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XIV. 

TORNATA DI SABATO 13 DICEMBRE 1913 

PRESIDENZA DEL YIOEPRESIDENTE A L E S S I O . 

Sommario. — Dichiarazione del deputato Turati e osservazioni del Presidente sul processo ver-
bale {pag. 390-391) — Il deputato Altobelli ritira la sua proposta relativa all'elezione del primo 
collegio di Roma (pag. 392); il deputato Turati propone la sospensiva su questa elezione; 
su questa proposta parlano, oltre il proponente, i deputati Salandfa, Raimondo, Riccio 
(della Giunta), Schanzer, Rosadi (della Giunta), il presidente della Giunta delle elezioni 
(pag. 391-396) — Votazione nominale sulla proposta sospensiva del deputato Turati; il pre-
sidente del Consiglio dichiara che il Governo si astiene (pag. 396) '= Risultamento della 
votazione nominale ; la proposta del deputato Turati non è approvata (pag. 398) = Pro-
posta del deputato Marchesano di rimandare Velezione predetta alla Giunta delle elezioni 
(pag. 398) = Si chiede la votazione nominale su questa proposta (pag. 398): il presidente 
del Consiglio dichiara che il Governo si astiene (pag. 398); risultamento delia votazione 
nominale : la proposta del deputato Marchesano non è approvata (pag. 400) — Convalida-
zione di elezioni non contestate (pag. 400) = Il deputato Turati propone che Velezione del 
collegio di Varese sia rimandata alla Giunta delle elezioni; su questa proposta parlano oltre 
il proponente i deputati Comandini, Gasparotto, Modigliani, Meda (della Giunta), Mar-
chesano e il presidente della Giunta, e si chiede su di essa la votazione nominale (pag., 400-424) ; 
il ministro guardasigilli dichiara che il Governo si astiene (pag. 424)-, risultamento della vo-
tazione nominale: la proposta del deputato Turati non è approvata; il presidente dichiara 
convalidata Velezione del collegio di Varese (pag. 425) = Il ministro del Tesoro presenta i 
disegni di legge: Maggiore assegnazione sul bilancio dell'interno, per sussidi di pubblica 
beneficenza ed alle istituzioni di ciechi (pag. 425); rendiconto consuntivo della Somalia 
italiana, esercizio 1909-10 (pag. 425) ; proroga del corso legale dei biglietti di banca (pag. 425); 
emissione di buoni del tesoro quinquennali per provvedere a spese straordinarie della rete 
ferroviaria di Stato (pag. 425) ; proroga del conto corrente straordinario per sostenere le 
spese dipendenti dall'occupazione della Tripolitania e della Cirenaica (pag. 426) ; maggiore 
assegnazione sul bilancio del tesoro (pag. 426); il ministro chiede che questi disegni di 
legge siano trasmessi alla Giunta generale (pag. 426) ; il deputato Turati chiede invece che 
i disegni di legge non direttamente attinenti al bilancio seguano la procedura degli Uffici 
(pag. 426) -, osservazioni del ministro del tesoro (pag. 427); sulla proposta del deputato 
Turali è chiesta la votazione nominale (pag. 427) ; il deputato Calda propone che si voti 
separatamente su ciascuno dei due disegni di legge; il deputato Cavagnari che si rimandi 
a domani la votazione (pag. 427) ; il Presidente indice la votazione nominale sul disegno 
di legge relativo alla proroga del conto corrente per la Libia (pag. 427) ; la Camera non 
risultando in numero legale il Presidente dichiara nulla la votazione medesima (pag. 428). 
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La seduta comincia alle 14.10. 

BIGNAMI, segretario, legge il processo 
verbale della torna ta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

T U R A T I . Chiedo di parlare sul processo 
verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TURATI . Debbo alla Camera ed a me 

stesso una dichiarazione, una rettifica, un 
chiarimento, su quanto risulta dal verbale 
testé letto. 

La Camera ricorda che nella seduta di 
ieri io aveva proposto, a nome dei miei 
amici, un ordine del giorno relat ivamente 
all'elezione del primo collegio di Roma, col 
quale, r ichiamata la Giunta delle elezioni 
all'osservanza del suo regolamento, garan-
zia comune di t u t t e le par t i dell'assemblea, 
la Camera, non deliberava, ma cons ta tava 
il f a t to della contestazione in cui quella 
elezione versava. 

In seguito a richieste, a suggerimenti 
venutemi da varie parti, io consentii a ri-
t i rare quella proposta, associandomi ad 
a l t ra del collega Altobelli, che si l imitava 
a chiedere il rinvio degli a t t i alla Giunta 
delle elezioni. 

Senonchè, in seguito, la discussione pro-
cedette in modo un po' tumultuoso, per 
cui parecchie parole si dispersero nell 'Aula, 
tan toché io non ho udito, e parecchi non 
hanno udito, la dichiarazione dell 'onorevole 
Ronchett i , giusta la quale la Giunta non 
accettava quella proposta di rinvio. Tale 
notizia mi giunse invece dalla bocca del-
l 'onorevole nostro Presidente, quando an -
nunziò che la votazione nominale si sarebbe 
f a t t a sulla proposta di rinvio alla Giunta, 
proposta non acce t ta ta dalla Giunta stessa. 

Allora io scattai, mi alzai e r ipetuta-
mente e ad al ta voce dichiarai di r i t irare 
la proposta alla quale mi ero associato, e 
di sostituirla con una proposta di sospen-
siva perchè gli a t t i e i documenti relativi 
a quella elezione venissero nel f ra t tempo 
messi a disposizione dei deputa t i . 

Chiesi insieme di poter sostenere questa 
mia domanda, sulla quale ho insistito, seb-
bene dal resoconto stenografico appaia som-
mersa dai clamori. Invece, fu dato corso 
alla votazione, e ne nacque quello che voi 
sapete. (Commenti animati). 

Io ho chiesto la parola sul verbale ap-
punto per dirimere quello che in cotesto 

nostro dissidio è dovuto unicamente ad un 
equivoco. 

Rimarranno altre ragioni, non ne dubi-
ta te , di dissidii, ma è bene sgomberare il 
terreno dai semplici malintesi, t an to facili 
ad avvenire in una numerosa Assemblea ed 
in un momento di eccitazione. 

Dunque, io usai di un mio dir i t to chie-
dendo di parlare in quel momento, e non 
è mia colpa se la mia domanda, tempest iva, 
di prendere la parola e di reclamare la so-
spensiva, salvo munirla subito delle quin-
dici firme regolamentari, non sia pervenuta 
al Presidente. Mi basta averla gridata t r e 
o quat tro volte molto forte, in modo da 
essere udito da quant i erano qui a t t o rno 
a me ; ma, certo, a quel modo che t a n t e 
altre voci del Presidente e dell'Assemblea 
non arrivarono qui, può essere benissimo, ed 
io mi guardo bene dal porlo in dubbio, 
che la mia voce non sia pervenuta al Pre-
sidente. Mi sarebbe doveroso di crederlo 
per riguardo alla carica, ma mi è anche 
gradito di crederlo, nel caso speciale, per 
la persona in cui la carica in quel momento 
si incarnava, verso la quale ho la maggior 
deferenza e il massimo affetto. (Approva-
zioni). 

Questo, dunque, dovevo dire. Per par te 
nostra ci sentiamo vi t t ime di una lesione 
di diritto. A me parve che quella proposta 
dell 'onorevole Altobelli, cui mi ero associato, 
una volta che la Giunta mostrava il suo ani-
mo determinato di non accet tarne le conse-
guenze, diventava una proposta ridicola, 
priva di base; e che, dopo la discussione, 
dopo la let tura, parziale e sospet ta ta di par-
zialità di tant i documenti, l'esame completo 
dei documenti stessi (in fondo si t r a t t a v a di 
un caso molto analogo a quello verificatosi 
durante la discussione dell'inchiesta sul P a -
lazzo di giustizia) si imponeva. 

Questa dichiarazione ho fa t to per spie-
gare il tumulto avvenuto ieri, e la chiudo 
con l 'augurio che la lealtà del Presidente 
e di t u t t i i colleghi, che il senno, il buon 
volere e il desiderio, che deve essere comune 
in tu t t i , di far proseguire i lavori parla-
mentari , con la più strenua difesa bensì 
delle idealità che ci conducono qui den-
tro, ma anche col massimo rispetto a quelle 
norme che sono comune garanzia di t u t t e 
le par t i dell'assemblea, facciano scaturire 
da questa dichiarazione una facile soluzione 
del caso, che ci si impone in questo mo-
mento di risolvere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , la rin-
grazio anzi tu t to per le gentili espressioni 
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che ella mi ha persona lmente r ivolte , e del-
l 'accenno che ha voln to f a re alle a l te idea-
lità cui deve inspirarsi la presente discus-
sione. Non mi è da to però di acce t t a r e la 
sua versione, perchè questa r isul ta con t ra r i a 
a quan to sentii io, a quan to ho accer ta to 
con una inchies ta che ho f a t t o presso gli 
onorevoli segretar i della Camera e presso 
coloro r che erano con me al banco della 
presidenza, insieme con i r i su l t a t i dell 'esa-
me che, per control lo delle mie osserva-
zioni, le quali p o t e v a n o anche essere fallibili, 
ho voluto f a re del resoconto s tenografico. 

Dopo che l 'onorevole E o n c h e t t i ebbe 
f a t t o la sua dichiai azione, io ordinai sen-
z 'al t ro che s'iniziasse la votaz ione nomina le 
sull 'ordine del giorno Altobelli; perchè ella 
aveva già a n t e c e d e n t e m e n t e r inunz ia to al 
suo ordine del giorno, e la quest ione era 
r idot ta ormai a l l 'ordine del giorno Alto-
belli. Ella dice di aver f a t t o la p r o p o s t a 
sospensiva: ora, ques ta p ropos ta non f u 
fa t t a , e dico che non f u f a t t a perchè non 
la intesi io, nè l ' intesero. . . 

T U R A T I . Fu f a t t a ! El la non ha il di-
ritto di sment i rmi . . . Non l ' av rà in tesa lei. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i , siamo 
entrambi due gent i luomini , e ci conosciamo 
ormai da ven t i anni . Io non smentisco 
punto le sue parole, ma debbo r is tabi l i re i 
fa t t i . Qui non è l 'uomo che par la , è il Pre-
sidente. 

Dunque , questa p ropos ta non f u . f a t t a , 
o almeno non giunse alla Pres idenza . Ab-
biamo vo lu to r iscontrare , r ipeto, il reso-
conto stenografico ; e da questo r isul ta che 
ella dichiarò semplicemente , dopo che io 
avevo posto la quest ione in modo ben chia-
ro, che r i t i r ava la sua proposta . Nel 'reso-
conto stenografico non vi è alcun cenno 
circa la sospensiva. 

Questo 'è lo s ta to delle cose ; qu ind i io 
non posso acce t t a re la versione dell 'onore-
vole Tura t i . Del res to , le sue dichiara-
zioni saranno messe a verbale , che a t te -
sterà la ver i tà di esse, sulle quali non c'è 
alcun dubb io ; ma d ' a l t r a p a r t e sa ranno 
anche messe a verbale le mie dichiarazioni, 
che si riferiscono a ciò che fu sent i to non 
solo da me, ma anche dai colleghi dell ' uf-
ficio di Pres idenza, ed a ciò che r isul ta dal 
resoconto stenografico. 

Non essendovi a l t re osservazioni, il pro-
cesso verbale della seduta di ieri s' inten-
derà a p p r o v a t o . , 

(È approvato). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora nell 'or-
dine del giorno della seduta di ieri... 

T U R A T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . A comple t amen to di q u a n t o 

ho de t to , ci sa remmo anche accorda t i , 
sempre per lubrificare, dirò così, per facili-
t a r e il buon andamen to dei lavori , di pre-
sentare in t u t t e le fo rme solenni la pro-
pos ta sospensiva per la quale avevo doman-
da to la parola ieri. L 'onorevole Altobell i 
si associa a noi r i t i r ando la sua p r o p o s t a 
di rinvio alla Giunta , e verrebbe quindi 
sost i tui ta su ques ta p ropos ta di sospensiva, 
di cui sto ^ e r dare l e t tu ra , la breve di-
scussione che il r ego lamento consente, e la 
votazione nominale che si era d o m a n d a t a 
su l l ' a l t ra : 

« Chiediamo la sospensiva fino alla to r -
n a t a di mercoledì, con che nel f r a t t e m p o , e 
da oggi stesso, siano messi a disposizione 
dei d e p u t a t i per l 'esame, in segreteria , gli 
a t t i e i document i re la t iv i alla elezione 
del pr imo collegio di R o m a ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Altobell i 
r i t ira d u n q u e il suo ordine del g i o r n o ! 

A L T O B E L L I . Pe r semplificare la situa-
zione, r i t i ro la mia propos ta , e mi associo 
alla proposta sospensiva del l 'onorevole Tu-
ra t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i , e 
gli onorevoli M u s a t t i , Agnini, Ciccotti , 
Calda, Treves, Masini, Morgari, Caroti , Gay, 
Mazzoni, Altobelli , Cavallera, Bel t rami , Sa-
moggia, Sichel, Casalini, Quaglino e Cagnoni, 
hanno p re sen ta to la seguente proposta so-
spensiva: « Ch ied iamola sospensiva fino alla 
t o r n a t a di mercoledì, con che nel f r a t t e m p o , 
e da oggi stesso, siano messi a disposizione 
dei d e p u t a t i per l 'esame, in segreteria, gli 
a t t i e i document i re la t iv i alla elezione del 
pr imo collegio di Roma ». 

Su questa proposta di sospensiva hanno 
di r i t to di pa r l a re due d e p u t a t i in favore , 
f r a cui il p roponen te , e due cont ro . 

S AL A N D R A . Acce t t ando la posizione 
della questione, come l 'ha messa l 'onorevole 
Tura t i , e mi pare che in essa consen ta an-
che l 'onorevole Pres idente , io chiedo di 
par lare contro la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sa landra 
ha faco l t à di pa r l a re contro la sospensiva 
propos ta dal l 'onorevole Tura t i . 

S A L A N D R A . Poiché ci siamo messi su 
queste rotaie , è bene che si esca dalla i n -
cresciosa ques t ione nelle fo rme par lamen-
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tari . Ora, senza entrare nel merito della 
questione, che è stata t r a t t a t a ieri, sul mag-
giore o minor valore che si possa dare ai 
documenti enunciati dall 'onorevole P a c e t t i 
per porre in dubbio la convalidazione della 
elezione del Federzoni , io vorrei fare os-
servare al l 'onorevole T u r a t i e alia Camera 
che il procedimento proposto, quello cioè 
di mettere a disposizione della Camera at t i 
e documenti i quali stanno dinanzi alla 
Giunta delle elezioni, per poi decidere noi 
sopra di essi, mi pare contrario alle norme 
della nostra procedura circa la verif ica dei 
poteri . (Approvazioni a destra e al centro). 

Imperocché noi abbiamo una procedura 
stabilita, una procedura che l 'onorevole 
Turat i ha crit icato e che si potrebbe, con-
sento con lui, correggere in parecchi punti, 
per esempio per ciò che concerne la pub-
blicità, ormai necessaria, delle sedute della 
Giunta delle elezioni. Tale procedura pre-
scrive un periodo istruttorio che è fa t to 
dalla Giunta e che è un periodo, bene o 
male che sia, non pubblico, e poi un pe-
riodo di pubblico dibatt imento che segue 
alla contestazione. 

Quando la elezione è contestata allora 
i documenti sono accessibili alle parti , ac-
cessibili a chi voglia vederli, e si fa il giu-
dizio. Ora noi non possiamo così, per un 
caso unico, sconvolgere il procedimento re-
golamentare. Se così facessimo daremmo un 
esempio assai c a t t i v o e creeremmo un pes-
simo precedente, perchè soltanto in quelle 
elezioni in cui la passione politica o il sen-
timento eccitato ci consiglierebbero una 
insistenza maggiore, sostituiremmo un pro-
cedimento speciale eccezionale e quindi 
sempre c a t t i v o (perchè in t u t t i i giudizi i 
procedimenti eccezionali sono da evitare) 
al procedimento normale, che è quello sta-
bilito dal nostro regolamento. 

Se noi diciamo: mettete i documenti a 
disposizione del pubblico, a disposizione 
della Camera, che cosa faremo ? Faremo un 
giudizio di natura completamente diversa 
da quel giudizio che è prescritto nel nostro 
regolamento, un giudizio sui generis, un 
giudizio diretto della Camera che si sosti-
tuirebbe al giudizio della Giunta delle ele-
zioni; e le parti neanche avrebbero il tempo 
di farsi difendere, non avrebbero il dibat-
t i to davant i alla Giunta e quelle guaren-
tigie che, buone o cat t ive , sufficienti o no, 
sono le guarent ig ie del nostro codice di 
procedura per la verifica dei poteri . È per 
questo che io se non posso pregare l 'ono-
revole Turat i di non insistere nella sua pro-

posta perchè non aderirebbe al mio desi-
derio, pregherei la maggioranza della Ca-
mera di respingerla, non certo in odio al 
proponente, poiché esula dalla questione 
ogni sentimento personale. 

N é giova addurre il desiderio di ve-
derci a fondo in questa questione. 

Onorevol i colleghi, da oggi a mercoledì 
non vedremo più a fondo di quello che ab-
biamo v e d u t o fino a ieri; questa è la ve-
rità. Ma sopratutto mi spinge a chiedere 
che non si v o t i la sospensiva il pensiero 
che debbonsi evi tare deliberazioni tumul-
tuarie , come sarebbe, dopo la seduta di 
ieri, infrangere le nostre norme procedu-
rali, che potranno essere r ivedute e cor-
rette, ma che devono essere scrupolosa-
mente osservate finché ci sono. L a sospen-
siva del l 'onorevole T u r a t i e dei suoi amici 
a me pare che turbi il prescritto rito par-
lamentare, e crei per il caso Federzoni una 
n u o v a procedura della quale non vi sono 
precedenti. Queste sono le ragioni per cui 
voterò Contro la sospensiva. (Vive appro-
vazioni al centro e a destra). 

R A I M O N D O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A I M O N D O . Mi sembra opportuno por-

re il problema nei suoi veri termini proce-
durali. L a Camera ha il diritto e il dovere 
eli votare sulle proposte di convalidazione 
che non sono precedute da dichiarazione 
di contestazione e da discussione pubblica? 
L a Camera ha il diritto e il dovere di di-
scutere prima di giungere al voto ? Mi pare 
che non si possa dubitare che, se la Ca-
mera è chiamata a votare , ha anche la fa-
coltà di chiedere t u t t e quelle notizie ed 
informazioni che valgano a rischiarare ed 

. i l luminare la sua, coscienza. 
Certo, onorevole Salandra, il caso odierno 

rappresenta un' innovazione. In fa t t i l'uso 
che la Giunta delle elezioni a v e v a fatto di 
conval idare, delibando i motiv i di conte-
stazione che erano addotti , era stato cosi 
prudenziale che nella Camera era invalsa 
la consuetudine di approvare tacitamente 
le proposte della Giunta delle elezioni. 

Ma oggi siè verificato (non intendo di en-
trare nel merito) un caso singolare; ab-
biamo assistito ad una discussione v iva ec 
acre, f a t t a di smentite reciproche tra i 
var i membri della Giunta delle elezioni. 
Questo, onorevole Salandra, è il fa t to n u ° v 0 

che giustifica la proposta sospensiva del-
l 'onorevole Turat i . 

Non credo che in sede di c o n v a l i - d a z i o n 

la storia parlamentare registri questo caso... 
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Voci al centro e a destra. Sì ; sì ! 
RAIMONDO. ...di t r e membr i della 

Giunta delle elezioni ohe in ques t ioni di 
fa t to si danno delle smenti te reciproche, 
basandole sugli a t t i e sui document i del-
l'elezione. 

Ora, o signori, questa questione non do-
veva essere posta, ma, una vol ta pos ta , 
deve essere l iquidata come la digni tà ed il 
prestigio della Camera r ichiedono. 

Dopo che l 'onorevole Pace t t i , in forma 
riassuntiva, ha elencato numerosi f a t t i 
che a suo giudizio de t e rminavano e giusti-
ficavano la contestazione, dopo che l 'ono-
revole .Riccio, a nome de l l ' es igua mag-
gioranza di un voto fo rma ta s i in seno alla 
Giunta, ha ricorso, per inf i rmare le dichia-
razioni del collega, a document i , e vice-
versa non ha po tu to (non dirò che non ha 
voluto) leggerli i n t e r amen te , dopo t u t t o 
ciò, la Camera ha il d i r i t to e il dovere di 
verificare che cosa contengono quei docu-
menti ai quali si è f a t t o ricorso. Non di-
mentichiamo che in sede di conval idazione 
il giudizio innanzi alla Giun ta è, se non 
segreto, pr iva to ; le p a r t i non hanno il di-
ritto di verificare il con tenu to dei docu-
menti, i depu ta t i non hanno il d i r i t to di 
prenderne visione. 

Ora, si sent iva la Giun ta in coscienza 
di proporre la conval idazione, r i f iu tando 
qualunque schiar imento ? La Giun ta , per 
bocca del suo pres idente onorevole Ron-
chetti ha, come se egli fosse il capo del 
Governo, d ichiara to che non acce t t ava la 
proposta con t ra r ia alle sue conclusioni, che 
era par t i ta da quest i banchi . (Proteste al 
centro). 

Dunque la Giunta delle elezioni, puraven- -
do deliberato con quell 'esigua maggioranza ' 
che ho det to, c redeva di po te r chiedere 
alla Camera l ' approvaz ione del suo opera to . 
La Camera si sarebbe p ronunz i a t a allo s t a to 
degli at t i , conforme a quelle consue tudin i . . . 

ROCCHETTI, presidente della Giunta 
Ver le elezioni. Chiedo di par lare per f a t t o 
Personale. 

RAIMONDO. ...e a quelle disposizioni 
regolamentari che ha invoca te l 'onorevole 
calandra. Ma quando uno dei component i 
1 G i u n t a ha senti to il bisogno di 
eggere dei bran i del fascicolo che a noi 

è stato comunicato, quando i conten-
ti, paladini di due tesi opposte, sono 

co i 1 - a c e r c a p > i n appoggio delle loro 
delusioni, per iodi e brani s taccat i dei do-
menti di quel fascicolo, essi, d a t o il con-

a s t 0 d e l l e loro opinioni, non hanno di- i 

r i t t o d ' imporre le loro affermazioni alla 
Camera. Noi abbiamo dir i t to di leggere quei 
document i . 

Perciò appun to ho de t to poco fa che que-
ste questioni o non si pongono o, se si pongo-
no, debbono venir r isolute in modo con-
forme al prestigio ed alla d igni tà della Ca-
mera , e s o p r a t t u t t o in modo conforme al 
prest igio e d a l l a d igni tà del l 'onorevole Ric-
cio, che ieri nelle nostre in ter ruz ioni ab-
biamo designato come un espositore pa r -
ziale di quei document i . 

RICCIO, della Giunta per le elezioni. Chie-
do di parlare. 

R A I M O N D O . È perciò necessario che 
alla Camera siano i n t e r a m e n t e comunica t i 
quei document i . Se in essi, come l 'onore-
vole Riccio ha a f fe rmato , si contengono 
protes te puerili, la Camera avrà allora a 
ragion v e d u t a il mot ivo di acce t t a re l 'opi-
n ione di lui. Ora non ci sent iamo sufficien-
t e m e n t e informat i , e di f ron te ad una que-
stione che ha assunto ampiezza notevole, e 
che è a r r i v a t a anche ad un estremo cara t -
t e re di v ivaci tà , domandiamo alla maggio-
ranza della Camera che non voglia ricu-
sarci queste 48 ore di tempo che non sa-
r anno pe rdu te , affinchè non venga confer-
m a t o quello che ieri l 'onorevole T u r a t i 
assumeva a fondamen to delle sue dichia-
razioni , che cioè si voglia fa r sommar iamen te 
conva l idare elezioni, le qual i t emono t roppo 
di esporsi al c imento di u n a pubbl ica di-
scussione. (Approvaz ion i all' estrema sinistra 
— Commenti sugli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole R o n c h e t t i 
ha chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . 
Lo indichi . 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta, 
per le elezioni. Ier i , quando si s tava per vo-
t a re l ' approvaz ione o il r iget to della pro-
pos ta della Giun ta delle elezioni, ho ud i to 
una propos ta che aveva ca ra t t e re con t r a -
rio a quello della Giunta . D i f a t t i il rin-
vio chiesto degli a t t i alla Giunta per nuove 
indagini , ponendo a disposizione di t u t t a 
la Camera i document i re la t iv i al l 'elezione 
che si con tes tava , ev iden t emen te era un 
a t t o di sfiducia per la Giunta . . . 

Voci al centro. Senza dubbio! 
R O N C H E T T I , presidente della Giunta 

'per le elezioni. E r a n a t u r a l e quindi che io, 
che r app re sen t avo la Giunta , dovessi di-
ch ia ra re che non potevo acce t t a r e il rin-
vio. Ecco la sola rag ione per cui non an -
dando contro a nessun preceden te par la-
men ta re , ma ubbidendo solo al dovere di 
t u t e l a r e la d igni tà della Giunta , ho d e t t o 
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senza alcun commento, pu ramen te e sem-
plicemente, che la Giunta non acce t t ava 
l 'ordine del giorno con la proposta di rin-
vio. Con ciò ho creduto , r ipeto, di ubbi-
dire ad un dovere, e lo credo t u t t ' ora. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. Lo 
indichi. 

RICCIO, della Giunta per le elezioni. I 
document i che furono da me le t t i alla Ca-
mera ieri, lo furono integralmente. Nul la 
f u to l to : certo non po te t t i leggere t u t t i i 
t r en t adue documenti del fascicolo e dove t t i 
l imitare la scelta a quelli che r iguardavano 
i pun t i su cui erano s ta te f a t t e le accuse. 
Furono quindi t rascura t i i punt i meno im-
p o r t a n t i e decisivi. Credo che se avessi po-
tu to , e per il tempo e per le condizioni 
della Camera leggere t u t t i i documenti , la 
Camera avrebbe visto che gli a l t r i sono an-
che meno important i , meno decisivi di quelli 
che ho po tu to leggere, e che rispondevano 
alle accuse che erano s ta te f a t t e . 

Ind iv idua lmente , giacché 1' onorevole 
Raimondo ha f a t t o appello a me, indivi-
dua lmente dichiaro che sarei lietissimo se 
la Camera potesse esaminare t u t t i i docu-
menti , t u t t i , se il regolamento lo consen-
tisse, perchè in coscienza sono convinto che 
in essi si t roverebbe sempre più la conferma 
del l 'apprezzamento della maggioranza della 
Giunta. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Schanzer. 

S C H A N Z E R . Se io contraddico, nella 
questione della sospensiva proposta dal-
l 'onorevole Turat i , le opinioni esposte da 
quel for te oratore e giurista che è l 'onore-
vole Raimondo (Commenti) si è, onorevoli 
colleghi, perchè siamo in presenza di una 
gravissima questione di dir i t to, anzi, di una 
altissima questione costituzionale. 

Noi non dobbiamo, onorevoli colleghi, 
lasciarci t rascinare da un caso part icolare , 
per quanto appassionante, a sovvert ire ciò 
che costituisce una delle basi del nostro 
i s t i tu to par lamentare , ciò che costituisce 
una delle più preziose guarentigie di esso. 

Ed io noto appun to che l 'onorevole 
Raimondo nel suo discorso ha ammesso 
che si veniva con la proposta che si fa 
ad inaugura re un sistema nuovo. Ma, 
onorevole Raimondo, non è possibile in si-
mile mater ia inaugurare un sistema nuovo 
con una deliberazione della Camera, per-
chè questa mater ia è disciplinata dal rego-
lamento della Camera il quale, secondo il 

nostro dir i t to pubblico e costituzionale, ha 
valore s t a tu t a r io . 

Posso anche avvicinarmi all 'opinione 
di coloro che credono che in materia di 
contestazioni di elezioni il regolamento 
della Camera possa essere suscettibile di 
modificazioni, e volentieri mi associerei ad 
una proposta di modificazione del regola-
mento la quale tendesse a stabilire che le 
contestazioni non si possono fare dalla 
Giunta se non con un certo numero legale, 
maggiore di quello a t t ua lmen te stabilito. 

Ma fino a quando le leggi sono in vi-
gore, noi le dobbiamo r ispet tare . 

Ora, quale è lo s ta to di dir i t to presente? 
La contestazione delle elezioni è affidata 
alla Giunta delle elezioni la quale ha ca-
r a t t e r e di vera e propria giurisdizione. 

Voi sapete meglio di me che ci sono 
P a r l a m e n t i che affidano le convalidazioni 
persino a poteri es tranei alla Camera stessa. 

Noi abbiamo un sistema diverso. Noi 
abbiamo affidato il compito delle convali-
dazioni ad una Giunta , nomina ta dal no-
stro Pres idente ; per cui la Camera, a t t ra-
verso alla persona del Presidente , esercita 
una delegazione di poteri . Ma, da t a questa 
delegazione, non può la Camera con una 
singola deliberazione revocare il po tere de-
legato, il che cost i tuirebbe u n a gravissima 
confusione di poteri . 

Ora, in mater ia di contestazioni, quale 
è il d i r i t to a t tua le? È ques to : la contesta-
zione è d e m a n d a t a alla Giun ta delle ele-
zioni. La Camera non può d i re t tamente 
contestare le elezioni. Vi è un solo modo 
con cui la Camera può ar r ivare alla con-
testazione delle elezioni, cioè r e s p i n g e n d o 
la proposta della Giun ta delle elezioni, la 
quale proponga la conval ida. Allora segue 
la contestazione della elezione. 

Ma che cosa implica la contestazione? 
Implica un cont raddi t to r io che si s v o l g e 
f r a le par t i ed unicamente f ra queste. 

S e l e g g e t e i l r e g o l a m e n t o d e l l a G i u n t a 
v e d r e t e c h e t a l e è i l c a r a t t e r e d i c o d e s t o 
c o n t r a d d i t t o r i o . 

Quando l 'elezione è contes ta ta , si depo-
sitano gli a t t i presso la Segreteria p e r c h è 
possono essere esaminat i dalle par t i . 

Ma non è possibile al largare il c o n t r a d -
di t tor io e l 'esame degli a t t i in modo da 
fa rv i prender pa r te t u t t a la Camera. 

Le Assemblee polit iche non sono idonee 
ad esercitare funzioni di giustizia, perche 
in esse domina la passione politica o al-
meno il cri terio politico, ed esse non sono 

M 
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capaci di un esame calmo e sereno degli 
a t t i di una controversia. 

L 'ammet tere che possa la Camera, come 
tale, fare l ' is truttoria delle controversie elet-
torali, significherebbe un vero e proprio ec-
cesso di potere di f ronte alle attribuzio-
ni conferite dal regolamento vigente alla 
Giunta delle elezioni. 

Per queste ragioni credo che non si debba 
accogliere la proposta di sospensiva del-
l'onorevole Turat i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole Turati . / 

TUE ATI. Le parole dell'onorevole Sa-
landra prima, le argomentazioni dell'ono-
revole Schanzer poi, hanno destato in me 
un vivo sentimento di sorpresa. Si direbbe 
che ieri non si fosse punto discusso. Ma, per 
quanto tumultuar ia sia s tata in qualche 
momento l 'adunanza di ieri, io dovett i 
tu t t av ia compiacermi di averla avu ta de-
ferente ed a t t en ta alle mie parole. Non è 
dunque possibile che sia sfuggito quello che 
fu il pernio di t u t t o il mio discorso, la di-
mostrazione cioè che noi ci t rovavamo in 
una condizione affa t to extra legem, poiché 
erano radicalmente violati t an to il regola-
mento della Camera, nel capitolo che ri-
guarda questa materia, quanto il regola-
mento interno della Giunta delle elezioni, 
il quale (particolare di na tura archeolo-
gica, che forse non tu t t i conoscono) risale 
al 4 dicembre 1868, quando Roma era ancora 
dei Papi. (Commenti). 

Infa t t i , non si era tenuta dalla Giunta 
alcuna adunanza pubblica, non si era con-
testata l'elezione, malgrado le numerose e 
molteplici proteste, ci si era por ta ta qui 
la questione senza preavvisarci, la si discu-
teva senza che fosse stata posta all 'ordine 
del giorno, senza relatori, senza relazioni, 
non su documenti ma sopra semplici ipo-
tesi, indiscrezioni e chiacchiericci. 

Ora, tu t to ciò è la negazione del nostro 
regolamento, e lo sarebbe, per verità, di 
qualunque regolamento concepibile in una 
qualsiasi società di questa terra. 

Ed allora, egregi colleghi Salandra e 
Schanzer, che cosa valgono i vostri richiami 
al regolamento? Io capisco che si richiami 
un regolamento che viene osservato e che 
si vuole osservare; ma, quando esso è vio-

. 0 i n t u t t e le sue disposizioni più essen-
Z l a l i , quando non solo tale violazione la si 
confessa apertamente, ma la si teorizza, ma la 

giustifica (perchè non vi è mai mala azione 
che non si possa giustificare con una quan-

di buoni motivi) col dichiarare che 

L 

quel regolamento è caduto in desuetudine, 
con quale logica allora lo si invoca*? Come 
è possibile invocarlo unicamente per impe-
dire che si ponga riparo agli effetti delle 
sue violazionil Come è possibile pretendere 
che un regolamento, il quale, per suo ist i tuto, 
non può avere al tro fine che di agevolare 
la migliore possibile ricerca della verità, in 
t an to solamente sia invocato e sopravviva 
a se stesso, in quanto possa diventare in-
ceppamento alla ricerca e schermo alla 
luce!... 

In verità questo doppio giuoco mi sem-
bra non degno; e, risaputo, non potrebbe 
che fare una pessima impressione nel paese. 

Mantengo dunque la proposta che ho 
presentata. 

Siamo, ripeto, in un caso extra legem, 
non preveduto, non potuto prevedere dal 
regolamento, di cui furono calpestate le 
premesse. Tut to ciò che qui si è f a t to lo si 
è f a t to contro la legge. Non è concepibile 
(sebbene sia stato inevitabile) che si discuta 
alla Camera di una elezione sulla quale la 
Giunta non ha elevato contestazione, anzi 
ha negato che sia lecito elevare qualsiasi 
contestazione. Non è possibile discutere in 
appello, anzi in suprema istanza, ciò che 
non è passato per un vero e proprio giu-
dizio di prima istanza. Non è possibile, in 
qualsiasi sede od istanza, discutere senza 
relazione e senza documenti; non è possi-
bile far le viste di rendere un giudizio, e 
inappellabile per giunta, quando è negato 
alle part i d ' intervenirvi a difendere i pro-
pri interessi. 

Noi siamo completamente fuori da qua-
lunque forma legale; ma, appunto perciò, 
noi non possiamo far altro che ingegnarci 
di r ientrare in qualche modo nella legalità. 
Noi non possiamo giudicare senza elementi 
di giudizio. Questo è il midollo della que-
stione. L'onorevole Schanzer e l'onorevole 
Salandra avrebbero ragione di rimprove-
rarci di voler introdurre una nuova, arbi-
t rar ia procedura, se noi oggi facessimo l'op-
posto di ciò che facciamo; se noi oggi pro-
ponessimo l 'annullamento dell'elezione o, 
sia pure, se ne proponessimo la convalida-
zione. Al contrario noi proponiamo unica-
mente che essa sia meglio vagliata, che, 
essendovi evidentemente materia di contesa 
(il moto si dimostra col f a t to del muoversi), 
si contenda in presenza delle part i e con le 
forme legali. 

Noi non ammett iamo che possa condurre 
a qualsiasi effetto decisivo e definitivo la 
mostruosità giuridica e logica di un proce-
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dimento c o m e quello che qui si è svol to . 
V o i ci a v e t e portato qui u n processo, nel 
quale una p a r t e s o l t a n t o della v e r i t à è 
v e n u t a a nostra cogniz ione, e nel quale la 
Camera di consiglio (che è i n d u b b i a m e n t e 
il termine di c o n f r o n t o meno improprio per 
signif icare la G i u n t a delle elezioni) v iene 
d a v a n t i al t r i b u n a l e a d i c h i a r a r g l i : « noi 
abbiamo pronunziato ordinanza di non luo-
go senza avere sent i to nè imputat i , nè testi, 
nè p a r t e c ivi le , senza a l c u n a i s t rut tor ia 
f o r m a l e ; ma b a d a t e che noi stessi non siamo 
d 'accordo; l 'ord inanza f u de l iberata a mag-
gioranza, ma la m i n o r a n z a non è solidale ». 

E d è su queste basi strane ed inverosi-
mili che d o v r e m m o g i u d i c a r e ! 

O r a la quest ione è semplice: o si è per 
la luce, o si è contro la luce. E d io prego 
i col leghi di ogni p a r t e del la Camera di 
r i f le t tere al nucleo di questione morale che 
è incluso o dissimulato in t u t t a questa di-
scussione, e che non è solamente procedu-
rale e r e g o l a m e n t a r e , ma è sostanziale . 
(Interruzioni). 

N o i esc ludiamo q u a l u n q u e quest ione di 
persona; non c ' i m p o r t a a f fa t to , qui, dell 'ele-
zione di Tizio e di Sempronio . (Interruzioni 
— Commenti). N o i non so l tanto non temia-
mo, e saremmo v e r a m e n t e ridicoli a temer lo , 
la presenza qui de l l 'onorevole F e d e r z o n i , ma 
saremmo ben lieti, e s t imeremmo uti le a l la 
v i v a c i t à ed al successo del le nostre b a t t a -
glie, se ci fossero tre, q u a t t r o , dieci Feder-
zoni in q u e s t ' A u l a . (Oh! oh! — Interruzioni). 

I o r i p e t o che queste sono quisquil ie, sono 
cose miserabil i , di f r o n t e ai principii che 
debbono g u a r e n t i r e la l e g i t t i m i t à , non di 
una elezione, m a di t u t t e q u a n t e le elezioni. 

I n t e m a de jure condendo, io mi associo 
ben volent ier i a q u a n t o ha d e t t o l 'onore-
v o l e S c h a n z e r , circa la necessità di formu-
lare proposte sensate, perchè il nostro re-
g o l a m e n t o non sia u n a specie di bussolotto 
da giocoliere, che or esiste, ora sparisce, a 
seconda che fa comodo ad alcuni. I n ciò ci 
t r o v e r e m o f a c i l m e n t e d 'accordo . 

Ma oggi il f a t t o è q u e s t o : l ' o n o r e v o l e 
F e d e r z o n i non c 'entra, fcome non c 'entra 
l ' o n o r e v o l e C a m p a n o z z i (Oh! oooh! —Ru-
mori), essi .non sono che l ' acc idente . Qui 
chi è in giuoco è la C a m e r a i t a l i a n a , è la 
l e g i t t i m i t à della cost i tuz ione di essa. (In-
terruzioni — Proteste). 

USToi ch iediamo un n u o v o esame di questa 
elezione, anzi un pr imo esame, che finora 
non v i f u , nelle f o r m e rego lar i e col le ele-
mentar i garanz ie d o v u t e . Chi ricusa questo 
esame sancisce la f r a n c h i g i a ad ogni abuso 

e let torale . Chi lo ricusa è come se dicesse ai 
f u n z i o n a r i ed al Paese : c o m m e t t e t e pure 
ogni sorta di r i b a l d e r i e per f a r riuscire il 
c a n d i d a t o che v i p r e m e ; c o r r o m p e t e e la-
sc iatevi c o r r o m p e r e , purché il p r o c l a m a t o 
a p p a r t e n g a al la m a g g i o r a n z a , ogni serio 
esame del del i t to sarà, impedi to , e l ' immu-
nità v i sarà g u a r e n t i t a . 

A l contrar io chi a p p r o v e r à la proposta 
che c o n d u c e a un n u o v o esame non dice 
altro in sostanza c h e questo : che la Ca-
mera è gelosa della propr ia d igni tà e non 
p e r m e t t e che alcuno possa mai r infacciarle 
la impuri tà delle propr ie origini. 

Questa è la sola quest ione che è posta 
d inanzi a voi! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. D i c h i a r o che il Governo 
si as terrà dal la v o t a z i o n e . (Commenti alla 
estrema sinistra). 

R O S A D I , della Giunta per le elezioni. 
Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
R O S A D I , della Giunta per le elezioni. De-

sidero dichiarare che in seno al la Giunta 
v o t a i per la contestaz ione del l 'e lezione del 
primo col legio di R o m a , e v o t a i senza ti-
m i d i t à e senza l ivore, come ebbi a dichia-
rare, pr inc ipa lmente perchè r i tenni che va-
lesse meglio una p u b b l i c a discussione che 
non u n a i m m e d i a t a risoluzione. 

Ora, do per presupposto che di fronte 
alla proposta sospensiva si debba oggi ad-
divenire al p a r t i t o della conval idaz ione del-
l 'e lez ione ; e m e n t r e v o t e r ò su questo punto 
in coerenza del v o t o che ho dato in seno 
al la G i u n t a , cioè per la c o n t e s t a z i o n e del-
l 'e lez ione, non p o t r ò invece v o t a r e a fa-
v o r e del la sospensiva, (Approvazioni) perchè 
non consento che neanche a f o r t u n a © a 
v i t t o r i a mia o di a l tr i debba v a l e r e la vio-
laz ione del r e g o l a m e n t o che disciplina i la-
vor i del la G i u n t a e che d e v e essere guaren-
t i g i a per t u t t i . 

I n conclusione, m e n t r e voterò contro la 
i sospensiva, mi riserbo di v o t a r e per la eon-
ì tes taz ione del l 'e lezione. 

P R E S I D E N T E . V e n i a m o dunque ai vot i . 
R i p e t o che gli onorevol i T u r a t i , Musatti , 

Agnin i , C iccot t i , C a l d a , Treves , Masini, Mor-
gari , Carot i , G a y , Mazzoni , A l tobe l l i , Ca-
v a l l e r a , B e l t r a m i , S a m o g g i a , Sichel, Casa-
lini, Quagl ino e C a g n o n i hanno presentato 

j la seguente proposta sospensiva: «'Chiedia-
mo la sospensiva fino alla t o r n a t a di mer-



Atti Parlamentari — 397 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - I a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 1 3 D I C E M B R E 1 9 1 3 

coledì, con che nel f r a t t empo , e da oggi 
stesso, siano messi a disposizione dei depu-
ta t i per l 'esame, in segreteria, gli a t t i e i 
documenti relativi alla elezione del primo 
collegio .di E orna ». 

Su questa proposta è s ta ta chiesta la vo-
tazione nominale dagli onorevoli Cagnoni, 
Modigliani, Baimondo, Quaglino, Prampo-
lini, Calda, Gay, Beltrami, Ciccotti, Tre-
ves, Albertelli, Caroti, Mazzoni, Cavallera, 
Samoggia, Sichel e Casalini. 

Coloro i quali approvano la proposta di 
sospensiva r isponderanno sì, coloro i quali 
non l 'approvano risponderanno no. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama (Fa il sor-
teggio). 

Comincierà dal nome dell 'onorevole Di 
Sant 'Onofrio. 

Si faccia, la chiama. 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 
Agnini — Albertelli — Altobelli — Au-

ter i -Berret ta . 
Badaloni — Basaglia — Bel t rami — Ben-

tini — Berenini — Bernard in i — Bissolati 
— Bonardi — Bonomi Ivanoe . 

Cabrini — Cagnoni — Calda — Canepa 
— Cappa — Caroti — Casalini Giulio — 
Cavallari — Cavallera — Celli — Chiesa 
Pietro — Ciccotti — Comandini — Corsi — 
Cugnolio. 

De Felice-Giuffrida — Dello Sbarba —-
Drago — Dugoni. 

Ferri Giacomo. 
Gaudenzi— Gay. 
M'affi — Maffioli — Marangoni — Maz-

zolani — Mazzoni — Merloni — Milana Gio-
vanni — Modigliani — Monte martini — 
Morgari — Musat t i . 

ì iofr i — Pace t t i — Piccinato — Piroìini 
—- Prampolini — Pucci . 

Quaglino. 
Raimondo — Bondani . 
Samoggia — Savio — Sciorati — Sichel 

— Soglia. 
Tasca — Todeschini — Tortorici — Tre-

ves — Turat i . 
Valignani. 

Rispondono no : 
Abozzi — Agnelli — Agnesi — Amato 

— Amicarelli — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Ancona — Angiolini — Ap-
piani —- Arrigohi — Arr ivabene — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baragiola - - Bar-
nabei — Baslini — B elotti — Ben aglio — 

Bertarel l i — Bert i — Bet to lo — Bet toni 
— Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bi-
gnami — Bonicelli — Bonino — Bonomi 
Paolo — Borromeo — Borsarelli — Boselli 
— Bouvier — Bovet t i — Brandolini — 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buccelli 
— Buonini — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Cam^gna — Ca-
mera — Cameroni — Campi — Cane var i — 
Cao-Pinna — Capitanio — Cappelli — Car-
cano — Caron — Cartia — Casalegno — 
Casciani — Caso — Casolini Antonio — 
Cassin — Cavazza — Cavina — Celesia 
Cermenati — Charrey — Chiaradia —- Ohia-
raviglio — Chidichimo — Chimienti —• 
Ciacci Gaspero — Ciancio — Ciappi Anselmo 
— Cicogna — Cioffrese — Ciuffelli — Coni-
pans — Congiu — Corniani — Cot tafavi — 
Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dar i 
— De Amicis — De Belli^— De Capitani — 
Degli Occhi — Del Balzo — Dell 'Acqua — 
De Marinis — De Euggier i — De Vito — 
Di Campolat taro — Di Caporiacco — Di 
Francia — Di Frasso — Di Giorgio — Di 
Mirafìori — Di Pa lma — Di Eobi lant — 
Di Saluzzo. 

Facchine t t i — Faelli — Falconi Gae-
tano —- Fal le t t i — F a n i —. F a r a n d a — 
Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile Andrea — 
Fornar i — Foscari — Fraccacre ta — Fra -
deletto — Frugoni — Fumaro la — Fusi-
nato . 

Gallenga — Galli — Gambaro t t a— Gar-
giulo — Gasparot to —- Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Giaracà — Ginori-Conti — 
Giordano — Giovanelli Alberto — Giova-
nelli Edoardo — Goglio — Gortani — Grassi 
— Gregoraci — Grosso-Campana — Gu-
glielmi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele. 
Landucci — La Pegna — Larizza — La 

Via — Lembo — Leonardi —- Leone — Li-
bertini Gesualdo — Loero — Longinot t i — 
Longo — Lucernar i — Luciani — Lucifero 
— Luzzat t i . 

Maganzini — Malcangi — Malliani — 
Manfredi — Mango — Manzoni — Marami 
— Marcello — Marciano — Mariot t i — Mar-
tini — Marzot to — Masciantonio — Materi 
— Maury — Mazzarella — Meda — Miari 
— Miccichè — Micheli — Miliani — Molina 
— Mondello — Montaut i — Monti-Guarnieri 
— Montresor — Morando — Morelli Enrico 
—- Morelli-Gualtierott i — Morpurgo — Mo-
sca Gaetano — Mosti-Trotti . 
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N a v a Cesare — Nava Ot tor ino — Ne-
gro t to — Nunz ian te — Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Ot t av i . 
Pais-Serra — Pala — Pallastrelli — Par -

lapiano — Parodi — Pas tore — Pat r iz i — j 
Peano — Pennisi — Perrone — Pezzullo — I 
Piccirilli — Pie t rava l le — Pietr iboni — Pi- j 
p i tone — Pis toja — Porzio — Pozzi 

Quar ta — Queirolo. 
Bainer i — B a t t o n e — B a v a — Beggio — 

Bellini — Bestivo — Bicci Paolo — Bindone J 
— Bispoli — Bissett i — Bizza — Bizzone — ¡ 
Bober t i — Bodinò — Boi — Bomanin- j 
J a c u r — Borneo — Bonche t t i — Bosadi ¡ 
— Bossi Cesare — Bossi Eugenio — Bossi Í 
Gaetano — Bossi Luigi — B o t a — Bubill i ! 
— Bubini — Buspoli. 

Sa landra — Salomone — Salterio — San- i 
dr ini — Sanjus t — San tamar ia — Sarroc-
chi — Schanzer — Schiavon — Serra — ¡ 
Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari — 
Soderini — Sol ida t i -Tiburz i— Somaini — 
Speranza — Spetr ino — S toppa to — Sto-
roni . 

Tamborino — Tassara — Taverna — 
Teodori — Teso — Theodoli — Tinozzi — 
Torlonia — Torre — Toscanelli — Tovini. ¡ 

Yaccaro — Valenzani — Yalvassori-Pe- | 
roni — Venzi — Veroni — Yignolo — Vi- ¡ 
n a j — Visocehi. 

Zaccagnino — Zegret t i . i Si astengono: 
Abbruzzese —- Abisso — Adinolfi — Arcà. 
Bat tagl ier i — Bertol ini — Buonanno. 
Cannavina — Capaldo — Capece-Minu-

tolo — Ceci — Cimati — Ciriani — Colo-
simo — Credaro. 

De Nicola — De Yargas — Di Scalea — 
Dore. ; 

F a c t a — Einocchiaro-Aprile Camillo. 
Gallini — Giolit t i — Giret t i — Giuliani 

— Grabau. 
Imbriaco. 
Labriola —• Larussa — Lombard i — 

Lucci. 
Magliano — Maneo — Marchesano — 

Masini — Miglioli — Mirabelli . 
Ni t t i . 
Ollandini. 
Pansini — Pasqualino-Yassallo — Por -

cella. 
Bampold i — Biccio Vincenzo. 
Sacchi — Salvagnini — Sandull i — Sea- j 

lori — Sciacca-Giardina — Scialoja — Se- ! 
nape . ! 

'Tedesco. ! 
Vicini. 

Sono ammalati: 
L a Lumia — Lucchini . 
Scano — Suarcli. 

Risuitamento della votazione. 
P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isui tamento 

della votazione nominale sulla proposta so-
spensiva del depu ta to Tura t i : 

Votant i 400 
Maggioranza 174 

Hanno risposto sì . . . 66 
Hanno risposto no . . 281 
Si sono as tenu t i . . . . 53 

La Camera non approva la proposta so-
spensiva del depu ta to Tura t i . 
Votazione nominale sulla proposta di rinvio 

alla Giunta, dell'elezione di Roma I. 
P B E S I D E N T E . Debbo ora comuni-

care alla Camera che gli onorevoli Marche-
sano, Tasca, Labriola , Cagnoni, Baimondo 
e Modigliani hanno presenta ta alla Pre-
sidenza questa propos ta : 

« L a Camera, r i t enu ta l 'esistenza di una 
pro tes ta , degna di discussione, sull 'elezione 
del primo collegio di Boma, r invia gli a t t i 
alla Giunta delle elezioni per il regolare pro-
cedimento ». 

Anche su questa proposta è s ta ta chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli 
Modigliani, Cagnoni, Ba imondo, Bentini , 
Soglia, Cavallari, Cavallera, Maffì, Bonardi, 
Todeschini, Maffìoli, Caroti, Mazzoni, Sa-
moggia, Corsi, Bel trami, Siche! e Gay. 
(Commenti). 

Si procederà alla votazione. 
P r e n d a n o i loro posti, onorevoli colle-

ghi, e facciano silenzio ! 
Estraggo a sorte il nome del deputa to 

dal quale comincerà la chiama. 
(Fa il sorteggio). 
Comincerà dal nome del depu ta to Boc-

coni. 
Coloro che approvano il rinvio di questa 

elezione alla Giunta, secondo la proposta 
che ho le t t a , r isponderanno si, coloro che 
non l 'approvano, r isponderanno no. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro che il Governo 
s'astiene. 

P B E S I D E N T E . Si faccia la chiama. 
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BASLINI , segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Agnelli — Agnini — Albertelli — Alto-
belìi — Angiolini — Arca — Aut eri-Ber-
re t ta . 

Badaloni — Basaglia — Bel t rami — 
Bentini — Berenini — Bernardini — Bis-
solati — Bonardi — Bonomi Ivanoe. 

Cabrini — Cagnoni — Calda — Canepa 
— Cappa — Caroti — Casalegno — Casalini 
Giulio — Cavallari — Cavallera — Celli — 
Cermenati — Chiaraviglio — Chiesa P ie t ro 
— Ciccott i— Ciriani — Comandini — Corsi 
— Cugnolio. 

De Felice-Giuffrida — Dell 'Acqua — 
Drago — Dugoni. 

Fa randa — Fer r i Giacomo. 
Gasparot to — Gaudenzi — Gay — Gi-

ret t i — Grosso-Campana. 
Labriola. 

. Maffi — Maffioli — Magliano — Maran-
goni — Marchesano — Masini — Mazzoni 
— Merloni — Milana Giovanni — Modi-
gliani — Montemart ini — Morgari — Mosti-
Trott i — Musatti . 

ISTava Ottorino — Ne grot to — Nofr i . 
Perrone — Piccinato — Pietr iboni — Pi-

rolini — Porcella — Prampolini — Pucci. 
Quaglino. 
Raimondo — E ampo Idi — Bondani — 

Bosadi. 
Salterio — Samoggia — Savio — Sca-

lori — Sciorati — Senape — Sichel — 
Soglia. 

Tasca — Todeschini — Tortorici — To-
scano — Treves — Tura t i . 

Yalignani. 

Rispondono no: 

Abozzi — Agnesi. — Amato — Amicarelli 
— Ancona — Appiani — Arlot ta — Arri-
goni — Arrivabene — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baragiola — Barna-
beì — Baslini — Belott i — Benaglio — 
B ertarelli — Ber t i — Bet tolo — Bet toni 
— Bianchi- Leonardo — Bianchi Vincenzo 
—- Bianchini — Bignami — Bonice l l i—Bo-
nino — Bonomi Paolo — Borromeo — Bor-
d e l l i — Boselli — Bouvier — Bove t t i — 
Brandolini — Brezzi— Brizzolesi — Bruno 
— Buccelli — Buonini — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Camera — Ca-
meroni — Campi — Canevari — Cao-Pinna 
— Capece-Minutolo — Capitauio — Cap-
pelli _ Carcano — Caron — Cartia — Ca-
sciani — Caso — Casolini Antonio — Cassin 

— Cavazza — Gavina — Celesia — Charrey 
Chiaradia — Chidichimo — Chimienti — 

Ciacci Gaspero — Ciancio — Ciappi Anselmo 
— Cioffrese — Ciuffelli -- Compans — Con-
giu — Corniani — Cottafavi ' — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Bellis — De Capitani 
— Degli Occhi — Del Balzo — De Marinis 
— De Ruggieri — Di Campolat taro — Di 
Cai)oriacco — Di Francia — Di Frasso — 
Di Giorgio — Di Mirafìori — Di Pa lma — 
Di Robi lan t — Di Sant 'Onofr io . 

Facch ine t t i — Faelli — Falconi Gaetan© 
— Fal le t t i — Fan i — Fiamber t i - - Finoc-
chiaro-Apri le Andrea — Foscari — Frade-
le t to — Frugoni — Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gambaro t t a — Ga-
zelli — Giacobone — Giaracà — Ginori-
Conti — Giordano — Giovanelli Alberto — 
Giovanelli Edoardo — Goglio — Gortani 
— Grassi — Guglielmi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele . 
Landucci — Larizza — La Via — Lembo 

— Leonardi — Leone — Libert ini Gesualdo 
— Loero — Longinot t i — Longo — Lucer-
nar i — Luciani — Lucifero — Luzza t t i . 

Maganzini — Malcangi — Malliani — 
Manfredi — Mango — Manzoni — Maraini 
— Marcello — Marciano — Mariot t i — Mar-
tini — Marzotto — Masciantonio — Mater i 
— Maury — Mazzarella — Meda — Miari 
— Miccichè — Micheli — Miliani — Molina 
— Mondello — Montaut i — Monti-Guar-
nieri — Montresor — Morando — Morelli 
Enrico — Morelli-Gualtierott i — Morisani 
— Morpurgo — Mosca Gaetano. 

Nava Cesare — Nunziante — Nuvoloni. 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Palla strelli — Par -

lapiano — Parodi — Pas to re — Peano — 
Pennisi — Pezzullo — Piccirilli — Pie t ra -
valle — Pipi tone — Pistoja — Pozzi. 

Quar ta . 
Raineri — B a t t o n e — Rava — Reggio 

— Rellini — Restivo — Ricci Paolo — Ri-
spoli — Rissett i — Rizza — Rizzone — 
Robert i — Rodino — Roi — Roman in -
J a c u r — Ronche t t i — Rossi Cesare — Rossi 
Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi Luigi 
— Rota — Rubini — Ruspoli. 

Salandra — Sanarelli — Sandrini — 
Sanjust — Santamar ia — Schanzer — Schia-
von — Serra — Simoncelli — Sioli-Legnani 
— Sipari — Soderini — Solidati-Tiburzi — 
— Somaini — Speranza — Spetrino — Stop-
pato — Storoni. 
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Tamborino — Tassara — Taverna — 
Teodori — Theodoli — Tinozzi — Torlonia 
— Torre — Toscanelli — Tosti. 

Yaccaro — Yalenzani — Valvassori-Pe-
roni — Yenzi — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 

Si astengono: 
Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — A-

guglia. 
Balsano — Battaglieri — Bertolini — 

Buonanno. 
Cannavina — Capaldo — Ceci — Cimati 

— Colosimo — Credaro. 
De Nava Giuseppe — De Nicola — De 

Yargas — Di Scalea. 
Facta — Finocchiaro-Aprile Camillo — 

Fortunati — Fraccacreta — Fumarola. s 
Gallini — Gargiulo — Giolitti — Giù- j 

liani — Grabau. ' 
Imbriaco. 

Larussa -— Lombardi — Lucci. i 
Maneo — Miglioli — Mirabelli. ! 
Nitti. 
Ollandini. 
Pansini — Pasqualino-Vassallo — Patrizi 

— Pellegrino — Petrillo. 
Riccio Yincenzo — Rotli. 
Sacchi — Salomone — Salvagnini — Sar-

rocchi — Scialoja. 
Tedesco. 
Yicini. 

Sono ammalati : 
i 

La Lumia — Lucchini. 
Scano — Suardi. 

Risultamento della votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e prego gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. ¡ 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti), j 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione nominale sulla proposta 
dell'onorevole Marchesano ed altri depu-
tati di rinviare alla Giunta per la verifica 
dei poteri l'elezione del primo collegio di 
Roma : 

Votanti 390 
Maggioranza 170 

Hanno risposto sì . 91 
Hanno risposto no . 248 i 
Si sono astenuti . . 51 

La Camera non approva la proposta del 
deputato Marchesano ed altri. 

Do atto dunque alla Giunta delle ele-
zioni della sua comunicazione circa la ele-
zione del I Collegio di Roma; e, salvo i casi 

di incompatibilità preesistenti e non cono-
sciute sino a questo momento, dichiaro con-
validata la elezione medesima. 

(Applausi a destra ed al centro — Rumori 
all'estrema sinistra — Commenti). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Riservato ora l'esame 
delle elezioni di Varese e di Minervino Murge, 
poiché-su queste hanno chiesto di parlare 
alcuni deputati, credo opportuno intanto 
di dare atto alla Giunta delle elezioni della 
comunicazione, della quale ieri detti noti-
zia alla Camera, per quanto riguarda tutte 
le altre elezioni che la Giunta stessa di-
chiara di avere verificato non essere con-
testate nè contestabili, e cioè : 

Corleto Perticar a, Salomone Nicola ; 
Brienza,Fevione Francesco ; Vittorio, Bran-
dolini BrandoJino ; Campi Bisenzio, Pucci 
Carlo ; Manduria, Grassi Giuseppe ; Calta-
girone, Libertini Gesualdo ; Milazzo, Para-
tore Giuseppe ; Isili, Cocco-Ortu Francesco; 
Acerenza, Santoliquido Rocco ; Marsala, 
Pipitone Vincenzo ; Savona, Astengo Giu-
seppe; Ivrea, Saudino Giacomo; Naso, Fa-
randa Giuseppe; Campi Salentino, Quarta 
Gabriello ; Soresina, Miglioli Guido ; San-
severino Marche, Ciappi Anselmo ; Mondovì, 
Vinaj Vittorio ; Ceva, Bovett i Vincenzo. 

Do atto, dunque, alla Giunta delle ele-
zioni, di questa sua comunicazione; e, salvo 
i casi di incompatibilità preesistenti e non 
conosciute fino a questo momento, dichiaro 
convalidate queste elezioni. 

Veniamo ora alla elezione del collegio 
di Varese. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Turati. 
Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Onorevoli colleghi, se la ele-

zione di Roma I poteva essere vagamente 
sospettata, per quelle inezie di cui ci siamo 
teste con tanto signorile disinvoltura sba-
razzati, io devo pur confessare che, corru-
zione a parte, soprusi della polizia a parte, 
a Roma I vi fu una elezione. 

A Varese, invece, elezione non vi fu. 
Manca semplicemente la materia del con-
tendere ; manca il soggetto, nonché d'una 
possìbile convalidazione, anche, vorrei dire, 
di qualsiasi seria discussione ; almeno fin-
ché per « elezione » debbasi intendere un 
atto degli elettori e dei seggi, compiuto se-
condo certe norme fondamentali. 

Non ho ! ingenuità, dopo le due vota-
zioni di oggi, di rievocare questioni gene-
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rali ; mi guardo bene quindi dal soffer-
marmi ancora sulle singolarità eli questa 
nostra discussione, su un tema che non è 
all 'ordine del giorno ; di questo nostro di-
bat t imento in torno ad un processo, la cui 
is t rut tor ia seguì in contumacia di una delle 
parti , non perchè questa non sia comparsa, 
ma perchè non le si è permesso di compa-
rire ; di questo d iba t t imento la cui is t rut-
toria non è po r t a t a a cognizione neppure del 
giudice che deve pronunciare il giudizio defi-
nitivo, il quale non t rova nè una relazione, 
uè document i , nè elementi di controllo. 

La Camera ha pronunziato testé che 
tu t to questo è bene, e quindi non abbiamo 
più il dir i t to, nè commet teremo la goffag-
gine, di impugnare qui dentro questa pro-
cedura : la impugneremo, da oggi in poi, 
davant i al popolo i taliano. Ma la Camera 
non ha ancora det to, e aspet t iamoci pure 
che dica anche questo, che si possa abolire 
la legge elettorale dal principio alla fine 
per t u t t o ciò che ha riguardo alle opera-
zioni elettorali . 

Io credo che, t eor icamente almeno, un 
qualche consenso si potrà t rova re f ra noi, 
su questa affermazione molto schematica 
che io faccio: che cioè una elezione, se-
condo le nostre leggi, per essere convali-
data , presuppone almeno i seguenti ele-
menti essenziali; 

1° Che vi siano degli elettori, i quali 
abbiano vo ta to . La prova di ciò, per la 
legge, sta nelle così de t t e liste di identifi-
cazione, che por tano il nome di t u t t i gli 
elettori della sezione in ordine alfabetico 
e sulle quali, con due separate firme in due 
distinte colonne, si cons ta ta pr ima l 'iden-
ti tà dell 'elettore, poi il f a t to ch'esso abbia 
votato . 

2° Che il voto sia segreto. Si è di-
scusso j>er t an t i giorni, in torno alla premi-
nenza della busta Bertolini sulla scheda 
Giolitti o viceversa, per quest 'unico mo-
tivo : che il voto deve poter essere segreto. 
Perciò la nostra legge stabilisce che la 
scheda non possa avere segni di riconosci-
mento e venga chiusa in una de terminata 
busta ufficiale, alla quale è annesso un ta l -
loncino distaccabile, su cui viene scritto un 
numero; che nessun segno possa farsi sulla 
busta; e che, quando la busta viene ricon-
segnata al seggio e messa nel l 'urna, ne 
venga prima staccato il ta l loncino. Sono 
questi gli elementi essenziali della segre-
tezza del voto. 

3° Si ritiene necessario che il candidato , 
per poter essere proc lamato eletto, abbia 

r ipor ta to un certo numero di voti, e pre-
cisamente non meno del decimo degli elet-
tori inscritti , e della metà prevalente di 
t u t t i i v o t a n t i (e non già, come usa dirsi, 
della metà più uno, perchè anche un mezzo 
votante , per esempio 500 vot i su 999, può 
bastare a dare la vi t toria) . 

E finalmente: 4°, è essenziale agli e f fe t t i 
della convalidazione, che le proteste, i re-
clami, i document i in contrar io possano 
venire po r t a t i a cognizione, pr ima della 
Giunta , poi della Camera. 

Tu t t i e qua t t ro questi elementi, così 
fondamenta l i , mancano nella elezione di 
Varese, e ne è molto breve la dimostra-
zione. 

I n questa elezione,nella quale l 'onorevole 
Pav ia fu proclamato eletto, a primo scru-
tinio, con 6,438 voti, contro il prof. Bossi 
che ne ebbe 5,550 (una differenza di 888 voti) 
e nella quale, i vo tan t i effettivi essendo stat i 
12,022, e la metà prevalente essendo 6,012, 
l 'onorevole Pavia superava di 426 voti la 
cifra di vot i necessaria per essere eletto a 
primo scrutinio, si r iscontrano, secondo le 
notizie che circolano, le seguenti irrego-
lar i tà . 

In una sezione molto impor tan te , Va-
rese I I I , ove l 'onorevole Pavia ebbe quasi 
o t t an t a voti più del suo avversario, la lista 
di identificazione, che, per l 'articolo 85 della 
legge, a pena di null i tà, come t u t t i ram-
menta te , deve essere firmata in ciascun 
foglio dal presidente e dagli scrutator i , poi, 
in una busta sigillata, controf i rmata , ecc., 
immedia tamente dopo chiusa la votazione 
e prima che si cominci lo scrutinio, deve 
t rasmet ters i al pretore, il quale ne rilascia 
r icevuta ; non venne affa t to manda t a al 
pretore così come vuole la legge ; t a n t ' è 
che la p r e t u r a rilasciò certificato negativo, 
a t tes tando di nulla aver r icevuto nè quel 
giorno nè i giorni seguenti; e del f a t t o 
venne sporta denunzia a l l 'autor i tà giudi-
ziaria, la quale eleve avere iniziata rego-
lare procedura penale per la scoperta di 
coloro che quella lista avessero d i s t ru t ta o 
so t t ra t t a . 

I n seguito alle proteste avvenu te per 
questa mancanza, che rendeva nulla com-
ple tamente la votazione eli una delle più 
impor tan t i sezioni del collegio, pare, sempre 
secondo le voci indiscrete che circolano, 
e che sono l 'unica base della presente di-
scussione, che alla Giunta delle elezioni siano 
pervenut i a t t i e documenti dai quali appa-
rirebbe che la lista, che non esisteva più, 
sarebbe risuscitata e si sarebbe t r o v a t a in 
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un altro pacco, non spedito af fa t to al pre-
tore prima di iniziare lo scrutinio ; il che 
riconferma anche meglio la incorsa nullità 
di t u t t a la sezione. 

Se questa versione sia vera o falsa, io 
ignoro profondamente . Non vi è s ta ta di- ] 
scussione, i commissari stessi della Giunta \ 
non hanno veduto i documenti, al l ' infuori j 
del relatore che è l 'onorevole Meda... DB NAVA, della Giunta. Abbiamo ve-duto t u t t o ! 

TTJEATI. ...Io ho in terrogato parecchi 
che mi hanno assicurato di non aver po-
tu to veder niente ; il che è, del resto, ve-
rosimilissimo, poiché, f ra gente educata , 
nessuno ardisce mostrare una prevent iva 
sfiducia nel relatore. 

Ad ogni modo - e questo è ben più grave 
- il certissimo è che la pa r te reclamante non 
ne sa niente. Ho sentito insinuare (ma de-
ve essere cer tamente una abbominevole ca-
lunnia na ta da odio confessionale, perchè 
me lo ha det to un credente cattolico) che 
ef fe t t ivamente la lista di identificazione 
era s ta ta a disegno d is t ra t ta , ma che poi, 
visto che c 'erano delle proteste , ed era pro-
babile uno scandalo, si sarebbe t rova to il 
modo di r impolpet ta re certi pacchi e di in-
t rodurvela . 

Si dice perfino, ma deve essere anche 
questa un 'abbominevole calunnia, che la 
quali tà di membro del Governo nell ' inte-
ressato abbia po tu to lubrificare la mano-
vra. . . Vi sono t a n t e cose che si fanno al-
l ' insaputa degli interessat i ; quante b r u t t e 
cosette non si fanno in nome dell 'onore-
vole Giolitti e che egli ignora completa-
mente! {Ilarità). 

Ad ogni modo, non c'è questione: la se-
zione terza di Varese, che darebbe al Bossi 
vot i 223 e al Pavia voti 303 è nulla. 

Andiamo avant i . Ci sono altre set te se-
zioni, che rispondono ai nomi di Cuvio, 
Vergobbio, Cuneglio, Azzio, Quasso, Viggiù 
e Capolago, nelle quali la lista di identifi-
cazione è nulla per un al tro motivo, ossia 
per non avere la firma del presidente del 
seggio e degli scrutator i su tu t t i i fogli, firma 
che è prescri t ta a pena di nul l i tà dal già 
r icordato articolo 85, numero 2, della legge 
elet torale. 

Per meglio precisare, a Cuvio, nei primi 
t re fogli della lista principale, cost i tuent i 
le prime sei e le ul t ime sei facciate, nessuna 
firma vi era nè di presidente nè di scruta- i 
tore. Nella lista di Vergobbio mancavano j 
le stesse firme nel primo foglio t a n t o della j 
lista principale che della suppletiva. In s 
quella di Cuneglio, nel secondo foglio della 1 

lista principale mancava la firma di uno 
scrutatore . In quella di Azzio mancavano 
t u t t e le firme nel primo foglio (per foglio 
intendiamo sempre qua t t ro facciate) della 
lista principale. E così di seguito. 

Erano dunque sette sezioni da annullare 
senza discussione possibile. Usiamo dei verbi 
a l l ' imperfet to , poiché, non essendo possi-
bile esaminare i documenti, è anche impos-
sibile ricercare se, per caso, a quelle tassa-
t ive nullità si fosse in seguito artificiosa-
mente in qualche modo r iparato. 

Avant i ancora ! i n ot to sezioni, di cui 
cinque sono le testé ci tate, ad eccezione di 
Quassio e Capolago, e t re sono nuove e ri-
spondono al nome di Brinzio, Viggiù e Bru-
simpiano, le liste d' identificazione non iden-
tificano nessuno, ossia non por tano una 
sola firma che testifichi l ' avvenuto ricono-
scimento degli elettori . Non già che sia 
s ta ta dimenticata qualche firma per caso, 
come può avvenire nella f r e t t a del lavoro; 
non si è messa neppure una firma. Si è di-
ment icato di fa re regolarmente t u t t e le 
identificazioni. Sono quindi nulli i vot i di 
queste ot to sezioni, e, colle precedenti, sono 
undici sezioni da cancellare agli effetti del-
l 'a t t r ibuzione dei voti a l l 'uno e al l 'a l tro 
candidato. Per una strana coincidenza la 
null i tà di cui al terzo gruppo sarebbe av-
venuta appunto in quelle sezioni da cui fu-
rono con arbitr io esclusi i r appresen tan t i 
del Bossi ! 

Quarta nullità. A Cassano vennero nu-
merate d i r e t t amen te le buste, anziché nu-
merare i talloncini, di guisa che ancor 
oggi la Giunta potrebbe accertare per quale 
dei due candidat i ciascun elettore ha vo-
ta to . Mentre si compieva cotesto abuso, 
un elettore o un rappresentante , salvo er-
rore, del Bossi, reclamò con protesta a ver-
bale, ma neppur questo valse a far mutare 
sistema, anzi fu telefonato allora, al sotto -
prefet to di Varese, il quale avrebbe risposto 
che si dovesse continuare come si era co-
minciato a fare ! Nullità dunque anche qui 
per violazione dell 'articolo 75, comma 3°, 
della legge, nullità espressamente fu lmina ta 
dall 'art icolo 88, n. 2. 

Ad Azzio, a l t ra sezione del collegio, fu 
ado t t a to un al t ro metodo per riconoscere 
gli elettori. Porse qualcuno osservò che il 
sistema di numerare d i re t tamente le buste 
era t roppo ingenuo e che t roppo evidente 
era la violazione del segreto, ed allora si 
misero i numeri bensì sul talloncino, ricor-
rendo invece allo spediente di lasciare si-
s tematicamente il talloncino annesso alla 
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scheda. Altra causa di annul lamento della 
sezione, a sensi dell 'articolo 79, comma 4°. 
Azzio è t re volte recidivo in nulli tà insa-
nabili. 

Fermandoci qui (molto a l t ro sarebbe da 
dire, che omet to per brevità), abbiamo do-
dici sezioni da cancellare, ossia 580 voti da 
togliere al Bossi, 1546 da togliere al Pavia , 
riducendosi così i vot i del Bossi a 4973 e 
quelli di Pavia a 4892, o t t an tuno di meno 
del suo competitore. 

Ma tu t t o questo è ancora poco ; perchè, 
anche per questa elezione, si verificò lo 
stranissimo caso di cui già parlammo ieri. 
E cioè, la nostra spet tabi le Giunta ado t tò 
la massima che il candidato proclamato 
membro del Governo può t u t t o sapere e 
presentare elementi di difesa quan t i e fin 
quando vuole, mentre le prove addo t t e dal 
reclamante vengono a d i r i t tura respinte 
senza neanche prenderne visione ! 

In fa t t i , avendo il professor Bossi, a 
maggior suffragio dell ' istanza presentata 
nel termine dei vent i giorni, spedito alla 
Giunta altri documenti test i f icant i la 
grande corruzione organizzata nel Col-
legio, la Giunta delle elezioni avrebbe ri-
cusato di ricevere la indicata documenta-
zione ! La quale potrebbe anche essere 
superflua (perchè le nulli tà di cui abbiamo 
parlato non sarebbero sanate neppure dalla 
più limpida buona fede) se si fosse propo-
sta la contestazione ; viceversa sta a di-
mostrare come t u t t i quegli errori inve-
rosimili che ho r icordati , le liste d ' ident i -
ficazione che non identif icavano, i ta l lon-
cini non staccati , i numer i posti sulle bu-
ste anziché sui talloncini, ecc., erano artifizi 
preordinati alla pressione, al broglio ed alla 
frode. 

Barò io ora, come meglio posso, un sag-
gio dei documenti che la Giunta si ricusò 
di conoscere. Nella c i t tà di Varese l 'elet-
tricista Pret inoni Ambrogio di Biumo Su-
periore a t tes ta , con autent icazione di no-
taro, che, lavorando egli dal l 'a l to di una 
scala da cui si vedeva l ' in terno della sede 
del Comitato Pavia , osservò che sopra un 
tavolo erano disposti pacchet t i di denaro, 
la mat t ina del giovedì pr ima delle elezioni, 
ed ogni t an to veniva gente alla quale erano 
affidati i pacchet t i ; e fu un viavai con-
tinuo. Nella sezione famigera ta di Azzio, 
d e l l a quale ho par la to poco fa, Pa l t an i 
Roberto e Rbssi Alberto (il Pa l t an i era 
r a ppresen tan te del candidato Bossi), dopo 
^ec i o dodici buste in t rodo t te nel l 'urna, 
81 sono accorti che il presidente, riceven-

dole dal vo tan te , le imbussolava senza stac-
carne il ta l loncino. I l presidente allora ab-
bandonò il seggio per recarsi a Gavira te a 
votare , stando assente alcune ore. Nel 
f r a t t e m p o anche il vicepresidente ha con-
t inua to a in t rodurre le schede nell 'urna 
senza staccarne il tal loncino ! I l rappre-
sentante Pa l t an i ha protes ta to , ma il vice-
presidente non ha muta to sistema... I rap-
presentant i del Bossi si accorsero pure che 
il r appresen tan te di Pavia teneva ot to 
schede nella cabina, e verificava il nu-
mero per ogni elettore che andava a votare . 

Gervasini Antonio e Grugnola Ba t t i s ta 
hanno veduto un prete dentro la cabina 
elet torale insieme con un elettore. I l pre-
sidente non era presente; hanno protes ta to 
ma non si è neppure dato loro ascolto. 

A Ferrera di Varese, al tra sezione, un 
tale Cocchi Pio, rappresentante del Bossi, 
presentatosi al seggio fu r if iutato perchè il 
suo nome era s tato scrit to con la q¡ invece 
che con la c. 

Egli tornò a Varese a chiedere consiglio, 
e dal notaio Par ie t t i fu r imandato a Fer-
rera. Iv i t rovò spari te le schede che aveva 
lasciato sul tavolo e nelle cabine e non gli 
si permise nè di rimanere nè di votare . 

Erano distr ibutori di schede Massari Giu-
seppe e Pas tor i Oreste, i quali constatarono 
quanto segue: ar r iva t i il signor Calcaterra, 
industriale, e il suo assistente De Eossi, in-
sieme col figlio del primo di essi, quest 'ul-
timo estrasse un pacco di monete d 'argento 
e lo consegnò all 'assistente; il quale si av-
vicinò agli elettori che s tavano a t tendendo 
e consegnò una lira a ciascuno (come si 
vede non è un'eccessiva generosità per un 
sottosegretario d i s t a t o al Tesoro!) dicendo: 
« questo è il f r anco ; la scheda di Pav ia 
non la piegare e non la macchiare ». Quindi 
condusse gli elettori in un'osteria e offerse 
loro vino in abbondanza . 

I l Massari e il Pastori a f f ron ta rono il 
De Eossi dicendogli : « Lei compra i vot i ! ». 
E l 'assistente De Eossi rispose: « Questi 
sono i denari del salario se t t imanale! » 

Erano anche presenti altr i testi di cui 
si fanno i nomi nella protesta au ten t i ca ta . 

Lo stesso assistente, consegnata ai pre-
detti elettori, oltre al franco, la scheda del 
Pavia , li accompagnava nella sala di vo ta -
zione. 

Ai due distr ibutori di schede già citati , 
il padrone dell 'osteria e la moglie hanno 
riferito che il signor Calcaterra ha det to a 

• parecchi: « C'è il franco, e anche due ; più 
! da mangiare e da bere. Poi anda te nella 
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sala e vo ta te per Pavia . Se io so che uno di 
voi ha vo ta to per Bossi, chiudo lo stabili-
mento ». Si t r a t t a , a quel che io so, di sta-
bi l imenti che danno pane a molte centinaia 
di operai. 

Di nuovo a Varese due altri testimoni, 
debi tamente autent ica t i , riferiscono come 
due firmatari del manifesto per Pavia per 
il comune di Bizzozero, certi Bardelli An-
gelo e Gasoli Vittore, condot t i il 27 otto-
bre da Fonfoni Eugenio, si presentarono 
ad un tale Ambrogio Perucconi, socialista, 
presenti a l t r i due che vengono indicati, e 
dichiararono che il comita to per Pav ia e il 
cavaliere Brusa, sindaco di Bizzozero, ave-
vano loro promesso del denaro e ora non 
lo volevano più dare. Eec lamavano det to 
denaro dal Perucconi, avendo creduto che 
questi fosse un rappresen tan te dell 'onore-
vole Pavia ; allorché appresero che era un 
socialista, si raccomandarono a lui perchè 
non abusasse della confidenza e tacesse. Ma 
egli non ha tac iuto e, insieme ad altri te-
stimoni, certifica il f a t to . 

Oltre a questi document i ve ne sono in-
numerevoli altri , che non furono più pre-
sentati , visto che la Giunta si ricusava di 
riceverli, ma che verrebbero tosto presen-
t a t i non appena venisse dichiarata la conte-
stazióne. Io mi limitai per ora a darne qual-
che saggio, per uno scrupolo di coscienza, 
per salvare l 'anima mia; insomma, per la 
vi ta di là, onorevole Meda, se anche per la 
vi ta di qua dovesse riuscire inutile. 

E ora facciamo un po' di conti. 
Ho già det to che sot t raendo le sezioni, 

la cui null i tà è tassat ivamente prescri t ta 
dalla legge, il candidato professor Bossi su-
pera di una o t t an t ina di voti il candidato 
onorevole Pavia; perciò i protes tant i do-
mandavano in via principale alla Giunta 
che volesse invert i re la proclamazione e 
dichiarare eletto il Bossi, non nuovo del 
resto a questa Camera e che, per la sua com-
petenza ginecologica e ostetrica, potrebbe 
forse agevolare questi par t i così difficili di 
depu ta t i non eletti da convalidare. 

Credo però che questa loro domanda 
principale non sarebbe fonda ta , allo s ta to 
degli att i , mentre irrecusabile è la subor-
dinata , colla quale domandano invece che 
si proclami il ballot taggio. 

Ecco, infa t t i , onorevoli colleghi, come 
si pone la questione, che è t u t t a di aritme-
t ica . 

Dice la legge, all 'articolo 95, comma 5°, 
che « i voti delle sezioni annul la te non 

possono essere computa t i a favore di-alcun 
candidato ». 

Che cosa significa questo principio della 
legge ? 

Se la legge dicesse semplicemente che i 
vot i delle sezioni annul la te non possono 
essere computa t i , sarebbe un pleonasmo ; 
ad ogni modo si potrebbe sostenere che 
tali voti non si dovrebbero computare a 
nessun effetto. 

Ma la legge si guarda bene dal dire que-
sto assurdo; perchè la Camera capisce per-
f e t t a m e n t e che, quando si accettasse il prin-
cipio che i voti delle sezioni annul la te 
non si debbano computa re a nessun effetto, 
a furia di annul lare sezioni in odio al can-
didato che ebbe in esse la maggioranza, si 
pot rebbe riescire a far r isultare come eletto 
il suo avversario, favor i to dalla maggio-
ranza in poche o magar i in una sola se-
zione so t t r a t t a al massacro, purché in tale 
sezione costui avesse o t t enu to il favore di 
un decimo degli elettori del collegio. Con 
un decimo si vincerebbe chi avesse real-
mente per sè magari gli al tr i nove decimi ! 
E le null i tà , nelle sezioni dove noi ab -
biamo la maggioranza, possono venire pre-
para te ad a r te dal nostro stesso avversario 
o dai suoi f au to r i ! 

Per evi tare ta le pericolo non v'è altro 
mezzo, ed è d ' a l t ronde conforme alla na-
tu ra e alla real tà delle cose, che dedurre 
bensì i voti delle sezioni annul la te -dalle 
votazioni a favore dei varii candidat i , non 
computar l i cioè (come dice la legge) « a fa-
vore di alcun candidato », ma computar l i 
(come erompe inelut tabi le dal silenzio della 
legge, che quod voluit scripsit) per la deter- ' 
minazione del numero dei vo tan t i ; visto 
che sarebbe assurdo proclamare che abbia 
avuto la metà prevalente dei vo tan t i chi 
non ne ebbe in real tà che la quar ta , la 
sesta, l ' o t t ava par te . 

Una questione analoga si è f a t t a in varie 
occasioni colla vecchia legge. Gli onore-
voli Sonnino e Carcano r icordano certo di 
essere essi medesimi in te rvenut i nella di-
scussione quando, nella vecchia legge, per 
dirimere le molteplici controversie che na-
scevano, fu aggiunto quel l 'emendamento 
Torrigiani, pel quale si stabilì doversi di-
chiarare nulle, agli effetti di diminuire il 
numero dei votant i , sol tanto quelle schede 
che mancavano di t imbro o di firma degli 
scrutatori ; le sole schede false, in una pa-
rola. Tu t t e le schede, al l ' infuori di quelle 
rarissime sopraindicate, anche le annul la te 
e quindi non assegnabili a verun candidato , 
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t u t t av ia dovevano con ta re nella somma 
dei votant i . 

La precedente legislatura t u t t a v i a tem-
perava il principio, a d o t t a n d o la massima 
che, quando in una elezione i vot i di una 
sezione erano stat i annu l la t i per vizio di-
pendente un icamente dal seggio, essi non 
si scomputavano dal to ta le dei vo tan t i , 
perchè in fa t t i sarebbe s ta to ben strano che, 
quando il seggio ha creato una causa di 
nullità, magari pe r ' f avo r i r e un da to can-
didato, questi dovesse godere il premio 
della malefa t ta r iuscendo con un numero 
di voti inferiore alla metà dei vo tan t i ; e 
ehe, quando, viceversa, una sezione fosse 
annullata per vizio dei vo tan t i stessi, quan-
do insomma i pretesi vo t an t i non fu rono 
yeri e propri vo tan t i , perchè il loro voto 
era sostanzialmente e i r reparab i lmente nul-
lo, come nel caso, ad esempio, di scheda gi-
rante; allora di quei vot i non si dovesse 
tener conto neppure per compu ta r e il to-
tale dei vo tan t i . 

Oggi t u t t e queste sono questioni retrospet-
tive ed accademiche, dacché la legge nuova 
ha risoluto ogni questione anche più chia-
ramente e indiscutibilmente. I n f a t t i non 
solo l 'articolo 95, comma 5°, che ho già ri-
cordato, proclamando che i vot i delle sezioni 
annullati non si compu tano a favore di 
alcun candidato, implica con ciò che si 
computano ad ogni al tro fine, e quindi a 
costituire la somma dei vo tan t i ; non solo 
1 articolo 86, dichiarando che sono nulli i 
T ° t i unicamente quando le buste non siano 
quelle di cui al l 'art icolo 58; ovvero, sebbene 
non portino il bollo e la firma, siano s ta te 
accettate e poste nella seconda urna ; ov-
vero vi siano s ta te poste senza che ne sia 
stata staccata pr ima l ' appendice ; ovvero 
aon contengano la scheda ; o quando pre-
sentino traccie di scr i t tura o segni i quali 
possano ritenersi f a t t i artificiosamente, e 

dicendo ; specificando cioè i casi nei 
quali i voti debbono annullarsi a t u t t i gli 
effetti, ne escludono le al t re ipotesi, come 
sarebbero, nel caso nostro, i vot i delle se-
zioni di cui la lista d ' identif icazione è ne-
gativa, o non fu trasmessa al pre tore pri-
ma dello scrutinio, e così di seguito. 

Oltre a t u t to ciò (e basterebbe), la nuova 
e £ge stabilisce all 'art icolo 95, comma 6°, 

e e, quando una sezione venga annul la ta 
Per irregolarità commesse allo scopo di ren-

ere nulla la vocazione, il numero degli 
eiettori inscritti nelle sezioni annul la te non 

e, nel giudizio, di cui al pr imo comma, 
etrat to per determinare , nei r iguardi del 

35 

. candidato nel cui interesse l ' i r regolari tà f u 
commessa, il decimo richiesto da l l ' a r t i -
colo 91. 

Una ta le disposizione non è che un caso 
speciale del principio di ragione comune 
che nessuno può prof i t ta re delle null i tà a 
cui egli stesso ad ar te , o a l t r i in suo favore 
abbia da to origine. E qui è previsto espli-
c i tamente il solo caso di i rregolari tà che 
potessero avere di mira di abbassare il 
quorum e le t torale perchè un candida to rag-
giungesse più fac i lmente il voto del decimo 
degli inscri t t i richiesto dal l 'ar t icolo 91. È 
un caso speciale, r ipet iamo, ma analogia di 
ragione esige che ugua lmente le nul l i tà 
create a favore di un candida to non pos-
sano ottenergli il vantaggio di raggiungere 
più faci lmente la metà prevalente dei voti , 
il che avver rebbe prec isamente se si scom-
putassero dal to ta le dei v o t a n t i le sezioni 
annul la te . 

Ora, poiché a me hanno riferi to che la 
Giunta , a proposito di queste dodici se-
zioni, concederebbe l ' annu l lamento di dieci 
di esse, sol tanto salvandone due, e due 
scelte con molta oculatezza, in modo cioè 
che con esse r imanga s t r e t t amen te all 'o-
norevole Pav ia quel t an to di vot i che gli 
basti per prevalere sul Bossi di qualche die-
cina di vot i . . . ( Interruzioni ) ; io sono spia-
cente di significare alla' onorevole Giunta 
delle elezioni che t u t t a la sua oculatezza 
è, (e vogliamo ragionare e a t tenerc i a ra-
gione), semplice fat ica sprecata . I l suo cal-
colo tornerebbe se, col l 'annul lamento delle 
dieci sezioni, sparissero non solo i vot i in 
quan to assegnati ai candida t i , ma anche il 
numero dei vo tan t i agli effett i del quorum. 
Ciò non potendo essere (e, ad ogni modo, 
se si sostenesse che può essere, consentirete 
almeno che è questa ta le un'asserzione, da 
non potersi certo onestamente acce t ta re 
senza discussione in cont raddi t tor io colle 
par t i , ossia senza regolare contestazione), 
basterà l ' annul lamento non di dieci, come 
voi consenti te, ma di due o t re sezioni a 
rendere inevi tabi le il bal lot taggio. 

In a l t r i termini, è inconcusso che il can-
didato, il quale non abbia la metà preva-
lente dei vo tan t i , non può proclamarsi elet-
to; e, siccome è evidente che sono vo t an t i 
anche coloro di cui il seggio ha n u m e r a t e 
indeb i tamente le buste, o alle cui buste 
rimase annesso il talloncino, o la cui lista 
di identif icazione non fu spedi ta in t empo 
e nei modi volut i al pretore, e poiché la 
cifra di tal i vo t an t i è, pacifica, in quanto ri-
sulta dal verbale, dalle liste di identifica-
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zione, eccetera, che hanno votato; così, per 
sforzi che facciate, annul lando anche solo 
t re delle dodici sezioni incriminate, nelle 
quali t u t t e l 'onorevole Pavia , ha la maggio-
ranza, questi perde quei quat t rocento e po-
chi voti di vantaggio che aveva, e non rag-
giunge più la metà prevalente della to ta-
lità dei vo tan t i , come non la raggiunge del 
resto neppure il suo competi tore. 

Sarebbe dunque un errore acce t t a re la 
tesi principale dei rec lamant i e proclamare 
eletto il Bossi, perchè neppure il Bossi ha 
avu to la metà più uno dei votant i ; senza 
dire che sarebbe veramente un peccato far 
p e r d e r e ' a quelle industr i borgate quella 
circolazione monetar ia , che consegue alla 
agitazione elet torale per la candida tura di 
un sottosegretario di S ta to al Ministero 
del tesoro ! 

I l ballottaggio dunque si deve fare, 
quantunque, si t r a t t i di un membro del 
Governo, anzi, t a n t o più, a p p u n t o per 
questo. Poiché, se si può essere abbastanza 
cinici per. consentire che un qualsiasi Fe-
derzoni o altro semplice depu ta to possa 
ar r ivare f ra noi po r t a to dalla corruzione 
e dalla violenza, è desiderabile che almeno 
i membri del Governo abbiano le car te 
elet toral i - almeno quelle - in regola ! 

È dunque una pretesa eccessiva doman-
dare che in quest 'Aula, se non altro i mem-
bri del Governo, quando non sono sena-
tori, siano per lo meno depu ta t i ? (Bravo!) 

Proponiamo quindi la contestazione del-
la elezione di Varese. 

P R E S I D E N T E . Spe t ta ora di par lare 
all 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Veramente mi pareva 
d'essere il quar to inscrit to per parlare. Non 
c'è pr ima di me l 'onorevole Comandini % 

P R E S I D E N T E . Spe t ta a lei; ma se vuol 
cedere la sua vol ta all 'onorevole Comandini, 
darò a lui facol tà di par lare . 

Onorevole Comandini, parli pure. 
COMANDINI . Par lerò brevissimamente 

per rendere conto alla Camera delle ragioni 
della decisione mia e dei miei amici di vo-
t a r e in favore della contestazione della 
elezione di Varese, e per enunciare alcune 
proposte precise e concrete, le quali mi 
pare debbano essere la conclusione logica 
delle discussioni, che da ieri avvengono in 
Par lamento . 

Io penso che noi siamo un pochino le 
v i t t ime di noi stessi. Siamo le v i t t ime del 
sistema che abbiamo ado t t a to nel regola-
mento, che stabilisce la funzione e la pro-
cedura della Giunta delle elezioni; credo 

che molte delle discussióni, che sono av-
venute, avremmo risparmiato, e molte ne 
r isparmieremmo per l 'avvenire, se in ve-
r i tà avessimo ascoltato il monito che fa-
ceva il relatore della legge per l 'allarga-
mento del suffragio, l 'onorevole Bertolini. 
Il quale diceva sembrargli necessario che, 
col cambiamento del sistema elettorale, si 
fossero r i fo rmate le a t t r ibuzioni e i modi 
di composizione della Giunta delle elezioni.. 

La Giunta delle elezioni ha per regola-
mento una procedura che in un primo sta-
dio può equivalere a quello che è il pro-
ced imento is t ru t tor io segreto negli stadi 
giudiziari. 

Nessuno ha il d i r i t to di prendere vi-
sione dei document i di protesta contro l'e-
lezione; neppure il depu ta to più diretta 
mente interessato, il depu ta to protestato, 
può avere visione di quei documenti . Li 
esamina il relatore, ne riferisce alla Giunta, 
la quale fa questo giudizio di delibazione, 
che assomiglia pe r fe t t amente al giudizio 
che compie la Camera di consiglio la quale, 
se si t rova di f ronte a sufficienti indizi, 
rinvia l ' imputato al t r ibunale, e se non ha 
indizi sufficienti, lo proscioglie da ogni ac-
cusa. 

Senonchè la pronunzia della Camera di 
consiglio è, salvo determinate eccezioni, 
def ini t iva: noi invece por t iamo t u t t o que-
sto alla Camera, e non già, come sarebbe 
logico, perchè la Camera si limiti a pren-
derne at to , ma col dir i t to alla Camera di 
discutere le proposte che vengono dalla 
Giunta delle elezioni. 

E, da noi, è avvenuto un po' per volta 
di peggio: chè, mentre il procedimento 
is t rut tor io, almeno fino al pr imo gennaio, 
sarà in teramente segreto, quello della Giun-
ta delle elezioni è d iventa to pubblico per 
indiscrezioni: perchè ciascuno, per senti-
mento umano, si fa un dovere d'avvertire 
gli interessati , sia pure senza preoccupa-
zione politica, e la s tampa, di quel che sono 
in genere le conclusioni della Giunta. Si 
sa quali sono coloro che votano in un senso 
o ne l l ' a l t ro ; ed anzi, secondo s'afferma, 
pare che la Giunta stessa abbia ri tenuto 
di dover deflettere dalla via segreta che e 
t racc ia ta dal regolamento, dando conto al 
depu ta to interessato, sia pure in forma 
officiosa ed indiret ta , della sua situazione, 
e mettendolo così in condizione di difen-
dersi ; ma creando, in pari tempo, una 
disparità di situazione f ra il protestai© 
ed il p ro tes tante . -

In queste condizioni, viene alla Carnei'» 
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la proposta della Giunta, per la convalida i 
d'un determinato deputa to . 

Ripeto : logicamente, dato il procedi-
mento segreto, la Camera dovrebbe pren-
dere at to senz 'al t ro ; ma essa ha il diri t to 
e, aggiungo, il dovere di discutere ; ed al-
lora ci t roviamo dinanzi a discussioni vi-
vaci in cui si presentano non solo t u t t i gli 
argomenti che possono aver de terminato 
là Giunta nel suo giudizio di delibazione, 
ma anche quelli che ent rano nel merito 
della controversia. Così, ieri, ci t rovammo 
a sentir leggere documenti in un senso, e 
ad interpretarl i in un altro ; ed oggi, ci t ro-
viamo di f ronte a questo caso: che, se è 
vero quel che ha det to l 'onorevole Tura t i 
e che si ripete, il re latore di questa ele-
zione, che non può essere sospettato in li-
nea politica, avrebbe, per iscrupolo di co-
scienza, f a t to una specie di calcolo, pas-
sando, così, dal giudizio di delibazione a 
quello di merito: avrebbe, cioè, vedu to 
quali sezioni si dovrebbero annullare, e se, 
per l 'annullamento di ta lune sezioni, il de-
putato Pavia risultasse ancora in maggio-
ranza di f ronte al suo competi tore Bossi. 

Il che significa che l 'onorevole Meda, in 
fondo, avrebbe dovuto, sia pure per ipotesi, 
entrare nel merito ed ammet te re , per fare 
il suo conto, che ci fosse una fondatezza 
nelle ragioni di coloro che protes tavano ; 
altrimenti egli si sarebbe l imitato a respin-
gere la possibilità del la 'contes tazione, ri-
tenendo puerili le proteste f a t t e contro 
l'elezione dell 'onorevole Pavia . 

Ora, per esempio, ci t roviamo di f ron te 
a due fa t t i accer ta t i : in una sezióne, ci 
sono state buste che non sono s ta te nume-
rate nel talloncino a norma di legge, ma che 
sono state numera te nel corpo di esse ; in 
un'altra sezione, non s'è s taccato il tal lon-
cino. E l 'onorevole Meda accennava : ma 
tu t te queste schede io ho to l te dal computo 
dei votanti . Ma, onorevole Meda, ella, per li-
c i ta rs i al giudizio di delibazione, ha do-
vuto fare un calcolo aritmetico. 

Però l 'onorevole Tura t i vi dice: vi pre-
sento questi fa t t i , non come prova della 
poca sapienza di coloro che sedevano nel 
seggio di quelle sezioni, ma come prova 
e<* indice del t en ta t ivo che s'è f a t t o , per 
conoscere come vo tavano gli elettori di 
quella sezione. Ora questo (lo comprende 

onorevole Med%) non sarebbe più una que-
stione aritmetica ; ma sarebbe entrare in 
uu campo che concernerebbe forme di vio-

e n z a> d i pressione elet torale, che potreb-

bero inquinare t u t t a quan ta l'elezione di 
Varese. 

E ci t rov iamo oggi a decidere f ra l 'af-
fermazione rispettabilissima dell'Onorevole 
Meda il quale dice : « io ho calcolato che 
t u t t o questo sia avvenu to per ignoranza 
delle disposizioni di legge; » e l 'affermazione, 
a l t r e t t an to r ispet tabi le dell 'onorevole Tu-
ra t i che d iceva: ma t u t t o questo è indice 
delle a r t i che si sono spiegate nella lo t ta 
e let torale di Varese: coloro che debbono 
qui vo ta re e giudicare in quale stato d 'a-
nimo si vengono a t rova re ? Perchè l 'ordi-
nanza della Camera di consiglio è defini-
t i v a : se vi è un'opposizione di pa r t e civile, 
si discute dinanzi alla sezione d ' accusa ; i 
giudici hanno la possibilità di vedere t u t t i 
i document i po r t a t i prò e contro dalle 
p a r t i ; noi non abbiamo conoscenza dei do-
cument i : li sentiamo leggere qui ; li sen-
t iamo in te rpre ta re da coloro che li conte-
stano; t a lun i danno ad essi u n ' i m p o r t a n z a ; 
a l t r i la tolgono. E d in questa condizione 
dovremmo noi essere giudici, quando igno-
riamo comple tamente t u t t o il mater ia le 
dell 'accusa e t u t t o quello della difesaf 
Allora, in questo s tato d 'animo, non si può 
se non che votare per la contestazione t u t t e 
le volte che avviene una discussione, una 
larga discussione innanzi alla Camera; t u t t e 
le volte che si accenna da pa r t e dèi recla-
man t i a dare a quei document i un valore 
che non è s ta to ancora da to dalla Giunta , 
la quale non è en t ra ta nel meri to, ma ha 
f a t t o sol tanto un giudizio di delibazione. 

Queste sono le ragioni, e non ho biso-
gno di aggiungerne delle altre, per le qua-
li noi voteremo sempre per la contesta-
zione che significa giudizio pubblico, che 
significa possibilità di contraddi t tor io e pos-
sibilità alle par t i di por ta re alla luce di 
una discussione le ragioni che mili tano in 
favore della loro tesi. 

Ed aggiungo subito che il gruppo re-
pubblicano, e credo t roverà consenzienti 
molt i altri della Camera, si farà iniziatore 
e presenterà alla Presidenza della Camera 
t r e proposte diret te precisamente a modifi-
care il regolamento della Giunta: l 'una, per la 
quale t u t t i i deputat i , quando un'elezione sia 
contestata , abbiano diritto di vedere i docu-
ment i della contestazione, dal momento 
che t u t t i d iventano i giudici di questa ele-
zione il giorno in cui se ne discute alla 
Camera; l ' a l t ra , per cui, quando la Giunta 
abbia di f ronte dei document i che prote-
stano un'elezione, colui per il quale si por ta 
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la proposta di convalidazione;, debba ri-
portare almeno due terzi dei votanti, per-
chè soltanto questa, nel giuoco necessa-
rio ed umano dei partiti, può essere ga-
ranzia che nessun preconcetto e nessun cri-
terio può avere influito sulle decisioni della 
Giunta delle elezioni. 

Sono queste le proposte precise e con-
crete che noi porteremo insieme all'altra, 
che le proposte della Giunta delle elezioni 
siano inscritte all'ordine del giorno, sicché 
ciascuno abbia diritto, prima di venire alla 
Camera a giudicare, di vedere quali sono 
i documenti che si producono per la conte-
stazione delle elezioni e quali quelli per cui 
la convalidazione si propone. 

Queste sono le nostre conclusioni, per le 
quali noi intanto votiamo per la contesta-
zione della elezione di Varese. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gasparotto. 

GASPAROTTO. Io posso associarmi cor-
dialmente al desiderio espresso dall'onore-
vole Comandini, e cioè che la pubblicità 
esista anche nei casi di verifica richiesta da 
parte di qualunque deputato. 

Nella specie però ritengo che la que-
stione sia assai semplice e che, dopo udita 
la parola del relatore, la Camera possa ad-
divenire alla convalidazione. Invero non 
si t rat ta qui di discutere la questione di 
massima, per la quale riterrei opportuna la 
pubblicità del dibattito e del legittimo 
contraddittorio tra le parti contendenti; si 
t rat ta qui della più umile funzione della 
verificazione di elementi di fatto che co-
stituisconoMe indagini le più elementari, la 
più umile istruttoria che si possa affidare alla 
Giunta delle elezioni. 

L'onorevole Turati ha pronunziato una 
requisitoria controlerisultanze dell'elezione 
di Varese, specialmente a base di umorismo 
e talora di ironia; a me basta rispondere con 
un semplice e modesto ragionamento: la 
Giunta delle elezioni, per quelle indiscre-
zioni che sono arrivate anche qui, fa questo 
ragionamento : Su sessanta sezioni (sessanta 
sezioni, onorevole Turati, e voi avete detto 
che non vi fu nemmeno una elezione a Va-
rese) dodici soltanto vennero investite di 
eccezione. {Interruzione del deputato Tu-

rati). 
P R E S I D E N T E . Non interrompano!... 
GASPAROTTO. E la Giunta delle ele-

zioni dice: anche ammesso l'assunto av-
versario per la maggior parte di queste 
sezioni, poiché alla più elementare inda-
gine, alla prima luce dell'istruttoria, alla 

stregua della semplice valutazione di ele-
menti materiali, la Giunta deve ricono-
scere che per due o tre sezioni qualsiasi 
censura è destituita di fondamento, e sulla 
base di queste sezioni ineccepibili l'onore-
vole Pavia ha raggiunto la maggioranza 
dei votanti, ne consegue che tutti i vostri ra-
gionamenti si riducono ad una specie di ac-
cademia, ad una vera superfluità, perchè 
poco può importare all'avversario dell'ono-
revole Pavia che questi sia eletto con mille 
voti di maggioranza, anziché di cento. 

Ridotto il ragionamento in questi limiti 
modesti, noi possiamo in gran parte conve-
nire con le proposte nuove che vengono 
dai vicini banchi, e soprattutto dall'onore-
vole Comandini; ma trovo strano che pel 
semplice fatto che siamo dinanzi alla ele-
zione di un membro del Governo, si vo-
gliano istituire criteri nuovi. {Commenti). 

Noti la Camera, e questa è una riabili-
tazione del corpo elettorale di Varese, che 
anche io conosco, perchè ho la fortuna di 
vivere gran parte dell'anno in quel colle-
gio, che tutte queste pretese irregolarità, 
tutto questo cumulo di irregolarità si ri-
duce a poca cosa ed insignificante. 

Per molte sezioni, e, se non erro, per 
quelle di Arena, di E errerò, di Mergozzo, ecc., 
tutto si limita alla mancata specifica iden-
tificazione, alla singola identificazione de-
gli elettori. 

L'onorevole Turati dice che occorreva 
fare il riconoscimento personale, elettore 
per elettore. 

Sarà, ma io ricordo, egregi colleghi, che 
si tratta di piccoli comunelli, che costitui-
scono quasi una specialità dèlie nostre pre-
alpi lombarde, di comuni con una popola-
zione da cento a cinquecento persone. 

Per esempio, il comune di Arena, che fa 
parte del collegio di Varese, ha una popo-
lazione legale di centodieci abitanti, ed una 
popolazione stabile permanente di soli set-
tantadue abitanti. In un altro comune di 
470 abitanti, i voti furono 33. 

In fondo si t rat ta di comuni che c o s t i -
tuiscono una grande, e talora anche una 
piccola, famiglia, dove il r i c o n o s c i m e n t o 
costituisce una vera superfluità, perchè tutti 
si conoscono tra di loro, ed il seggio cono-
sce perfettamente tutt i gli abitanti del 
comune. Questa è la verità delle cose. {Com-
menti). 

Si dice da parte dell'onorevole T u r a t i 
che tardivamente, tanto tardivamente che 
la Giunta delle elezioni non potè tenerne 
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conto, sarebbero s ta te elevate eccezioni di 
corruzione. (Interruzioni). 

Dico che per me, che ho seguito, sia pur 
da lontano, l 'elezione di Varese, è la prima 
volta che ho sentito accennare ad accuse 
di questo genere. E, ex ore tuo te judico, 
non trovo accenno di corruzione nemmeno 
in quel memoriale che la pa r t e r icorrente 
ebbe premura di distribuire a t u t t i i depu-
tati, o che, comunque, mi è pervenuto. 
(Interruzioni). 

È bensì vero che in questo memoriale, 
laddove si impugna di null i tà la votazione 
di quelle sezioni alle quali ho accennato, si 
dice che questa considerazione, la manca ta 
identificazione personale degli elettori , ha 
tanta maggiore impor tanza quando si pensi 
che tali irregolarità avvennero appun to in 
quella sezione da cui furono con arbitr io 
allontanati i rappresentant i del candida to 
Bossi. E poi, alla fine del memoriale, si 
aggiunge : « e pensa tamente ci siamo aste-
nuti dal far parola di t u t t e le pressioni 
e dei -raggiri usat i dai fau tor i del Pavia ». 
Il che vuol dire che non vi ha impugna-
tiva per corruzione. (Rumori all' estrema si-
nistra). 

TURATI. Come no? Come no? Vi sono 
cinquecento corrotti! . . . E poi, è sistema!... 
Quando mai l 'onorevole Pavia è riuscito 
altrimenti?... È recidivo specifico!... (Ru-
mori a destra e al eentro). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano, ripeto ! 
GASP AROTTO. Dunque, il memoriale 

della parte ricorrente si l imita. . . 
TURATI. Ma l 'ha let to le i? . . . Eccolo qui il memoriale. 
BELTRAME Questo è il memor ia le ! leggetelo !... 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
GASPAROTTO. I l memoriale p rodot to 

tempestivamente parla di questi a t t i di ar-
bitrio, in forza dei quali sarebbero s ta t i 
allontanati dai seggi i r appresen tan t i del 
candidato Bossi. Orbene, questo r isulta de-
stituito di fondamento, perchè dai verbali 
uei rappresentanti medesimi figura che essi 
hanno sempre presenziato alle operazioni 
elettorali; e quando la notizia è arr ivata al 
collegio di Varese, a tu te la e decoro di quella 
legione, tu t t i i sindaci dei comuni hanno 
telegrafato alla Giunta, smentendo questa circostanza... 

TURATI. Ma 'non è vero!. . . Io non ci 
l e m > a f f a t t o ! K o n è vero!... {Rumori). 

" R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 

T U R A T I . No, no! . . . È una farsa t u t t o 
questo. 

P R E S I D E N T E . Ma non si può andare 
a v a n t i nella discussione, in questo modo !... 
La finisca, onorevole Turat i ; non inter-
rompa !... 

GASPAROTTO. E poiché si disse che in 
un paese più specialmente, a Eusimpiano, 
l 'arbitr io avrebbe avuto maggiore effetto, 
al punto che i rappresentant i del Bossi 
non avrebbero mai po tu to assistere alle 
operazioni elettorali, vale la pena che io 
legga il te legramma che, non a me certa-
mente , ma alla Giunta delle elezioni gli 
stessi rappresentan t i del Bossi hanno spe-
dito. 

T U R A T I . È un te legramma falso !... 
{Commenti — Rumori)... L 'ha spedito l 'o-
norevole Pavia . . . È falso !... (Interruzioni 
— Rumori). 

GASPAROTTO. I rappresentant i del 
Bossi, signori De Giuli e Carretti , hanno 
te legrafato in questo modo alla Giunta delle 
elezioni ...(Rumori —Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Io sono certo di quello che dico. 
« Noi sottoscritt i , rappresentant i candi-

da to Luigi Maria Bossi, dichiariamo ( In -
terruzioni all' estrema sinistra) che presen-
ziammo a t u t t e le operazioni a termine di 
legge, e che esse si svolsero senza sopraffa-
zione alcuna ». E questo smentisce preci-
samente quello che è s ta to det to . 

B E L T R A M I . È au tografo? . . . (Ilarità — 
Commenti — Rumori). 

T URAT I . È della banca di Varese ! 
GASPAROTTO. Dopo di che sono con-

vinto che alla.stregua di quello che ho detto, 
alla stregua di quello che con obiet t ivi tà e 
serenità potrà dire il relatore, la Camera 
possa, con t ranqui l la coscienza, convalidare 
l'elezione di Varese. (Applausi a sinistra — 
Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI . Onorevoli colleghi, io 
credo... (Rumori a destra e al centro). 

È inutile che gridiate ; dirò ugualmente 
t u t t o quello che devo dire ! E ripeto • io 
credo, anzi continuo a credere. . . (Ilarità — 
Rumori). 

Sicuro, nonostante le grida della par te 
destra della ^Camera e anche della sini-
stra, che oggi è contro di noi, mentre era 
con noi ieri quando si t r a t t a v a non di un 
radicale, ma del l 'onorevole Eederzoni, con-
t inuo a credere... (Rumori — Interruzioni 
da sinistra). 



— 410 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 1 3 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
venga al suo discórso ! 

M O D I G L I A N I . Continuo a credere, dun-
que, che quando si t r a t t a della elezione e 
della convalidazione di un membro del Go-
verno, bisogni por ta re nell 'esame una seve-
r i tà di gran lunga maggiore di quella che 
si deve usare nel caso di un depu ta to qual-
siasi. 

I n f a t t i se era logico che, quando si t r a t -
t a v a [della convalidazione dell' onorevole 
Eederzoni si parlasse del suo valore perso-
nale che poteva fa r appar i re superflue, e 
quindi inverosimili, le mali a r t i elet toral i , 
_se era logico che allora si parlasse dell ' impos-
sibilità in cui si t r ovava di esercitare la cor-
ruzione ; seguendo lo stesso ordine di idee, 
oggi che si t r a t t a invece dell 'elezione di un 
membro del Governo a t t a c c a t a per corru-
zioni e raggiri: oggi che si t r a t t a di un au-
torevole depu ta to , il quale non solo nel suo 
collegio ma in parecchi al tr i luoghi ed in var i 
consessi, gode di grandi influenze, come è 
appunto il caso dell 'onorevole Pavia : oggi 
è t a n t o più legit t imo il pensiero, il sospetto 
che di queste sue influenze egli si possa es-
sere servito per ot tenere indeb i t amente il 
m a n d a t o legislativo. 

E b a d a t e che non è questo un puro e 
semplice sospetto campato in aria. I n f a t t i , 
se sarebbe sleale r iconnet tere il nome del-
l 'onorevole Pav ia ai t r is t i f a t t i bancar i i 
avvenut i di recente nel suo collegio, perchè 
ogni p rova manca a ta le r iguardo, non si 
può però ignorare, e la Camera non può 
fìngere di ignorare, che a favore degli im-
pu t a t i per quei f a t t i la giustizia non ha 
avuto le mani libere, come in a l t r i casi. 
{Interruzioni). 

La Camera non può ignorare che do-
mande di l ibertà provvisorie respinte po-
chi giorni pr ima, sono s ta te accolte pochi 
giorni dopo a richiesta e a f irma, se non 
erro, del presidente della Giunta delle ele-
zioni... 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

M O D I G L I A N I ...e dopo che, per una 
s t rana coincidenza di cose, aveva f a t t o una 
comparsa nel collegio l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to per la grazia e giustizia: 
in occasione di un noto banche t to . 

Or bene quando in un collegio, in occa-
sione di de te rmina t i f a t t i , entra in giuoco 
l ' inf luenza di uomini che fanno pa r t e del 
Governo, quando l 'elezione di quel collegio 
r iguarda appunto un membro del Governo, 

quando per la conval idazione di costui si 
pronuncia (vedete s t rana combinazione) una 
Giunta favorevole al Governo e di cui è 
presidente chi fece ot tenere quella ta l li-
ber tà provvisor ia : quando le cose sono a 
questo punto , non si può par lare di un 
vago sospetto, ma di dubbi che hanno 
grande parvenza di serietà e di attendi-
bilità. 

E se da queste considerazioni si potesse 
scendere ai si dice dei corridoi, (che non sa-
rebbe bello por tare qui se fossero tragici, 
ma che si possono riferire, quando pos-
sono dare una nota meno t ragica alla di-
scussione) si pot rebbe rilevare, per esempio, 
che, secondo quei si dice, l 'onorevole Meda 
avrebbe f a t t o un buon affare, poli t icamente 
s ' intende, appoggiando la convalidazione 
dell 'onorevole Pavia , perchè per converso 
il successore dell 'onorevole Pav i a nel col-
legio di Soresina t roverà eguale indulgenza, 
q u a s i c h é la cosa fosse s t a t a pa t tu i t a ! (Com-
menti — Rumori). 

Il che to rna a confermare la necessità 
di esigere in t u t t a questa questione un po' 
di luce. Se la luce sia davvero s ta ta fat ta 
10 diranno i rag ionament i che la Giunta 
delle elezioni offrirà f ra poco per la parola 
dell 'onorevole Meda. 

L 'onorevole Gasparot to ha f a t t o quello 
che un qua lunque ot t imo avvocato (ed egli 
è ce r tamente uno degli ottimi), fa in casi 
simili. Se un assassino t i ra una coltellata, il 
coltello diventa un temperino, se uno ha 
r u b a t o un milione si cerca di r idurre il 
f u r t o a 10 mila lire ; se ci sono brogli ed 
i r regolar i tà per un to ta le che congloba, 
vizia ed annul la varie cent inaia di voti, 
l 'onorevole Gasparot to dice che dopo tut to 
non si deve guardare ai s e t t an t a voti di 
Azzio ! 

Se in quel collegio ci fosse un Azzio solo, 
11 rag ionamento correrebbe, ma il male e 
che ce ne sono parecchi. (Commenti al cen-
tro e a destra). E basterà esaminare le cifre, 
per vedere che t u t t o non si può ridurre ai 
44 vot i favorevoli all 'onorevole Pavia ed ai 
29 con t ra r i ; perchè, se si sot topone reie-
zione del collegio di Varese a quella che 
venne chiamata la prova di resistenza, si 
vede sfumare la maggioranza dell'onorevole 
P a v i a e ridursi ad una sensibile minoranza. 

La Giunta delle elezioni, a parer mio, 
ha f a t t o come certi giuocatori d i b u s s o l o t t i 
che dicono « gua rda te qui che cosa c'è », e 

poi: uno, due e tre. . . fanno sparire tutto. 
Così in questo caso si fanno sparire le se-
zioni dove c'è contestazione : in quattro e 
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»quattr'otto. C'è una sezione per la quale s 
manca una serie di firme! La si sopprime. 
In un 'al t ra si sono f a t t e le firme sulla bu-
sta o sul talloncino, ma senza s taccarlo? 
Ebbene : si sopprime puramen te e sempli-
cemente anche questa sezione ! I l sistema 
è molto comodo; e non voglio sapere se sia 
autorizzato o v ie ta to da qualche art icolo 
della legge, perchè quando si parla a legi-
slatori si deve avere il dir i t to di invocare 
da loro equità e giustizia anche senza ci-
tare un articolo di legge ! 

Sa la Camera a che cosa si arriva con 
questo giuoco di bussolotti 1 Una volta di-
chiarata la nulli tà di quella serie di sezioni, 
il Bossi perde 316 voti e in confronto l 'o-
norevole Pav ia ne perde 857, res tando però 
sempre a questo una maggioranza di 53. Ma 
sottoponete l 'elezione alla prova di resi-
stenza, togliete cioè i vot i al candidato so-
spetto di aver provocato la null i tà e lascia-
teli a quello che non è sospetto.. . (Inter-
ruzioni a destra e al centro). Ma è questa 
la prova della resistenza, quando si vuol 
fare sul serio ! 

MEDA, della Giunta per le elezioni. C'è 
la legge ! 

MODIGLIANI. F a t e dunque, sul serio, 
la prova della resistenza e quella maggioran-
za di 53 voti si r idurrà ad una minoranza 
di oltre 200. So pe r fe t t amen te che può sem-
brare puerile il proporre che all 'onorevole 
Pavia si tolgano, in conseguenza dell 'an-
nullamento delie sezioni, t u t t i i voti e si la-
scino invece al suo concorrente; ma quando 
risulta che in quelle sezioni furono allon-
tanati i rappresentant i del Bossi... 

MEDA, della Giunta perte elezioni. Non 
è così ! 

MODIGLIANI . ...e che si esercitarono 
le pressioni di cui avete la prova documen-
tata, allora il ragionamento apparisce lo-
gico e giusto. Chi ha f roda to deve perdere 
1 voti, e li deve invece conservare chi è 
stato f rodato . (Interruzioni a sinistra). E ai 
colleghi dì par te radicale che mi interrom-
pono io credo di poter r ipetere che essi 
debbono giudicare con eguale severità an-
che quando è in ballo uno dei loro ! E 
per conto nostro promet t iamo che quando 
toccasse a qualcuno dei nostri di essere con-
testato noi non ci r impia t te remo dietro le 
formule, ma saremo i primi... (Interruzioni 
— Rumori al centro e a destra). 

MORELLI-GLTALTIEBOTTI. Staremo a 
vedere ! 

MODIGLIANI . Vedrete ! Saremo i primi 

a chiedere che si sot toponga l'elezione a 
t u t t e le possibili indagini, perchè noi vo-
gliamo non perdere il d i r i t to di dare del 
cor ru t to re al corrut tore , e del t ruf fa tore 
di voti, al t ru f fa to re . (Interruzioni) . Sì! 
Perchè è preferibile che uno di noi esca 
da quest 'aula, purché gli altri vi restino 
moralmente integri . Noi chiediamo, r ipeto, 
a chi siede nei banchi prossimi ai nostri 
una serenità maggiore.. . 

F E R A . La serenità, l 'abbiamo ! 
MODIGLIANI . In quest ' occasione l'a-

vete scarsa. (Nuova interruzione del depu-
tato Fera). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fera , non 
in ter rompa ! , 

M O D I G L I A N I . Ho sentito lèggere un te-
legramma di due sedicenti rappresentant i 
dell 'onorevole Bossi. Sorpasso sulla stra-
nezza del caso di un te legramma indiriz-
zato alla Giunta delle elezioni che l 'ono-
revole Prampolini, membro della Giunta 
ignora: il che prova ancora una vol ta che 
il sistema a d o t t a t o non lascia all 'oscuro 
sol tanto la Camera, ma anche la Giunta 
dell 'elezioni; e mi pe rmet to di fare osser-
vare che quel te legramma non prova nu l l a : 
Quei signori,sepure erano rappresentan t i del-
l' onorevole Bossi, e salvo che non siano 
due Cameadi, due burloni qualunque, (so-
no ar r iva te qui persino delle interrogazioni 
false!) parlano di una sezione, il cui nome 
non ho esa t tamente compreso, ma che 
non è certo la sezione di Cuvio, indica ta 
nella protes ta come una di quelle da cui 
fu rono violentemente a l lon tana t i i rappre-
sentant i di Bossi. 

Dunque il suo te legramma, onorevole 
Gasparo t to , non prova nulla. Resta p rova to 
invece che la vigilanza mancò nei luoghi 
in cui quelle null i tà avvennero, e allora 
resta confermato che se si vuole sotto-
porre quest 'elezione alla prova della resi-
s tenza bisogna lasciare t u t t i i vot i al can-
didato Bossi e toglierli invece al l 'e let to 
Pav ia . . . (Interruzioni - Vivi rumori al centro 
e a destra). 

Se si può concepire un dubbio, in genere, 
r iguardo a questo modo di rifare i calcoli 
(che na tu ra lmen te gli avversari dichiare-
ranno arbi t rar io , anche se nella loro co-
scienza siano già convint i della sua giu-
stezza) ; se si può t rovare un ta l ragiona-
mento arbi t rar io quando si t r a t t a di null i tà 
per mancanza di firme, per manca to ricono-
scimento degli elet tori , di null i tà insomma 
che possono essere e non essere indizio di 
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male arti, non c' è nessun dubbio che quel 
ragionamento corra in confronto di quelle 
due sezioni, nelle quali è manifesta la frode 
di chi lia perpetrato quello che è stato 
perpetrato. Mi sbaglio a dire frode: debbo 
dire: è manifesta la violenza, la coartazione 
della coscienza degli elettori. Infat t i quan-
do voi numerate le buste, oppure non stac-
cate il talloncino, quale è lo scopo di que-
sti due att i % È evidentemente quello di 
coartare la volontà dell'elettore, al quale 
si dice: « B a d a che sarai conosciuto. Nel 
seggio, che è composto da persone di mia 
fiducia, dove sono i miei rappresentanti^ si 
potrà controllare, per mezzo del numero, se 
hai dato il voto che hai promesso di dare ». 

In questo caso allora sarebbe, non solo 
ingiusto, ma veramente immorale, che una 
simile violazione della legge ridondasse a 
carico di chi ne è stato vittima ! (Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

E se, come ho udito dire, la differenza 
dei voti si riduce a soli 53, basterà che in 
quelle due sole sezioni si annullino i voti a 
Pavia e si lascino a Bossi (Rumori — Com-
menti) perchè il Bossi abbia la maggioranza. 
Approvazioni all' estrema sinistra — Com-
menti vivaci sugli altri banchi). 

Ma tutto questo io dico a titolo di argo-
mentazione logica, la quale non mira altro 
che a dimostrare l'ingiustizia intrinseca 
della proposta convalidazione. Tutto ciò io 
dico senza pensare a chiedere, non che la 
convalidazione di Bossi, nemmeno l'annul-
lamento dell'elezione. Se tali decisioni io in-
vocassi, mi metterei in opposizione a quanto 
è stato da noi sostenuto da due giorni a que-
sta parte. Le critiche nostre si fondano sul 
fatto che noi ignoriamo il vero stato delle 
cose, che dobbiamo parlare in base a voci di 
corridoio, su dati che dobbiamo riconoscere 
fallaci e forse errati. Farei ridere se su que-
ste voci di corridoio chiedessi di arrivare ad 
una conclusione diversa dalla sola che l'o-
nestà e la coscienza c'impone. 

E quale è questa conclusione ? Quella 
che l'elezione deve passare sotto il vaglio 
che la legge ha preordinato e disciplinato 
nei due regolamenti tanto esaminati in que-
sti giorni. La Camera deve rimandare alla 
Giunta delle elezioni l'elezione di Varese, 
perchè si esplichi il procedimento di con-
testazione. 

Non posso, non voglio ridire, nè me lo 
permettereste, tutte le ragioni che ieri sono 
state egregiamente spiegate per sostenere 
che questa è la via normale da seguirsi 

ogni qualvolta ci sia una protesta non scar-
ta ta dalla Giunta alla unanimità. 

Mi permetto solo di rispondere ad una 
osservazione fatta dall' onorevole Gaspa-
rotto a proposito di uno degli addebiti più 
gravi formulati contro l'elezione dell'ono-
revole Pavia, dell'addebito cioè di corru-
zione. 

Dice l'onorevole Gasparotto, e ripeterà 
il relatore, che non vi può essere formale 
deduzione dell'addebito di corruzione, per-
chè erano scaduti i termini quando ne fu 
presentata la documentazione. Chiedo se 
questo sia un modo sincero, esatto, politi-
camente e giuridicamente onesto, di inter-
pretare la legge. 

í íon mi pare, perchè i nostri regolamenti 
vogliono che, quando c'è una protesta, il 
Presidente deve trasmetterla alla Giunta. 
E mentre voi dite che il lavoro della. Giunta 
consiste da principio nel vagliare la serietà 
delle proteste e che soltanto quando queste 
sono attendibili, si deve procedere alla 
convalidazione; noi, interpreti più fedeli 
del regolamento, diciamo che, in ogni caso, 
si dovrebbe contestare. 

Ma io pongo a tutt i voi questo que-
sito: quale disposizione del regolamento 
stabilisce che la prima protesta tagli la 
strada ad un'ulteriore documentazione! 
Qui vi sono molti avvocati, e del resto 
siamo dei legislatori; dobbiamo quindi tutti 
comprendere che, quando un cittadino, in 
qualunque sede, per qualunque ragione, 
esperimenta tempestivamente il diritto di 
reclamo che la legge gli consente (lo sanno 
i matricolini, non dico di quest'Assemblea, 
ma delle Università) nella discussione del 
reclamo tutte le ragioni si possono addurre, 
tutte le nuove prove esperire ed il primo 
reclamo non fa che schiudere la via alla 
discussione e alla istruttoria ulteriore. Al 
contrario, secondo il concetto dell'onore-
vole Gasparotto, la protesta, invece di es-
sere l'inizio della giustizia e della luce, do-
vrebbe essere la saracinesca che chiude-
rebbe la via ad ogni discussione ! Questo 
non può essere, e anche per questa ragione 
- senza ripetere, nè riassumere le altre - la 
Camera dovrebbe approvare la nostra pro-
posta. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

„ P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per fatto personale l'onorevole Ronchetti. 
ÜSTe ha facoltà. 

RONCHETTI , presidente della Giunta 
delle elezioni. Ho chiesto di parlare quando 
l'onorevole Modigliani, accennando alla li-
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bertà p r o v v i s o r i a che è s t a t a concessa ad. 
uno degli i m p u t a t i del disastro del la B a n c a 
di Varese, La soggiunto, non so proprio 
perchè, che quella d o m a n d a di l i b e r t à prov-
visoria era s tata f i rmata da me e che era 
stata a c c o l t a in seguito a l l ' in tervento del-
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o di gra-
zia e giustiz ia. 

M O D I G L I A N I . E il b a n c h e t t o ì 
R O N C H E T T I , -/presidente della Giunta . 

delle elezioni. Certo quel la d o m a n d a f u fir-
mata da me, a nome a n c h e di a l tr i col leghi . 
Ma io facc io l ' a v v o c a t o e, se dovessi essere 
imputato degli a t t i che facc io , nel l 'onesto 
esercizio del mio ministero, a f a v o r e degli 
imputat i che di fendo, potre i r i n u n c i a r e al la 
professione ! 

Ma si è d e t t o : voi a v e t e o t t e n u t o la li-
bertà p r o v v i s o r i a del v o s t r o c l iente mercè 
l ' intervento del G o v e r n o . 

Respingo sdegnosamente questa insinua-
zione. L a d o m a n d a di l ibertà provv isor ia , 
di cui t r a t t a s i , era s t a t a già p r e s e n t a t a da 
me e dai miei col leghi due v o l t e : alla t e r z a 
finalmente è s ta ta esaudi ta . Ora nul la di 
strano che u n a simile d o m a n d a sia s t a t a 
esaudita dopo essere s t a t a pr ima respinta, 
perchè è un f a t t o n o r m a l e c h e simili do-
mande si esaudiscano, solo q u a n d o l ' a u t o -
rità g iudiz iar ia r i t iene che siasi più o meno 
completata l ' i s t rut tor ia . 

T U R A T I . E d è s ta ta concessa senza cau-
zione, mentre si t r a t t a v a di milioni,- e t a n t e 
famiglie sono state g i t t a t e sul lastr ico ! 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Ma se il patr imonio dell ' im-
putato era t u t t o i p o t e c a t o !... Q u a n t o al-
l' i n t e r v e n t o nella concessione dell ' onore-
vole sottosegretario di S t a t o di g r a z i a e 
giustizia, del l 'onorevole P a v i a , è un f a t t o 
che non ha ombra di v e r i t à ! L ' onorevole 
P a v i a non sapeva neppure eh' io avessi pre-
sentato que l la d o m a n d a di l ibertà p r o v v i -
soria ! E t a n t o meno lo s a p e v a il sottose-
gretario di S t a t o al la g iust iz ia ! 

Del resto, onorevol i col leghi , non è le-
c l t o ? sollevare così l eggermente dei d u b b i 
su magistrat i integri , i n c a p a c i per nessun 
conto, di accondiscendenze co lpevol i verso 
chiunque ! (Bravo ! — Applausi — Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 

F E L T R A M I . H a n n o t r a s l o c a t o il presi-
dente! 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Mi meravig l io che l 'onorevole 
f e l t r a m i accenni a persona che non e b b e 
parte a lcuna nella concessione di questa 
ibertà provvisor ia ! (Rumori vivissimi e pro-

stendali'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e Meda. (Conversazioni animate — 
Rumori). 

F a c c i a n o silenzio, onorevol i d e p u t a t i ! 
Finiscano una b u o n a v o l t a di rumoreggiare! 
P a r l i , o n o r e v o l e M e d a . 

M E D A , della Giunta delle elezioni. Ono-
revo l i co l leghi ! P e r q u a n t o la discussione 
di questo caso e le t tora le abbia susc i tato u n 
part ico lare interesse, esso, lo dico fin d ' o r a , 
non esce dai confini del c o m u n e . 

I l caso di Varese è il caso di d u e c e n t o 
altri col legi . . . (Benissimo ! all' estrema si-
nistra). 

Q u e s t a è la real tà ; t a n t o è v e r o che 
q u a n d o io, per rag ioni di t u r n o e di an-
z i a n i t à , mi sono t r o v a t o ad essere il rela-
tore della e lezione di Varese , c o m e di pa-
recchie altre elezioni, non mi sono sent i to 
invest i to di un compito diverso da quel lo 
consueto . P e r esempio, non p o t e v o io c o m e 
r e l a t o r e della G i u n t a farmi carico di ciò 
che è parso g r a v e ad a lcuni degl i Oratori 
precedent i ; non ho c r e d u t o cioè che l 'ele-
zione de l l 'onorevole P a v i a dovesse * essere 
g u a r d a t a con occhio più vigi le solo perchè 
l ' o n o r e v o l e P a v i a è m e m b r o del Governo . . . 

(Movimento nell'aula). 
P R E S I D E N T E . (Accennando all'estrema 

sinistra). Che cosa è successo da quella 
parte ì 

(Molti deputati si alzano e rivolgono pro-
teste vivissime contro l'estrema sinistra). 

T R E V E S . N o n f a t e provocazioni! 
( Vivaci proteste del deputato Marangoni 

e di altri deputati dall' estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . Onorevole M a r a n g o n i , 

sono costret to a r i c h i a m a r l a a l l 'ordine . 
{Nuove proteste dall' estrema sinistra). 
Onorevol i col leghi, facc iano silenzio, e 

lascino cont inuare la discussione ! 
R A I M O N D O . Onorevole Pres idente , la 

sua a v v e r t e n z a , r i v o l t a verso questa p a r t e 
del la C a m e r a , era ingiust i f icata; non v e ne 
era m o t i v o . . . (Rumori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o s i lenz io! 
Io a v e v a sentito un sibilo m o l t o più te-

nue de l l 'a l t ro che e f f e t t i v a m e n t e ieri intesi 
d u r a n t e il t u m u l t o . . . (Interruzioni dall'estre-
ma sinistra). Ma f a c c i a n o silenzio, e ascol-
t i n o il Presidente! . . . O r a ho a v u t o spiega-
zioni sodisfacenti dagl i onorevol i questori . 
Quindi la mia a v v e r t e n z a non a v e v a oggi 
m o t i v o . L ' i n c i d e n t e è chiuso. ( A p p r o v a -
zioni — Commenti all' estrema sinistra). 

O n o r e v o l e Meda, c o n t i n u i il suo discorso. 
M E D A , della Giunta delle elezioni. Ono-

r e v o l i col leghi , io vorre i che p r i m a di t u t t o 
v i rendeste conto di un f a t t o : che v i per-
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suadeste cioè come l'argomento, per quanto ? 
possa esser stato accalorato da suggestioni 
di carattere politico, merita di essere con- | 
siderato con grande freddezza. j 

Chiedo quindi che mi si consenta di espor-
re con tranquillità (e con semplicità, come 
sempre uso alla Camera) gli argomenti in 
base ai quali la Giunta delle elezioni ha 
creduto di proporre la convalidazione della 
elezione di Varese. La Camera vedrà, alla 
fine della mia esposizione, se e quanto la 
proposta della Giunta meriti di essere ac-
colta; ma si persuada che da parte del re-
latore (e, ho la convinzione, anche da parte 
di tutt i i membri della Giunta) non c'è 
stato nella indagine di questo caso eletto-
rale nessun altro criterio ispiratore che non 
fosse il criterio comune, quello cioè che ci 
guida nell'esame di tutte le elezioni. 

È per questo che io stavo dicendo un 
momento fa come non abbia creduto di 
farmi carico di quella particolare situa-

- zione nella quale si trovava e si trova l'o-
norevole Pavia. È stato detto qui da alcuni 
oratori: passi per Federzoni, passi per Cam-
panozzi, ma non può passare per Pavia 
perchè membro del Governo : e ci possono 
essere delle ragioni per le quali dei depu-
tati credano di dover parlare qui dentro 
così: ma io penso che nessuno potrebbe mai 
consentire che questo criterio entrasse nella 
Giunta: davanti alla Giunta ogni deputato 
compare come deputato non come mini-
stro o sottosegretario, e se noi ci siamo, 
per ragioni di economia parlamentare, oc-
cupati prima dèlie elezioni di noi stessi, poi 
di quelle dei membri del Governo e della 
Presidenza, lo abbiamo fatto perchè, è evi-
dente, era necessario che la Camera fosse 
al più presto costituita legittimamente nei 
suoi organi principali. 

Quindi, per me, l'onorevole Pavia non 
fu e non è se non il deputato eletto, o me-
glio, proclamato eletto dall'ufficio centrale 
del collegio di Varese. Disse l'onorevole Tu-
rati: io appunto non credo che l'onorevole 
Pavia sia l'eletto del collegio di Varese. 
Questa è la questione: ed io ho l'obbligo 
di esporre le ragioni per le quali, indagan-
do sugli att i della elezione, noi ci siamo 
fatti la convinzione che Pavia è veramente 
l'eletto del collegio di Varese: alla Camera 
il giudizio definitivo, si capisce. 

E devo qui rilevare una osservazione 
che ha fatto in linea pregiudiziale l'onore-
revole Comandini; il quale, a giustificare il 
voto contrario che darà alla proposta di 
convalidazione, ha invocato delle riforme, 

che, a suo credere, dovrebbero essere intro-
dotte nel regolamento. 

Avvertano la Camera e l'onorevole Co-
mandini che se c'è uno convinto che la 
Giunta delle elezioni si debba dare un re-
golamento facendo tabula rasa di quel re-
siduo archeologico che è il regolamento del 
1868, e codificando invece le consuetudini 
che l'esperienza di lunghi anni ha dimo-
strato essere la norma migliore, se c'è uno, 
dico, convinto di questa necessità, sono io; 
e i colleghi della Giunta possono farmi fede 
che non ho mai mancato, seduta per se-
duta, di richiamare la Giunta sa questa ne-
cessità; necessità alla quale credo che, su-
perate le esigenze dei primi lavori (perchè 
noi abbiamo il dovere di liquidare quante 
più elezioni è possibile) la Giunta provve-
derà. 

Ma l'onorevole Comandini, accennando 
alle riforme da introdursi nel regolamento, 
ne ha esposta una che non so se sarà, a suo 
tempo, accolta dalla Camera, ma che è certo 
degna di considerazione: egli domanderà, 
secondo ha annunciato, che, in ogni caso, 
non possa convalidarsi senza contestazione 
un deputato, qualora non abbia avuto per 
sè almeno i due terzi dei votanti nella 
Giunta. 

Ebbene, onorevole Comandini, io posso 
dirle che, quando già esistesse una simile di-
sposizione, l'onorevole Pavia sarebbe con-
validato deputato di Varese: perchè la con-
validazione sua, in seno alla Giunta, è av-
venuta con venti voti contro quattro; quin-
di, con molto più dei due terzi che ella de-
sidererebbe. ( I lar i tà — Commenti). 

Che se poi dovessi (e mi par necessario) 
esprimere il mio pensiero sulla questione 
che s'affaccia ogni qual volta si discute di 
verifica dei poteri ; cioè, quali siano i limiti 
delle facoltà che la Giunta ha di convali-
dale senza contestazione; sarei costretto a 
completare in qualche parte l'opinione del-
l'onorevole Comandini. 

Egli è stato, a mio modo di credere, l'o-
ratore che, in questi giorni, ha prospettato 
meglio lo stato delle cose : è innegabile che, 
se si dovesse prendere alla lettera il prin-
cipio che basti protestare contro un'ele-
zione per metterla in istato di contesta-
zione, probabilmente, come ha già osser-
vato ieri il presidente della Giunta, ogni 
legislatura finirebbe i suoi giorni senza che 
i suoi membri fossero tutti convalidati. 

Bisogna pure che la Giunta delle elezioni 
} funzioni praticamente, e che quindi possa, 
l in virtù dei poteri delegatile dalla C a m e r a ? 
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»ostituirsi ad essa. Bene quindi l 'onorevole 
Oomandini paragonava la Giunta alla ca-
mera di consiglio del t r ibunale : la camera 
ài consiglio, sulle proposte del giudice is t rut-
tore che riferisce, o proscioglie o manda a 
giudizio; e il giudizio jier noi è la conte-
stazione. 

E voi, onorevoli colleglli, specialmente 
quelli clie sono avvocat i , sapete come in 
camera di consiglio, si proscioglie ogni 
qualvolta si r i tenga non esservi sufficienti 
indizi di reità; mentre si rinvia solo quando 
le prove abbiano f a t to sorgere negli inqui-
renti un convincimento di colpevolezza-in 
ordine al fa t to imputa to . (Commenti all'e-
strema sinistra). 

TURATI . Si sentono le pa r t i ed i testi-
moni. (Rumori). 

MEDA, della Giunta delle elezioni. No : 
i testimoni g iura t i non si sentono che al 
d ibat t imento. Del resto, in tendiamoci bene: 
nessun ragionamento è più pericoloso del 
ragionamento per analogia : lo so e lo ri-
conosco io per primo : e se ho ricorso a que-
st 'argomentazione, si è perchè 1' ho raccolta 
dalle labbra dell 'onorevole Comandini: ma 
mi è parso che egli arrestasse le deduzioni 
da questa analogia là dove non doveva. 

Io in terpre to il mio ufficio così: a se-
guito dell 'esame del materiale delia ele-
zione aff idatami da esaminare, io esprimo 
il mio convincimento sulla val idi tà eli essa; 
se la Giunta crede che il mio convincimento 
meriti di essere accolto, l'accoglie, altri-
menti lo respinge; ma che l 'opera indivi-
duale del relatore prima, e l 'opera collet-
tiva della Giunta poi possano e debbano 
anzi essere anche opera intesa non soltanto 
a deliberare, ma anche ad apprezzare gli-
elementi di f a t to e di dir i t to che sono 
nella controversia, è indiscutibile; perchè 
se questo non si potesse fare, e dinanzi ad 
ogni protesta noi fossimo obbligati a por-
tare la elezione al pubblico d ibat t i to me-
diante la contestazione, allora sarebbe inu-
tile che la Giunta esistesse: certo in Giunta 
accade che ci sia chi la pensi in un modo 
e chi nell 'al tro : ma la Giunta è un collegio 
come t u t t i i collegi e risolve i propri in-
terni dissensi deliberando a maggioranza: se 
il regolamento desiderato dall 'onorevole Oo-
ìaandini, determinerà che certe delibera-
zioni abbiano bisogno di una certa maggio-
ranza, ben venga : ma fino a che un regime 
speciale no$ sia fissato, vale il principio ge-
nerale che i più tirano i meno. 

Detto questo, jier sgombrare ulterior-
mente il t e r reno , ho bisogno di l iquidare 

un ' a l t r a eccezione accampata contro la no-
stra deliberazione. Si è de t to che, proprio 
per il caso di Varese, la Giunta ha stabi-
l i to una massima in vir tù della quale essa 
ha po tu to non ricevere i document i pre-
sen ta t i a sostegno dei r icorrenti , contro la 
proclamazione dell' onorevole Pavia . Ma 
questo non è esatto, anzi, mi pe rmet to di 
dire che non è vero. 

TURATI . Lo ha de t to l 'onorevole P ram-
polini. 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Ono-
revole Tura t i , abbia pazienza e creda che 
10 non dirò nulla che non sia in grado di 
provare. . . 

T URAT I . Io non ne so nulla : lo ignoro, 
come lo ignora t u t t a la Camera. 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Se 
avessi po tu to parlare prima, avrei esposto 
molte cose che avrebbero risparmiato la 
discussione ed i dubbi. 

Onorevoli colleghi, l 'articolo 95 della 
nuova legge elettorale in uno dei suoi 
comma dice : 

« Le proteste ed i reclami sono respinti 
quando non siano presenta t i entro il ter -
mine di vent i giorni da quello della pro-
clamazione f a t t a dall'ufficio centrale ». (In-
terruzioni). 

T U R A T I . Ma c'è lo S t a tu to del Regno! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Per-

me t t a , onorevole Turat i , io non capisco il suo 
argomento; l 'articolo 95, compreso questo 
comma, non l 'ho f a t t o io • l 'ho vo ta to an-
ch'io perchè ho vo ta t a la legge, ma se do-
vessi affermare che votando la legge sapevo 
di vo ta re anche questo termine specifico, 
direi più del vero, e nemmeno potrebbe af-
fermarlo l 'onorevole Tura t i che oggi se ne 
duole : ma il f a t to è che la disposizione 
esiste e bisogna che sia appl ica ta . L'ono-
revole Tura t i dice che è contraria allo Sta-
t u t o del Regno : non vedo come... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Meda, si at-
t e n g a al l 'argomento!. . . 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Ma, 
onorevole Presidente, per eseguire il mio 
m a n d a t o ho pur bisogno di toccare anche 
questi punti . 

Orbene, è forse vero che la Giunta abbia 
del iberato di respingere i documenti della 
elezione P a v i a ? Non è vero affat to: è vero 
sol tanto che un giorno, in cui è s tato pre-
sen ta to al presidente della Giunta un plico 
11 quale si eliceva riguardasse l'elezione di 
Varese, il presidente ha chiesto alla Giunta 
se fosse autor izzato a t enerne conto, in 
presenza appun to dell 'art icolo 95 della 
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legge ; e la Giunta ha preso la delibera-
zione ohe ieri è s tata r iferi ta e che r iguarda 
t u t t i i eolleghi presenti e fu tu r i ! {Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 

TURATI . Chiedo di parlare per f a t to 
personale. 

MEDA, della Giunta delle elezioni. La 
Giunta ha dunque deliberato in questi ter-
mini-. quando l'elezione sia contestata, siano 
aper te di nuovo le porte, e vengano pure 
protes te e documenti, purché si riferiscano 
alla materia della contestazione. Ma quando 
l'elezione stessa non sia contestata , di t u t t o 
quello che arriva dopo i venti giorni, non si 
prenda cognizione quando non siano a t t i 
richiesti d'ufficio, o memorie illustrative 
dei reclami tempest ivamente prodott i . ( In-
terruzioni). E come, per verità, sarebbe pos-
sibile che la Giunta funzionasse se non 
avesse dei termini per la procedibilità dei 
reclami % 

Onorevoli colleghi, molti di voi sono 
s tat i convalidati nei primi giorni in cui la 
Giunta si è r aduna ta : per costoro anche 
se fosse arr ivata poi dell 'altra mater ia di 
reclamo, sarebbe s ta ta inutile: o che forse 
coloro che non furono convalidati allora ed 
hanno dovuto aspet tare dieci o dodici 
giorni, dovevano trovarsi in condizioni di 
inferiorità di f ronte agli altri? (Applausi 
— Commenti animati alVestrema sinistra). 

Ed ora, onorevoli colleghi, vengo al tema 
preciso, ot temperando così anche all ' invito 
del Presidente. 

Di che ci siamo serviti noi per giudi-
care dell'elezione di Varese? Ci siamo ser-
viti del materiale costituito dal ricorso do-
cumentato pervenuto in termini alla Giunta, 
il quale ricorso, del resto, è rimasto sempre 
quello che era, perchè le poche cose let te oggi 
in aggiunta dall 'onorevole Turat i non mu-
tano i termini della questione. Poi ci siamo 
serviti del materiale che noi d'ufficio ci siamo 
fa t to un obbligo di richiamare: sì, perchè 
noi t rascurando le dichiarazioni diret te ad 
infirmare le deduzioni e le allegazioni al 
ricorso, abbiamo sentito il bisogno di veri-
ficare come realmente stessero le cose, in 
ordine ai singoli motivi di nullità invocati 
dai p ro tes tan t i : verbali e liste di identifi-
cazione furono per tal modo oggetto delle 
nostre diligenti indagini. E per terzo ab-
biamo consultato la legge per farne le ap-
plicazioni del caso. 

I famosi telegrammi che hanno dato 
luogo oggi a qualche incidente, e che sono 
in effetto arr ivat i alla Giunta delle elezioni, 
non ci hanno servito; sono qui nell ' incarto, 

ma io non li ho nemmeno letti, prima di t u t t o 
perchè non potevo tenerne conto se aves-
sero proposte nuove eccezioni ; e poi per-
chè, f rancamente, non è proprio coi tele-
grammi che si possono portare argomenti 
probator i in questioni di questa na tura : 
l 'affare dei telegrammi è dunque inconclu-
dente, dacché non ha influito menomamente 
sulle nostre pronuncie. 

Ebbene: sulla base dei documenti legit-
t imamente acquisiti, in che condizioni si 
presenta l'elezione di Varese? 

L'elezione di Varese è impugnata - era 
impugnata - per due ordini diversi di ar-
gomenti. 

Era impugnata , in principalità, per irre-
golarità che si denunciavano come produt-
trici di null i tà specifiche, e poi, in via su-
bordinata , per accuse di corruzione. 

Avverto che quanto alla corruzione nel 
ricorso originale vi sono soltanto pochis-
sime indicazioni; t u t t o si riduce a qualche 
elettore che ha raccontato di aver saputo 
da un altro che l 'altro aveva ricevuto alcune 
lire per corrispettivo del voto; di un ferro-
viere che narrava di avere avuto il giorno 
prima dell'elezione da un albergatore la pro-
messa di compensi se votasse per Pavia ; pro-
messa da lui sdegnosamente respinta; poi 
vanterie dell 'albergatore stesso d 'aver con-
quistato voti al Pavia con qualche imbandi-
gione. 

E anche la documentazione successiva 
let ta dall 'onorevole Turat i r ientra in questo 
genere di fa t t i , e non esce dalla sfera degli 
episodii isolati. 

Ora, Dio me ne guardi, io non farò qui 
alla Camera la questione del quando la cor-
ruzione sia a considerarsi in misura capace di 
infirmare e viziare una elezione : è una que-
stione che ci si presenta ogni giorno, e che 
t u t t i i relatori della Giunta hanno;, avuto oc-
casione di t ra t ta re : ma il principio che è sem-
pre stato ado t ta to e r i tenuto è questo : oc-
corre che si t r a t t i di un complesso di f a t t i i 
quali non si limitino a costituire il contorno 
della elezione; cioè quel malanno episodico, 
che purt roppo inquina ormai le elezioni in 
t u t t i i collegi... 

TURATI . No; non di t u t t i ! Di quelle 
dei vostri collegi! (Rumori). 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Ono-
revole Tura t i , la prego di non offendersi : 
io ho adoperato una iperbole, t an to più.. . 
iperbolica, in quanto che, per esempio, io 
credo di avere, non meno di lei, il di-
r i t to di risentirmi della mia stessa affer-
mazione : io ho detto tu t t i , per dire non 



Atti Parlamentari — 417 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 3 D I C E M B R E 1 9 1 3 

i collegi della maggioranza, ma la maggio-
ranza elei collegi. Ma se questi elementi di 
corruzione assurgono, come gli elementi di 
violenza quando ci sono, a concretare un 
ambiente capace di determinare esso il ri-
sultato delle elezioni, allora è la volta di 
colpire e di annullare. Ora, io posso dire 
che lo stesso modo col quale l ' impugnativa 
di corruzione è stata portata innanzi in 
questa elezione, esclude che ci si facesse 
dai ricorrenti medesimi un serio assegna-
mento ; lo si deduceva connettendolo col 
materiale delle irregolarità formali perchè 
si affermava che queste irregolarità, tra-
scurabili forse in altri casi, in questo caso do-
vevano diventare ponderabili perchè, stret-
tamente connesse ai sintomi di corruzione, 
venivano ad assumere attitudine fraudo-
lenta. Vediamole dunque questa irrego-
larità. 

Qui, onorevoli colleghi, bisogna che io 
esamini un'altra questione di massima solle-
vata dall'onorevole Turati, e poi ripetuta nel 
discorso dell'onorevole Modigliani: io l'avevo 
già accennata in Giunta, ma in Giunta non 
ci fu nessuno che abbia contrastato alla so-
luzione che io ne proposi. La questione è 
questa: siamo in presenza di denunzie che 
importano annullamento di sezioni : è inne-
gabile: quale la consegueuza ? Dice l'ono-
revole Turati : la conseguenza è che si deb-
bono detrarre i voti dati al Pavia : quanto 
meno, se io ho inteso bene, debbono de-
traisi i voti dati ai due candidati, ma de-
vono mantenersi i voti di coloro che hanno 
partecipato in quelle sezioni alla, elezione 
nel computo generale dèi votanti, per modo 
che il quorum debba risultare dividendo per 
due il numero dei votanti tanto nelle se-
zioni valide, quanto in quelle annullate. 
Ora, onorevole Turati, mi spiace tanto di 
doverle dire che ella avrebbe perfettamente 
ragione in linea di opinabilità se noi fos-
simo sotto l'impero della legge precedente; 
naa sotto l'impero della legge attuale è asso-
lutamente insostenibile la sua tesi. E glielo 
dimostro. 

v Prima di tutto c'è il principio generale 
scritto nella legge nuova, che tut t i i voti 
nulli non si contano nel numero dei votanti: 
®ra, se io annullo i voti che l'onorevole 
Pavia ha avuto nella sezione di... 

T U R A T I . Unicamente i voti nulli per 
l'articolo 86../ 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Non 
solo questi... 

T U B A T I . Ma è la legge che lo stabi-
lisce ! 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Scusi, 
onorevole Turati, ella sa che anche sotto 
la legge precedente la controversia è sem-
pre stata su questo: quali fossero i voti nulli 
da detrarsi nel computo dei votanti : prima 
era incerto... poi venne la leggina che sta-
bilì doversi detrarre soltanto i voti nulli 
per mancanza di bollo: ma la legge nuova 
troncò il dibattito e rimosse ogni incerteza, 
statuendo essere il principio da adottarsi il 
seguente: tut t i i voti che non si contano 
a favore di nessun candidato non si contano 
neppure nel numero dei votanti . (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Ma anche se si voglia prescindere da 
questo principio, riduciamoci pure alla di-
sposizione dell'articolo 95 della legge vi-
gente in cui è detto : « i voti delle sezioni 
annullate non possono essere computati in 
favore di alcun candidato ». 

M A R C H E S A T O . Ma si computano nel 
numero dei votanti. 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Un 
momento, onorevole Marchesane; abbia pa-
zienza. Intanto questo vi dico, onorevoli 
colleghi, che non regge la teoria di poter 
dedurre i voti a Pavia o a Bossi, e di con-
servarli a Bossi o a Pavia; la legge detta 
chiaro: « alcun candidato », non so quindi 
come si possa sostenere la teoria dell'ono-
revole Modigliani e dare una interpreta-
zione così artificiosa del testo. Ma c'è del-
l'altro. 

I l capoverso successivo dell'articolo 95 
dice : « quando l'irregolarità sia stata scien-
temente commessa allo scopo di rendere 
nulla la votazione, il numero degli elettori 
iscritti nelle sezioni annullate non viene nel 
giudizio, di cui al primo comma, detratto 
per determinare nei riguardi del candidato 
nel cui interesse la irregolarità fu commessa, 
il decimo richiesto dall'articolo 91 ». 

M A R C H E S A T O . Iscritti; non votant i ! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Ada-

gio, onorevoli colleghi ; chi si assottiglia si 
scavezza ; se e quando non vi sia frode i voti 
delle elezioni annullate si detraggono per 
calcolare il decimo, perchè si dovrebbero 
mantenere a formare il quorum,, cioè la 
metà prevalente? I due termini - decimo 
e metà prevalente - sono inscindibili, e 
sono ambedue richiesti, contemporanea-
mente, per la proclamazione a primo scru-
tinio : come mai dunque dovrebbero calco-
larsi con elementi diversi e con diversi cri-
teri ì Sono disposto a riconoscermi dialet-
tico meno forte degli onorevoli Turati e 
Modigliani, ma confesso che non so conce-
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pire u n a soluzione d iversa : del resto si può 
forse par la re di votanti là dove ci sia una 
vo taz ione che la legge dichiara nu l l a ! Vo-
tanti senza votaz ione io non riesco a ima-
ginare. 

T U E ATI. Non fu per la sua tesi l 'ono-
revole Cornaggia, quando si discusse l'ele-
zione di San Daniele del Friul i ! (Com-
menti). 

M E D A , della Giunta delle elezioni. Io 
non sono responsabile delle opinioni espres-
se da l l 'onorevole Cornaggia nella prece-
den te legislatura e non r icordo in che ter-
mini siasi p r e sen ta t a alla Camera nel 1910 
la elezione di San Daniele del Fr iu l i ; ma 
faccio osservare che si t r a t t a v a della legge 
precedente la quale lasciava, come dissi, 
impreg iud ica t a la ma te r i a , m e n t r e qui sia-
mo di f r o n t e a un tes to preciso per me 
non equivoco. (Commenti). 

Siamo alla conclusione, onorevoli colle-
ghi, e invoco un po' ancora della vos t ra pa-
zienza. D ' a l t r o n d e si t r a t t a di cosa che la 
Giun ta ha così c reduto e r i t enu to d 'accordo 
e ne ha f a t t o appl icazione t u t t e le vol te che 
si è p r e sen t a t a l 'occasione. C o n v e n g o qui a 
foggiare teorie speciali, a d o t t a t e per il caso 
di Varese; riferisco quello che la Giun ta ha 
r i t enu to regolare per t u t t e le elezioni. Sic-
ché quando si devono annul la re le sezioni 
la no rma da seguirsi è q u e s t a : si sommano 
i vot i o t t enu t i da ciascun cand ida to , si 
aggiungono a quest i vo t i i vo t i che in quella 
sezione siano s ta t i con tes t a t i e non a t t r i -
buit i , e si ha così il numero complessivo 
da dedursi da quello t o t a l e dei v o t a n t i del 
collegio : sul residuo — se si t r a t t a , come qui, 
di pr imo scrut inio - si calcola la metà pre-
va l en t e e si cons ta t a poi se il c and ida to 
p roc lamato ha avu to , togliendogli i vo t i 
delle sezioni annul la te , un numero di vot i 
maggiore ; in questo caso egli è e le t to , in 
caso diverso, non è elet to. Questa è la 
p rova di resistenza che ognuno conosce 
come la fo rma classica a d o p e r a t a per ap-
prezzare la va l id i tà di u n a elezione viz ia ta 
in qualche sezione. 

Appl ichiamo adesso ques to principio al 
caso di Varese. Io qui mi sono sent i to dire 
che ho f a t t o dei giuochi di busso lo t t i : n o ; 
io non ho f a t t o che dei conti , e non credo 
che i cont i siano giuochi di bussolot t i . 

R A I M O N D O . Sono opinioni! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. L ' ono -

revole E a i m o n d o t rova che anche l ' a r i t -
met ica è un 'opin ione: io non lo c r e d o : io 
sono ancora t r oppo reaz ionar io per a r r iva re 
ad a m m e t t e r e che anche l ' a r i tme t i ca sia 

una opinione ! Per me l ' a r i tme t i ca è u n 
assioma, o meglio un sistema di assiomi. 

E d eccoci al concreto. I n n a n z i t u t t o si 
deduce che nella sezione terza di Varese la 
lista così de t t a di ident if icazione non è s t a t a 
t rasmessa alla P r e t u r a p r ima che si inco-
minciassero le operazioni di scrut inio. 

A v v e r t o la Camera che nessuno nella 
Giunta avrebbe mai po tu to sognare, e t a n t o 
meno ayrei p o t u t o sognare io, di sostenere 
val ida la sezione terza di Varese se si fosse 
p r o v a t o ciò. E le cose s tanno e f f e t t i vamen te 
così, perchè noi ne abb iamo avuto la p rova 
p rova t a ; la lista d ' ident i f icaz ione è s t a t a 
chiusa nella propr ia busta ; vi sono s t a t e 
appos te le firme e i sigilli vo lu t i dal la legge,: 
non si sa a chi sia s t a t a consegnata per la 
trasmissione; f a t t o è che in P r e t u r a a r r ivò 
in un pacco unico, che comprendeva e il 
verbale e il plico delle schede e la lista 
d ' ident i f icazione. Chi ha r icevuto in Pre-
t u r e questo pacco, non l 'ha ape r to e ha 
f a t t o bene: il pacco ci è s ta to trasmesso 
nella sua in tegr i tà , non come dice l 'ono-
revole T u r a t i rifabbricato: io ho r i ch iamato , 
e quindi visto il pacco, e mi p a r v e che 
fosse nelle condizioni in cui deve essere 
pa r t i t o dalla sezione t e r za di Varese. 

E che cosa ho proposto io alla G iun ta i 
Proposi che la sezione fosse annu l l a t a per-
chè, per q u a n t o sia p r o v a t o in modo, a 
mio credere, non discutibile, che sì e t r a t -
t a t o di una confusione f a t t a dall 'ufficio, è 
certo, che siccome il plico è p a r t i t o dopo 
esaur i to lo scrutinio, non si è o t t e m p e r a t o 
al p rece t to della legge la quale vuole che 
la lista d ' ident i f icazione sia t rasmessa pri-
ma che lo scrut inio cominc i ; la sezione 
te rza di Varese doveva quindi essere annul-
l a t a , e lo fu : prego i colleghi che dubitas-
sero delle mie cifre, di p rendere la penna 
e di f a re le somme con me; La sezione terza 
di Varese dava i seguenti r i su l t a t i : v o t a n t i 
529, perchè 303 f u r o n o i vo t i da t i a P a v i a e 
223'quelli da t i a Bossi; 3 i vot i con tes ta t i e 
non assegnat i e che non debbo conteggiare : 
deduco 529 da 12025, n u m e r o complessivo dei 
vo tan t i , e mi r imane 11496: su ques ta cifra la 
me tà p reva len te è 5749 : P a v i a che ha avu to , 
giusta il verbale ufficiale, 6441 ¿voti, deve 
essere d e p a u p e r a t o di 303 vo t i e r imane 
qu ind i con 6138 vo t i : cioè con circa 400 
più del necessario per essere e l e t to . 

Seguono le sezioni di Cassano e di Azzio 
nelle qual i si sono ver i f ica t i • dei f a t t i (lo 
dico perchè è necessario che la Camera lo 
sappia) che non sono stat i so l tanto riscon-
t r a t i in questa , ma anche in a l t re elezioni; 



Atti Parlamentari — 419 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 1 3 

e lo rilevo perchè quando un f a t to non è 
esclusivo di un determinato ambiente, è 
molto più facile d ie si possa spiegare con 
l'ignoranza, con l ' inet t i tudine a maneggiare 
un organismo nuovo, anziché col proposito 
di frodare. 

À Cassano è avvenuto dunque, che, in-
vece di numerare i talloncini, il presidente 
ha numerato il corpo delle buste. 

È vero, come ha detto l'onorevole Tu-
rati, che la cosa è stata avver t i t a : qual-
cuno del seggio fece osservare che vi era 
irregolarità ed il presidente (questo risulta 
pacificamente ammesso dalle parti) ha ri-
conosciuto di essersi sbagliato: si è pen-
sato a rimediare ; si suggerì di ripetere il 
numero sul talloncino, ma al t r i fece osser-
vare che sarebbe stato peggio; ed allora si 
telegrafò al prefet to di Varese per doman-
dare che cosa si doveva fare. {Mormorii su 
alcuni banchi). 

La prima risposta del prefet to, se ri-
cordo esattamente, è s tata di annullare la 
numerazione e di r ifarla sul talloncino ; 
ma mentre si stava eseguendo quest' ordine 
sopravvenne il dubbio che fosse un errore 
maggiore e l 'ordine prefettizio di andare 
avanti come si era cominciato. (Vivi com-
menti all' estrema sinistra). 

Io non sono il prefet to di Varese; rife-
risco quello che è accaduto. (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, bisogna essere anche 
un po' positivisti. Il talloncino è una tro-
vata felicissima dell'onorevole Bertol iniper 
assicurare il segreto del voto ; ina non si 
può credere che sia così perspicua da evi-
tare che simili casi non accadano e che non 
ci siano presidenti i quali non se ne rendano 
conto. 

Ad Azzio il presidente aveva numerato 
bene le buste apponendo il numero sul tal-
loncino ; ma, invece di levare il talloncino 
quando l 'elettore uscendo di cabina gli ri-
consegnava la busta, met teva questa così 
come era nell 'urna. Quando quindici o se-
dici buste erano state messe nell 'urna, qual-
cuno si è accorto dell ' i rregolari tà e ne ha 
avvertito il presidente: c'è stato anche qui 
consulto, ma anche qui conclusione di non 
mutare le cose e di andare avant i per timore 
di peggio. 

L'onorevole Turat i dice che ciò dipende 
evidentemente* da malizia ; ma se io mi 
fossi potuto procurare questa convinzione, 
avrei annesso al fa t to un significato più 
grave di quello che gli ho a t t r ibui to . Però, 
se l 'onorevole Turati può giudicarmi di so-

verchia buona fede, non riesce a persua-
dermi che si t r a t t a di un diabolico con-
gegno per riconoscere gli elettori : sarebbe 
un espediente t roppo grossolano ! La frode 
di solito non si compie in modo che riesca 
documentata con la prova patente e mate-
riale della illegalità commessa, e perciò 
sono convinto che si è t r a t t a to , come in 
altri collegi dove il candidato non era co-
stituzionale, di pura e semplice irregolarità 
non de terminata da un proposito doloso. 

Ad ogni modo, f rode o non frode, que-
ste due sezioni hanno avuto il voto palese, 
e quindi dovevano essere annullate, perchè 
non è detto che si debbano annullare solo 
quelle in cui vi è s ta ta frode, ma anche 
quelle in cui si è agito contro i precetti 
precisi e sostanziali della legge. 

Ora il voto per legge deve essere segreto, 
e quindi queste sezioni a scheda palese si 
dovevano cancellare e togliere di mezzo. 

E facciamo i conti. 
Sezione di Cassano: Pavia 70 voti, Bos-

si 16; Sezione di Azzio: Pavia 44 voti, Bos-
si 29. In tfotale in queste due sezioni Pavia 
114 voti e Bossi 45. 

Se voi ora, giusta la considerazione dì 
principio esposto prima, deducete il nu-
mero dei votant i li avrete r idott i da 11486 
a 11337 ; su 11337 la metà prevalente è 5669: 
Pavia era rimasto dopo l 'annullamento della 
sezione terza con 6138 voti, se togliamo 114 

' in queste due sezioni, scende a 6024 voti, 
ed egli, non per merito mio, è pur sempre 
eletto. 

Terzo gruppo di annullamenti : e volgo 
alla fine. 

TURATI . Stia a t ten to a non passare il 
l imite! Del resto la fermerò io a t e m p o j 

' MEDA, della Giunta delle le elezioni. Mi 
fermerò da me, a tempo, non dubiti. Ella, 
onorevole Turat i , ha il tor to di credere che 
io abbia seguito un processo artificioso... 

TURATI. . . .Aritmetico! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. ...Lo-

gico ! 
TURATI. ...Teologico, ma non logico ! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. E una 

distinzione che le abbandono. 
P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi! 

Parl i alla Camera,—onorevole Meda ! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Dun-

que c'è un terzo gruppo di eccezioni. Ci. 
sono otto sezioni, e precisamente le sezioni 
(l'elenco è stato già fa t to , ma è bene ripe-
terlo) di Cuvio, Vergobbio, Cuveglio, Azzio, 
Brinzio, Ferrera, Viggiù e Brusim piano 
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che sono denunciate per non esservisi ope-
ra to il riconoscimento dell 'elettore. E per-
chè non si sarebbe operato il riconosci-
mento del l 'e let tore ? Perchè non si è ap-
posta la firma degli [scrutatori , o del pre-
sidente, o del rappresentante , o dell 'elet-
tore che aveva precedentemente vota to , il 
quale riconoscesse gli elettori man mano 
che si presentavano. 

Avver to che qui, come in t an t i a l t r i 
collegi, si verifica il f a t to , (può interessare 
all 'onorevole Bertolini come autore della 
legge) che questo famoso riconoscimento 
in fondo la maggior par te delle volte non 
è se non la duplicazione della firma di chi 
accerta che l 'e le t tore vo ta . 

Tu t t i r icordano che nella legge prece-
dente si apponeva una firma sola. Nella 
legge nuova si è voluto duplicare la firma: 
ci sono due firme di solito dello stesso scru-
ta tore , il quale riempie col suo nome la co-
lonna dei vo tan t i e la colonna del ricono-
scimento. Questo è t a lo ra superfluo, specie 
nei paesi dove t u t t i gli elet tori si conoscono 
e formano quasi una sola famiglia. 

Però, dal momento che la legge dice che 
ci vogliono due firme, nasce il quesito, ri-
peto non speciale al collegio di Varese, ma 
che si presenta (me ne appello ai colleghi 
della Giunta delle elezioni, che seggono su 
quella pa r t e della Camera) (Accenna al-
l'estrema sinistra) frequentissimo, appunto 
perchè molti non si sono resi conto di questo 
duplicato richiesto dalia legge. 

Le sezioni nelle quali r isul ta accer ta ta 
la votazione dell 'elettore, ma non la sua 
precedente identificazione, sono nulle? 

Io personalmente credo che si possa 
dubi tare della nul l i tà . 

RAIMONDO. Contestatele dunque! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Dico 

che personalmente io ho questa opinione. 
Però non sono così t ranqui l lo da darlo per 
certo. Ma come si fa, onorevole Raimondo? 
Non ci sono forse dei casi nei quali la que-
stione di dir i t to può essere controversa? 

Senonchè prima di fare la questione di 
dir i t to , in Giunta si è sempre usato fare la 
questione di f a t to . Annulliamo dunque per 
prova, anche queste sezioni. 

Non t u t t e però; perchè Azzio l 'abbiamo 
già annul la ta essendo quella in cui si era 
vota to con la numerazione sul talloncino 
non levato a t e m p o : e perchè la sezione 
di Brusimpiano che si diceva avesse la lista 
degli elet tori senza le firme di identi-
ficazione, non ha commesso questo errore: 
la lista fu da noi r ich iamata , e abbiamo 

così consta ta to che invece la colonna delle 
identificazioni era r iempi ta da t u t t e le sin-
gole firme. Il calcolo è facile: ognuno può 
eseguirlo. 

Voci dall' estrema sinistra. Non può ! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Può! 

Posso far por tare qui i documenti , se vo-
lete ! 

Ad ogni modo assumo la responsabilità 
di asserire che la lista di Brusimpiano por ta 
t u t t e le firme di identificazione, ed i col-
leghi della Giunta l 'hanno cer t iorato . 

Bisogna dunque so t t ra r re i vot i avuti 
da Pavia e da Bossi nelle sei sezioni resi-
duant i . 

Voci dall'estrema sinistra. No, se t te! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Sei, 

perchè una è già so t t ra t t a ; e Brusimpiano 
è in regola. 

Voi avete sott 'occhio una s tampa che è 
s ta ta d i ramata . Avver to che vi è un errore 
a danno di Bossi : dove è scritto 43, nella 
sezione di Brinzio, deve leggersi 113. 

Pavia in queste sei sezioni ha avuto 
693 vot i ; Bossi 236 ; to ta le vo t an t i 929. C'è 
in queste sei sezioni un voto contes ta to e 
non assegnato ; quindi 930 da dedursi dal 
numero dei v o t a n t i che ci era res iduato: 
11,337 meno 930 dà 10,407. La metà preva-
lente è di 5,204 : Pav ia era r imasto con 6,024 
voti : togliamogli 693 voti e si riduce a 5,331: 
e vi sono ancora 127 vot i di più del neces-
sario per essere elet to. 

Quarto ed ul t imo gruppo di motivi di 
nulli tà. (Oooh!) 

MARCHESANO. Questo dimostra che 
ci vuole la contestazione ! 

MEDA, della Giunta delle elezioni. No, 
dimostra che non v 'è mater ia di contesta-
zione ! 

MARCHESANO. La contestazione è nelle 
cifre. 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Vede, 
onorevole Marchesano, se ella mi dicesse 
che io ho so t t r a t to mille lire perchè, in un 
dato cassetto ella ne t rova novemila, es-
sendo persuaso che invece dovrebbero es-
sercene diecimila, può aver ragione. Ma se 
io le dimostro che invece in quel cassetto 
ce ne erano anche pr ima soltanto novemila 
e non dieci mila, ella non ha più motivo 
di mantenere l ' imputazione contro di me. 

Veniamo dunque al quar to ed ultimo 
gruppo di eccezioni. Vi sono sette sezioni 
nelle quali si asserisce (e, badi la Camera, 
che dico « si asserisce ») che mancano le 
firme prescri t te dal numero 2 dell 'articolo 85 
della legge, e sono le sezioni di Cuvio, Ver-
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gobbio, Cuveglio, Azzio, Cuasso, Viggiù e 
Capolago. La Camera ricorda ohe la sezione 
di Azzio è s ta ta annul la ta due vol te ; quindi 
non parliamone. 

Le sezioni eli Cuvio, Vergobbio, Cuveglio 
e Viggiù sono già s ta te annul la te per la 
mancanza delle firme di identificazione. Ri-
mangono le sole sezioni di Cuasso e di Ca-
polago le quali hanno dato i seguenti risul-
tat i : Cuasso, 129 a Pavia , 29 a Bossi; Ca* 
polago, 104 a Pavia , 12 a Bossi; Ma è vero 
(ed è questa la questione residuante) che 
queste sezioni abbiano le liste non in regola 
con l 'ar t icolo 85 della legge? 

Mi apprestavo a dare alla Camera una 
dimostrazione possibilmente esauriente, ma 
ho sentito l 'onorevole Tura t i offrirmi, nella 
sua onestà, devo dirlo aper tamente , l 'argo-
mentazione migliore. Egli, quando parlava 
delle firme di identificazione mancan t i nel-
l 'apposita colonna, ha det to : guarda te che 
non si t r a t t a già della mancanza di qua t -
tro o cinque firme qua e là, perchè allora 
si capirebbe che può essere s ta ta una di-
menticanza ; ma si t r a t t a di colonne com-
pletamente in bianco. Ora noi abbiamo ri-
chiamato t u t t e queste liste, le abbiamo 
compulsate t u t t i insieme, compreso anche 
l'onorevole Prampolini , ed ecco come stanno 
le cose. 

Voi sapete che il comma 2° dell 'articolo 
85 prescrive che le liste di identificazione 
siano firmate prima di essere chiuse nella 
busta suggellata e da t rasmet ters i al pre-
tore, in t u t t i i fogli, dal presidente e da 
due scrutatori . Orbene la lista di Capolago 
è composta di cinque fogli e t u t t i sono fir-
mati, se voi conta te foglio per foglio le pa-
gine come si presentano aprendole : ma c'è 
un foglio che fa da copert ina, perchè nella 
prima pagina porta le intestazioni e, nel-
l 'ultime due, è in bianco, in quanto gli elet-
tori di quel comune sono così pochi che 
non è stato necessario arr ivare fino a quelle 
pagine per scrivere i loro nomi. 

Or bene, questo foglio di copertina è 
stato dal presidente e dagli scrutatori di-
menticato, ed essi non vi hanno apposto la 
firma, mentre invece hanno firmato t u t t i 
gli a l t r i ; anzi li hanno firmati più del bi-
sogno; e soltanto si sono diment icat i che 
anche la copertina doveva essere firmata 
l n guanto è anch'essa un foglio della lista. 

Crede la Camera che per questa piccola 
irregolarità si debba annullare una sezione? 
(-Denegazioni e' commenti in vario senso) Sa-
rebbe eccessivo e forse ridicolo. (Approva-
zioni - Rumori). 

36 

Vengo alla sezione di Cuasso... 
Voci. Basta , basta ! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Ma 

come? La elimostrazione intendo sia com-
pleta. 

La lista qui è composta di diciassette 
fogli dei quali dodici sono fogli della lista 
principale e cinque della lista supple-
mentare degli emigrat i ; avrebbe dovuto 
por ta re 51 firme perchè ogni foglio deve 
por ta re la firma del presidente e elei due 
scrutator i ; e quante invece se ne riscon-
t rano ? Sol tanto 50, ne manca una : nel-
l 'ult imo foglio hanno firmato soltanto i due 
scrutatori ed il presidente si è dimenticato 
di firmare... (Interruzioni — Rumori). 

E voi, onorevoli colleghi, vorreste dire 
che possa essere nulla questa sezione? Io-
anche qui non lo credo... 

Voci. Ai v o t i ! ai vo t i ! 
MEDA, della Giunta delle elezioni. Ho fi-

nito, abbia te pazienza. Ed allora, se voi 
credete che valga la pena di convocare la 
Giunta in seduta pubblica e di obbligare 
t a n t o il candidato Bossi quanto l 'onorevole 
Pavia a scegliersi dei pat rocinator i i quali 
vengano dinnanzi a noi a fare delle belle 
ar r inghe ed a dibat tere la tesi se quando 
manca una firma su 57 o quando non è fir-
ma ta una copertina ci sia o non ci sia nul-
lità, respingete la nostra proposta. 

La veri tà è quella che vi ho esposto e 
le cifre sono a disposizione di tu t t i ; le ho 
f a t t e e r i f a t t e molte volte ed ho avuto a 
collaboratore contabile il collega Pacet t ì 
che, qualche vol ta anzi, me le ha corret te . 

Non credo quindi che la proposta della 
Giunta abbia bisogno di essere maggior-
mente i l lustrata; dirò soltanto all 'onore-
vole Modigliani che, dopo questa dimo-
strazione, ri tengo di potermi esimere dal 
r ispondere alle chiacchiere che egli ha rac-
colto per i corridoi. 

Creda pure l 'onorevole Modigliani che 
se volessi fa re dei con t ra t t i politici, li farei 
per qualche cosa di meglio; per queste 
piccole cifre non valeva davvero la pena 
che io, anche se avessi l ' a t t i tud ine a con-
t r a t t a r e i collegi, come si possono contrat-
ta re i buoi sul mercato. . . 

M O D I G L I A N I . Non li disprezzi t roppo. 
MEDA, della Giunta delle elezioni. No, 

onorevole Modigliani : di voci ne ho rac-
colte anch'io molte a proposito di ele-
zioni ora, e molte più quando non era 
membro eiella Giunta. 

Accade spesso che quando non si appar-
tiene ad un collegio deliberante, si suppon-
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gano dei maneggi e dei misteri che non. vi si 
pra t icano affat to: ad ogni modo la prego di 
credere che di qualunque al t ra cosa merito 
di essere sospettato dalla Camera, ma non 
di abbassarmi a vendere il voto in una 
mater ia così delicata sia pure per il com-
penso a favore di un amico politico che 
del resto non ne aveva bisogno. (Vive ap-
provazioni — Applausi da molte parti — 
Congratulazioni — Rumori all' estrema si-
nistra). 

Voci. Ai vo t i ! -Ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ha 

chiesto di parlare per f a t to personale. 
Indichi il suo fa t to personale. 
T U R A T I . L'onorevole Meda mi ha clas-

sificato nella categoria delle zebre, at t r i -
buendomi in sostanza di non saper leggere 
un articolo di legge. Io avevo infa t t i soste-
nuto che, pel comma decimo dell 'articolo 95 
della legge elet torale politica, voi, Giunta, 
non , avete il dir i t to di respingere docu-
menti che vi arrivino a sostegno di istanze 
presenta te in termini, a fine di invalidare 
una elezione. Opponendomi l 'articolo 95, 
comma decimo, a giustificazione della tesi 
opposta, voi, r ipeto, avete rivolto a me l 'ac-
cusa di non saper leggere lo s tampato . 

Ora la veri tà è che il comma da me ci-
ta to era ci tato giustamente , poiché esso 
parla di proteste, di reclami, che possono 

•essere respinti , ma non di documenti a so-
stegno delle proteste e dei reclami... 

MEDA, della Giunta delle elezioni. Chie-
do di par lare per fa t to personale. 

T U R A T I . Questo per l 'esattezza. E d io 
ho det to di più un ' a l t r a cosa, di _cui devo 
rispondere, cioè che questo comma, inter-
pre ta to come voi l ' in terpre ta te , divente-
rebbe contrario allo S ta tu to ; e che questa 
è la opinione, non mia, ma della Camera 
intera , opinione che risponde alla interpre-
tazione da ta qui di questo comma dall'o-
norevole Giolitti du ran te la discussione 
della nuova Legge elet torale. 

Yoi non avete che da svolgere il com-
mento ufficiale della nuova legge elet torale 
fa t to dai signori P i ron t i e Spano sotto l'egi-
da del Ministero del l ' in terno e con una pre-
fazione dell 'onorevole Falcioni, il quale as-
sicura essere esso un ot t imo commento, un 
magnifico libro ad illustrazione di quella 
legge « elargita » - come egli t es tua lmente 
si esprime - al popolo italiano, per t rovare 
q u a n t o segue: che alla mia osservazione, 
f a t t a nella seduta del 7 giugno 1913, che 
cioè era pericolosa la dici tura di quel com-
ma decimo, in quanto avrebbe potu to inter-

pre tars i ia senso restr i t t ivo (come è stato 
f a t t o da voi), impedendo che si facesse la 
luce col pretesto che una par te qualsiasi 
di essa fosse pervenuta dopo i vent i giorni, 
e c h e quindi doveva modificarsi quel comma, 
l 'onorevole Giolitti rispose che lo S ta tu to 
ci v ie tava formalmente di comunque legi-
ferare su questa mater ia . (Rumori — Inter-
ruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , si at-
t enga al suo f a t t o personale. 
, T U R A T I . Ed avendo io osservato che 

però, di fa t to , la" legge toccava la materia 
v ie ta ta , e che quindi o bisognava tu t to 
cancellare o bisognava chiarire, l 'onorevole 
Giolitti dichiarò che il comma in questione 
(non ricordo la espressione precisa usata 
dall 'onorevole Giolitti, ma ricordo con cer-
tezza il concetto) doveva reputars i unica-
mente un avviso dato ai reclamant i per 
sollecitarli a presentare i reclami tempesti-
vamente , ma che non doveva e non poteva 
r iguardare menomamente il funzionamento 
della Giunta . Perchè il disciplinare il fun-
z ionamento di ciascuna Camera nel ricono-
scimento della val idi tà dei propri membri è 
r iservato alla stessa Camera. E non può 
essere sottomesso al placet dell 'al tra Ca-
mera e del Re, per disposizione s ta tutar ia . 
Ond'è che, quando voi r ichiamate l'arti-
colo 95 per vincolarvi il vostro funziona-
mento , emerge da quella dichiarazione, 
la quale non esprimeva soltanto l'opinione 
del presidente del Consiglio, ma in quel mo-
mento, accolta dalla Camera, rappresentava 
la in te rpre taz ione autent ica del concetto 
legislativo nel momento stesso della sua 
formazione (e fu per questo che io mi ac-
quetai) , voi violate la legge quale il legi-
slatore l 'ha voluta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
facoltà di par lare per f a t t o personale. Lo 
prego però di tenere conto delle condizioni 
della Camera! 

MEDA, della Giunta delle elezioni. L'o-
norevole Turat i mi ha a t t r ibui to una opi-
nione che io ho r iferi ta non come opinione 
mia, ma come deliberazione della Giunta. 
Quindi, se mai, di questa osservazione si 
po t rà discutere ancora in Giunta , se la 
Giunta crederà di to rna rv i sopra. 

Io, per mio conto, debbo dire all'onore-
vole Tura t i che la considerazione per cui 
la Giunta è s ta ta indot ta a prendere quella 
deliberazione si è che non è sempre facile, 
anzi per lo più difficile, se non impossibile, 
dist inguere il documento dal reclamo e dalla 
pro tes ta . Quando, per esempio, arr iva una 
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dichiarazione f i rmata da dieci elettori, ed 
autenticata da un notaio, la quale dice: 
il giorno tale, ho sentito il ta le che diceva 
di avere avuto cinque o dieci lire ; domando : 
è un reclamo od un documento ? Ecco t u t t o . 
{Interruzioni dall' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l'onorevole Marchesano. Ne ha facoltà . 

Voci. Ai vo t i ! ai v o t i ! (Vivi rumori). 
MARCHESANO. È meglio che mi la-

sciate parlare; a l t r iment i non voteremo ! 
(Ooh! 0olnl — Proteste e rumori da vari ban-
chi). 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole Mar-
chesano; ma tenga conto delle condizioni 
della Camera. 

MARCHESATO. L'onorevole Meda ha 
dichiaralo che, in una discussione come 
questa, ciascuno deve lasciar da pa r t e il 
proprio pensiero politico per at tenersi s tret-
tamente al testo della legge. Orbene, ap 
punto in base alle legge, l 'elezione di Va-
rese deve per ora contestarsi perchè ss ne 
possa più ampiamente discutere. 

Ascoltate per pochi minut i la dimostra-
zione che mi pare sorga dal testo di due 
articoli di legge. 

L'articolo 86 della legge elettorale stabi-
lisce alcune nullità di voti ; e contempla 
quattro casi in cui l 'e let tore abbia deposto 
nell 'urna qualche cosa, ma non abbia dato 
un voto valido. 

Per questi casi, il secondo comma del-
l'articolo 91 stabilisce: « Nel de te rminare 
il numero dei suffragi, saranno computa t i 
tutti i voti, ad eccezione di quelli di cui è 
dichiarata la nulli tà, ai te rmini dell 'art i-
colo 86 ». 

Poi, la legge stabilisce le forme che oc-
corrono perchè la votazione nelle sezioni 
sia regolare, ed all 'art icolo .95 usa que-
st'altra formula : « I vot i delle sezioni an-
nullate non possono essere computa t i in fa-
vore d'alcun candidato ». 

^ o n dice qui che i vot i delle sezioni an-
nullate non si computano per de terminare 

numero dei vo tan t i ; e non lo dice, per 
una ragione evidente... {Rumori a destra ed 
al centro). 

Lasciatemi par lare ; non è questo il modo 
a i discutere! Se avete argomenti da op-
pormi, esponeteli ed io vi risponderò ; ma 

rumoreggiate non arriveremo mai a capo 
di nulla ! F 

• Dicevo dunque che la ragione di quella 
inv P ° S Ì Z Ì O n e è e v i d e n t e - I n f a t t i quando io, 

V e c e di votare con la scheda tipo, 

voto con un pezzo di ca r ta qualunque, 
non sono un votan te ; ma, quando io ho 
vota to secondo la legge, e l ' inavver tenza 
0 la f rode d'un presidente di seggio fa an-
nullare la sezione, io ho diri t to di con-
ta re f ra i vo tan t i . Quel che è avvenuto , 
non è s ta to per colpa mia. {Interruzioni) 
Dunque il testo preciso della legge corri-
sponde al pensiero giusto del legislatore : 
annullare il voto di quelli che non votano; 
ma computare il voto di quelli che real-
mente hanno vota to . 

I l comma successivo dell 'articolo95 (l'ono -
revole Meda, che è giurista, apprezza l 'argo-
mento) r iguarda il caso d 'una null i tà fraudo-
lenta della sezione; e poiché tale null i tà frau-
dolenta può essere predisposta al fine di di-
minuire il numero dei vo tan t i del collegio, 
e far sì che un ta le raggiunga quel decimo 
che non ha in real tà raggiunto, stabilisce,, 
a t i tolo di sanzione penale, che sia com-
puta to nel numero dei vo tan t i tu t to il nu-
mero degli inscritti , vale a dire il caso peg-
giore per quegli che ha commesso la frode. 

Orbene annullando soltanto le sezioni 
che la Giunta stessa ha r i tenuto di potere 
annullare e computando t r a i vo tan t i quelli 
che hanno vo ta to in quella sezione, ma 
non a t t r ibuendo i voti al candidato, l'ono-
revole Pavia non sarebbe stato eletto. 

Come è dunque possibile, in queste con-
dizioni, non contestare l'elezione ? E mi 
rivolgo specialmente ai colleghi radicali, 
1 quali, poiché hanno un programma di 
l ibertà, di onestà, di democrazia, dovreb-
bero insorgere come un sol uomo contro 
la convalidazione di questa elezione {Oooh! 
Gooìi! — Rumori — Interruzioni) contro il 
t en ta t ivo di muta re la n a t u r a della conte-
stazione elettorale da quella che è nella 
legge. L'Assemblea i ta l iana si è senti ta così 
r ispettabile, che ha stabilito t u t t o un si-
stema fondato sulla fiducia ; e qui l 'uomo 
di pa r te viene dopo il galantuomo; qui il 
nostro regolamento per la verifica dei po-

I teri dice che, di f ronte a questioni che in-
vestono la serietà nostra, nessuno deve vo-
ta re secondo la propria par te politica. Sarà 
una ingenuità la mia, ma è sul fondamento 
di questa onestà che alla Giunta per la ve-
rifica dei poter i è affidato il compito che 
le è stato assegnato. 

F E R A . Noi crediamo che la Giunta sia 
s ta ta fin t roppo rigorosa nell 'esame di que-
sta elezione ! 

MARCHESANO. Voi siete convinti di 
questo. Ebbene, questa materia , la mater ia 
della prova di resistenza più larga o più 
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r i s t re t t a , l 'onorevole mio amico Fera può 
insegnarlo a me, è ma te r i a di contesta-
zione. 

Voci. Ai vot i , ai voti ! 
P R E S I D E N T E . P r e n d a n o posto, onore-

voli colleglli, e facc iano silenzio ! 
Veniamo ai vot i . Sulla p ropos ta degli 

onorevoli Turat i , Musat t i e B e l t r a m i per 
il rinvio della elezione del collegio di Va-
rese alla Giunta delle elezioni per un nuovo 
esame, è s t a t a chiesta la vo taz ione nomi-
nale dagli onorevoli Bel t rami, Musat t i , Al-
tobelli, Cavallera, Tasca, Caroti , P rampo-
lini, Pucc i , Marehesano, Treves, Modigliani, 
Gay, Masini, Bent ini , Cagnoni, Cugnolio, 
Savio, Merloni, Todeschini, Cavallari , Rai -
mondo. 

Coloro i qual i app rovano questa* pro-
posta r i sponderanno Sì, coloro i qual i non 
l ' approvano r i sponderanno No. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Dichiaro che il 
Governo si ast iene. 

P R E S I D E N T E . Es t raggo a sorte il nome 
del d e p u t a t o , da l quale comincierà la chia-
ma. (Fa il sorteggio). 

Comincierà dal nome dell 'onorevole Teo-
dori. 

Si faccia la ch iama . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, fa 

la c h i a m a . 

Rispondono sì: 
Agnini — Albertell i — Altobell i — Arca. 
Basagl ia — Bel t rami — Bent in i — Ber-

nardini — Bissolati — Bonard i . 
Cagnoni —JCalda — Canepa — Cappa 

— Carot i — Casalini Giulio — Caval lar i — 
Chiesa P ie t ro — Ciccott i — Comandin i — 
Cugnoglio. 

De Felice-Giuffr ida — Drago. 
Gaudenzi — Gay — Giret t i — Graziadei ; 
l a i — Maffioli — Marangoni — Mar-

ehesano — Masini — Mazzolani — Mazzoni 
— Merloni — Milana Giovanni — Modi-
gliani — Montemar t in i — M o r g a r i — Mu-
sa t t i . 

Pans in i — Pirol ini — Porcel la — Pram-
polini — Pucci . 

Quagl ino. 
R a i m o n d o — R o n d a n i . 
Samoggia — Savio — Sciorat i — Senape 

Soglia. 
Tasca — Treves — Tura t i . 

Rispondono no : 
4bozzi — Agnelli — Agnesi — Albanese 

— Amato — Amici Giovanni — Amici Ven-

ceslao — Ancona — Appian i — Ar lo t t a — 
Arrigoni — Arr ivabene— Ar tom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baragiola — Basimi 
— Be lo t t i — Ber t i — B e t t o n i — Bianchini 
— Bignami — Bonicelli — Bonino — Bo-
nomi Paolo — Borromeo — Boselli — Bou-
vier — B o v e t t i — Brandol ini — Brezzi — 
Brizzolesi — B r u n o — Buccelli — Buonini 
— Buonvino . 

Caccialanza — Calisse — Camera — Ca-
meroni — Campi — Canevar i — Capece-Mi-
nu to lo Capi tanio — Cappelli — Carcano 
— Caron — Cart ia — Casalegno — Casciani 
— Caso — Casolini Antonio — Cassin — 
Cavazza — Gavina — Celesia — Cermenati 
— Chiaradia — Ohiaraviglio — Chidichimo 
— Chimienti — Ciancio — Ciappi Anselmo 
— Ciccarone — Cimorelli — Cioffrese — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli 
— Colonna di Cesarò — Compans — Congiu 
— Cot t a fav i — Curreno. 

Da Como — Daneo — Daniel i — Dari 
— De Amicis — De Bellis — De Capitani 
— Degli Occhi — Del Balzo — Dell 'Acqua 
—• De N a v a Giuseppe — De Ruggier i — De 
Vito — Di C a m p o l a t t a r o — Di Caporiacco 
— Di Franc ia — Di Frasso — Di Mirafìori 
— Di P a l m a — Di Robi lan t — Dorè. 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — Falconi Gae-
tano — Fa l l e t t i — F a n i — F a r a n d a — 
Fera — F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apri le 
Andrea — Forna r i — F o r t u n a t i — Foscari 
— Fraccac re t a — F r a d e l e t t o — Frugoni 
— F u m a r o l a . 

Gal lenga — Galli — Gargiulo — Gaspa-
r o t t o — Gazelli — Gerini — Giacobone — 
Giaracà — Giordano — Giovanell i Alber to 
— Giovanell i E d o a r d o — Girardi — Girar-
dini — Gor tan i — Grassi -— Gr egora ci — 
Grosso-Campana — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n d r i . 
Joe le . 
L a n d u c c i — La P e g n a — Lar izza — La 

Via — Lembo — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Loero — Long ino t t i — Lucer-
nar i — Luciani — Lucifero — L u z z a t t i . 

Maganzini — Magliano — Maleangi — 
Malliani — Manfred i — Mango — Manna 
— Manzoni — Maraini — Marazzi — Mar-
cello — Marc iano — Mar ie t t i — Martini 
— Marzo t to — Masciantonio — Masi — 
Mater i — Maury — Mazzarel la — Meda— 
Miari — Micheli — Miliani — Molina — Mon-
dello — Monti- Guarnier i — Montresor — 
Morando — Morelli Enrico — Morelli-Gual-
t i e ro t t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 

I Gae tano — Most i -Trot t i . 

( 
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Nava Ottor ino — Negrot to — Nun- j 
zianfce — Nuvoloni. 

Orlando Vit torio Emanuele — Ot tav i . 
Paia — Pallastrelli — P a n t a n o — Pa-

ratore — Par lap iano — Pastore — Peano 
— Pennisi — Per rone — Pezzullo — Pie-
travalle — Pietr iboni — Pip i tone — Pistoja 
— Porzio — Pozzi. 

Quarta — Queirolo. 
Baineri — Bampoìdi — E a t t o n e — Bava 

— Beggio — Bellini — Eestivo — Eicci 
Paolo — Eiccio Vincenzo — Eindone — 
Eispoli — Eizza — Eizzone — Bober t i — 
Eomanin- Jacur — Bomeo — Bonchet t i — 
Bosadi — Bossi Cesare — Bossi Eugenio 
— Eossi Gaetano — Bossi Luigi — Buspoli. 

Salandra — Salomone — Salterio — Sa-. 
nareìli — Sanjus t — Santamar ia — Santo-
liquido — Saudino — Scalori — Schanzer 
— Schiavon — Serra — Simoncelli — Sioli-
Legnani — Sipari — Sederini — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Speranza —Spetr ino 
— Stoppato — Storoni. 

Tassara — Taverna — Teodori — Teso 
— Torìonia — Torre — Toscanelli — To-
scano. 

Vacearo — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Veroni — Vinaj . 

Zaccagnino — Z egret t i . 
Si astengono : 

Abbruzzese — Aguglia. 
Balsano — Barbera — Battaglieri — Ber-

tolini — Buonanno. 
Cannavina — Capaklo — Ceci — Cimati 

— Colosimo — Credaro. 
De Nicola — De Vargas — Di Scalea. 
Pacta — Falcioni — Finocchiaro-Aprile Camillo, 
Galìini — Giolitti — Grabau . , 
Imbriaco. 
Lombardi. 
Maneo — Miglioli — Mirabeìli. 
Nit t i . 
OUandini. 
Pasqualino-Vassallo. 
Eotli . 
Sacchi. 
Tedesco. 
Vicini. 

$ono ammalati : 
La Lumia — Lucchini. 
Beano — Suardi. 

Risultamento della votazione. 
P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione nominale sulla proposta 
degli onorevoli Turat i , Musatti e Bel t rami 
per il rinvio della elezione di Varese alla 
Giunta per la verifica dei poteri : 

Presenti e votant i 355 
Maggioranza 161 

Hanno risposto sì . . . 56 
Hanno risposto no . . . 265 
Si sono astenuti . . . . 34 

La Camera non approva la proposta de-
gli onorevoli Turat i , Musat t i e Beltrami. 

Do quindi a t t o alla Giunta delle sue 
comunicazioni circa la elezione del collegio 
di Varese, e, salvo i casi di incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciute fino a questo 
momento, dichiaro conval idata la elezione 
medesima. (Rumori all' estrema sinistra). 

, Vi sarebbe ora da discutere la elezione 
del collegio di Minervino Murge; ma è già 
molto t a rd i e quindi, non essendovi oppo-
sizione, r imet teremo questa discussione a 
lunedì. 

(Così rimane stabilito). 
Presentazione di disegni di legge. 

P B E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Maggiore assegnazione di lire 500,000 
da iscriversi al capitolo n. 55 « Sussidi di-
versi di pubblica beneficenza ed alle isti tu-
zioni di ciechi fi dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1913-14; 

Bendiconto consuntivo della colonia 
della Somalia i ta l iana per l'esercizio finan-
ziario 1909-10; 

Proroga del corso legale dei biglietti 
di Banca e delle modificazioni appor ta te 
all 'articolo 21 della legge sugli is t i tut i di 
emissione dallo articolo 2 della legge 29 di-
cembre 1912, n. 1346. Convenzione con la 
Banca d ' I ta l ia per la proroga del servizio 
di tesoreria provinciale ; 

Emissione di buoni del tesoro quin-
quennal i per provvedere a spese straordi-
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narie della rete ferroviaria dello S t a t o e di 
nuove costruzioni di strade ferrate; 

Proroga fino al 30 aprile 1914 del conto 
corrente straordinario per sostenere le spese 
militari dipendenti dall 'occupazione della 
Tripoli tania e della Cirenaica; 

Maggiore assegnazione di lire 500,000 
da inscriversi al capitolo n. 139« Fondo di 
riserva per le spese impreviste » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1913-14. 

Chiedo che t u t t i questi disegni di legge 
siano trasmessi all 'esame della Giunta ge-
nerale del bilancio. 

T U B A T I . E perchè t u t t i alla Giunta 
del bilancio1? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Per ra-
gione di mater ia ! 

T U R A T I . Ma niente af fat to ! Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

Maggiore assegnazione di lire 500,000 
da iscriversi al capitolo n. 55 « Sussidi di-
versi di pubblica beneficenza ed alle istitu-
zioni di ciechi » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1913-14 ; 

Rendiconto consuntivo della colonia 
della Somalia italiana per l'esercizio finan-
ziario 1909-10; 

Proroga del corso legale dei biglietti 
di Banca e delle modificazioni apportate 
all 'articolo 21 della legge sugli istituti di 
emissione dallo articolo 2 della legge 29 di-
cembre 1912, n. 1346. Convenzione con la 
B a n c a d ' I ta l ia per la proroga del servizio 
di tesoreria provinciale ; 

Emissione di buoni del tesoro quin-
quennali per provvedere a spese straordi-
narie della rete ferroviaria dello S t a t o e di 
nuove costruzioni di strade ferrate; 

Proroga fino al 30 aprile 1914 del conto 
corrente straordinario per sostenere le spese 
militari dipendenti dall 'occupazione della 
Tripolitania e della Cirenaica; 

Maggiore assegnazione di lire 500,000 
da inscriversi al capitolo n. 139 « Fondo di 
riserva per le spese impreviste » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Turat i . 
Ne ha facoltà . 

T U R A T I . Ho chiesto di parlare appunto 
per pregare il Governo di consentire, e, in 
ogni modo, la Camera di deliberare, che quei 

disegni di legge, i quali non appartengono al 
bilancio nel senso contabile e amministrativo 
della parola, non siano sot t rat t i alte ordi-
narie forme di controllo, cioè a l loro corso 
regolare attraverso gli Uffici. 

Tra gli altri disegni di legge che ho sen-
t i to annunziare, ve ne è uno, se ho ben in-
teso, che non è già un progetto finanziario 
vero e proprio (in senso lato, ogni progetto 
è finanziario, non vi è quasi progetto che 
non si risolva in una data cifra di milioni), 
ma che consiste nel chiedere la proroga, 
mi pare di un semestre.. . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. F ino al 
30 aprile. 

T U R A T I . . . .allora per un quadrimestre, 
dei pieni poteri finanziari, a proposito dei 
crediti straordinari, senza limite di cifra, 
senza determinazione di modo, senza con-
trollo preventivo nè preventiva attribuzione 
di cifre a determinati scopi, per tut to quello 
che ha relazione con le spese di occupazione 
della Libia. /< 

L a legge che abbiamo votato qui ai venti 
giugno, negli ultimi due giorni dell'ultima 
Legislatura, in conclusione diceva questo : 
I l Governo è autorizzato a spendere, a emet-
tere cento milioni di buoni quinquennali. . . 
Vedo che qui oggi si propone un'altra emis-
sione di buoni quinquennali. . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Ma per 
le ferrovie. 

T U R A T I . A ogni modo, è sempre una 
speciale forma, di credito che si domanda, 
o pei lavori pubblici o per altro, il che in-
volge l 'adozione di certi criteri generali di 
politica interna; r ientra insomma nel com-
plesso della politica generale. 

Tornando a quanto dicevo, abbiamo vo-
t a t o , nel giugno scorso, l'emissione di cento 
milioni di buoni quinquennali e un credito 
straordinario i l l imitato come cifra, limi-
ta to soltanto come tempo, fino al 31 dicem-
bre, a fine di provvedere alle spese per la 
Libia; e ora si chiedono nuovi crediti straor-
dinari, senza limite di spese e senza pre-
ventivo di sorta, sempre per la Libia . 

Ora, se vi sono argomenti finanziarii 
solo in via consequenziale, ma sostanzial-
mente politici, e il cui esame quindi si deve 
affidare a quelli che sono la più normale e 
completa emanazione della Camera per 
ogni istruttoria legislativa, cioè ai suoi Uf-
fici, e alla Commissione che sarà elet ta dagli 
Uffici, mi pare che siano appunto questi. 

Io perciò insisto perchè entrambi questi 
disegni di legge, quello per la Libia e l'al-
t ro per la emissione dei buoni quinquen-
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nali. siano trasmessi all'esame degli Uffici. 
E sulla mia proposta, ove essa non sia 
spontaneamente consentita, chiedo fin d'ora 
la votazione nominale. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho pre-

gato la Camera di consentire che tutti 
i disegni di legge che ho presentato fossero 
trasmessi all'esame della Giunta del bilan-
cio, sia per ragioni di materia, sia per prece-
denti legislativi di recente data. Per ra-
gioni di materia perchè tanto l'emissione 
di buoni quinquennali per provvedere a 
spese straordinarie per le ferrovie dello 
Stato e per costruzioni di nuove linee, 
quanto la proroga del conto corrente per le 
spese della Libia sono argomenti di carat-
tere esclusivamente finanziario. Per prece-
denti legislativi, perchè di disegni di legge 
identici nella passata legislatura non una, 
ina più volte, sono stati trasmessi alla 
Giunta del bilancio... 

T U R A T I . Vi sono pessimi precedenti in 
materia ! 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ecco, 
onorevole Turati, io credo che in queste 
materie la Giunta del bilancio abbia una 
competenza specifica. (Rumori all'estrema 
sinistra). 

T U R A T I , B E L T R A M I ed altri dell'estre-
ma sinistra. Ma noi non abbiamo rappresen-
tanza nella Giunta del bilancio ! 

TEDESCO, ministro del tesoro. Del resto 
il giorno che saranno presentati i conti 
delle spese militari e civili per la Libia. . . 

CICCOTTI. Quando? 
TEDESCO, ministro del tesoro. ...alle 

Quali si provvede con ogni garanzia possi-
bile, la Camera potrà esercitare il suo con-
trollo. 

CICCOTTI. Intanto andate avanti per 
un altr'anno; poi si parlerà del fat to com-
piuto; e i milioni spesi non torneranno più ! 

TEDESCO, ministro del tesoro. Non per 
un altro anno, ma p e r q u a t t r o m e s i . i l Go-
verno rinnova quindi la sua proposta che 
tutti i disegni di legge testé presentati siano 
trasmessi alla Giunta del bilancio. (Rumori 
Gl'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, la 
prego di indicare quali sono i disegni di 

che ella propone siano trasmessi agli 
Affici. 

TURATI . Il 'disegno di legge di proroga 
conto corrente straordinario per soste-

n e r e le spese dipendenti dall'occupazione 

della Tripoiitania e della Cirenaica, e l'al-
tro della emissione di buoni del tesoro quin-
quennali per spese ferroviarie. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l'onorevole Turati propone che questi 
due disegni di legge siano trasmessi agli 
Uffici. 

Su questa proposta è st ata eh IGStcli la 
votazione nominale dallo stesso onorevole 
Turati e dagli onorevoli Musatti, Altobelli, 
Savio, Tasca, Raimondi, Samoggia, Caval-
lera, Caroti, Prampolini, Beltrami, Pucci, 
Marchesano, Treves, Modigliani, Gay, Ma-
sini, Cavallari, Bentini, Cagnoni, Cugnolio 
e Merloni. 

CALDA. Chiedo di parlare sull'ordine 
della votazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALDA. Io chiedo che si voti separata-

mente prima per l'uno e poi per l'altro di-
segno di legge. Yi possono infatti essere de-
putati convinti che uno dei progetti debba 
essere trasmesso alla Giunta del bilancio, 
e che l 'altro debba essere invece esaminato 
dagli Uffici. 

P R E S I D E N T E . La divisione della vo-
tazione è di diritto. 

Verremo quindi ai voti separatamente sui 
due disegni di legge. 

CAVAGNARI. Chiedo dì parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Onorevole Presidente è 

già tardi; e quindi proporrei di rimettere a 
domani la votazione. (Proteste e rumori da 
vari banchi). 

Voci. No, no! Si deve votare adesso ! 
P R E S I D E N T E . Ma non è possibile, o-

norevole Cavagnari ! 
Procediamo dunque alla votazione no-

minale sulla proposta dell'onorevole Turati 
che il disegno di legge di proroga fino al 
30 aprile 1914 del conto corrente straordi-
nario per sostenere le spese occorrenti per 
l 'occupazione della Libia e della Cirenaica 
sia trasmesso agli Uffici. 

Coloro i quali approvano la proposta del-
l' onorevole Turati risponderanno Sì-, quelli 
che non l'approvano, risponderanno No. 

Si estragga a sorte il nome dal quale 
dovrà cominciare la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincierà dal nome dell'onorevole de-
putato Romeo. 

Si faccia la chiama. 
B IGNAMI, segretario, fa la chiama. 
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Rispondono Sì: 
Altobelli. Bel t rami . Cagnoni — Calda — Canepa — Cappa — Caroti — Cavallari — Ciccotti — Ciriani. Drago. Gaudenzi — Gay — Girett i —- Graziadei. Maffi — Maffioli — Mazzoni — Merloni — Miglioli — Modigliani — Morgari — Mu-sat t i . Pansini — Pirolini . Raimondo — Rondani . Samoggia — Savio — Senape. Treves — Turat i . 

Rispondono No : 
Abozzi — Adinolfì — Agnelli — Aguglia — Albanese — Amato —- Amici Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — Appiani — Ar lo t ta — Arrigoni — Astengo. Baccelli Alfredo — Balsano — Baragiola — Bat tag l ie r i — Benaglio — Bert i — B er-colini — Bet toni — Bianchini — Bignami — Bonomi Ivanoe — Borromeo — Bovet t i — Brandol in i — Brezzi — Brizzolesi — Buccelli . Calisse — Camera — Camerini — Campi — Cane-vari — Cannavina — Capaldo — Capitanio — Caporale — Caputi — Carcano — Cartìa — Casalegno — Casciani — Caso — Cassin — Cavagnari — Ceci — Celesia — Chiaraviglio — Cicarelli — Ciccarone — Cicogna — Cimati — Cimorelli — Cioffrese — Cirmeni — Coceo-Ortu — Colosimo — Compans — Congiu — Corniani — Cotta-favi — Cotugno — Credaro — Curreno. Da Como — Daneo — Danieli — Dari — De Amicis — De Bellis — Del Balzo — Dell 'Acqua — Delle Piane — Dello Sbarba — De Nicola — De Ruggieri — De Yargas — De Vito — Di Campola t taro — Di F ran -cia — Di Robi lant — Di Saluzzo. Facchine t t i — Fac ta —- Faelli — Fal-cioni — Falconi Gaetano — Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile Camillo — Foscari — Fraccacre ta — Frade le t to — Frugoni — Fumarola . Gallini — Gambaro t t a — Gargiulo — Gazelli — Giacobone — Giolitti — Girar-dini — Goglio — Gortani — Guglielmi. Imbriaco — Indr i . Joele. 
La Pegna — Larizza — Lembo— Leone — Libert ini Gesualdo — Libert ini Pasquale — Loero — Longinot t i . Magliano — Malcangi — Malliani — Manfred i — Manna — Manzoni — Maraini — Marcello — Mariot t i — Materi —Maury — Mazzarella — Meda — Mendaja — Miari — Micheli — Milano Federico — Miliani — Mirabelli — Molina — Mondello — Monti-Guarnieri — Morando — Morelli Enrico — Morell i -Gualt ierot t i — Morisani — Mor-purgo — Murialdi. Nava Ottor ino — Negrot to — Ni t t i — Nunzian te — Nuvoloni . Ollandini — Ot tav i . 

Pa la — P a n t a n o — Pasqualino-Vassallo — Pas tore — Pat r iz i — Pavia — Peano j — Pellegrino — Pennisi — Perrone — Pie-i t raval le — Pie t r iboni — Pipi tone — Porzio — Pozzi. 
! Quar ta — Queirolo. Rainer i — R a t t o n e — Reggio — Rei-lini — Rindone — Rispoli — Rizzone — ! Rober t i — Roi — R o m a n i n - J a c u r — Ro-! meo — Ronche t t i — Rossi Cesare — Rossi ! Eugenio — Rossi Gaetano —- Rossi Luigi ì — R o t a — Ro th . Sacchi -— Salomone — Salterio — Sa-I narell i — San tamar ia — Sarrocchi — Schia-i von — Serra — Sipari — Soleri — Solidati-| Tiburzi — Somaini — Spetr ino — Stop-i pa to . Tassara — Taverna — Tedesco — To-| scandi i — Tosti. Vacearo — Valvassori-Peroni — Vicini j — Vinaj . Zaccagnino — Zegretti . 

Si astiene: 
\ Abbruzzese. 

Sono ammalati: 
La Lumia — Lucchini . 

I Scano — Suardi . j Risuitamento della votazione. 
! 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
j taz ione nominale e invito gli onorevoli se-
] gre tar i a procedere alla numerazione dei 
j voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Debbo comunicare alla Camera che, per 

non essersi raggiunto il numero legale, la 
votazione nominale sulla propos ta dell'ono-
revole Turati, r isulta nul la . 

Questa votazione sarà quindi r i n n o v a t a 
| nella seduta di lunedì. La seduta è to l t a alle 21.25. 
! Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 
2. Rinnovamento della votazione n o m i -

nale sulla proposta dei d e p u t a t o T u r a t i 
circa l ' invio agli Offici del disegno di legge 
« Proroga del conto corrente s t r a o r d i n a r i o 
per sostenere le spe'se d ipendent i dalla oc-

I eupazione della Tripoli tania e Cirenaica ». 
3. In terpel lanze delle quali i p r o p o n e n t i 

avevano chiesto la iscrizione n e l l ' o r d i n e del 
giorno. 

PROF. EMILIO PIOVANELI.I 
Capo dell'Ufficio. di Revisione e Stenografia 
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